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1 BELLE

CHE SI AMMIRANO

INTERAMENTE ED ESTERNAMENTE NELLA BASILICA

DEL GRAN TAUMATURGO

S. ANTONIO DI PADOVA
CON UNA RACCOLTA INTERA E ORDINATA
DI TUTTE LE ISCRIZIONI DELLA CHIESA
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CON L* AGGIUNTA DI TUTTE LE SACRE FUNZIONI
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OPERA •

DEL PADRE

ANGELO BIGONI M. C.

DOTTORE IN SACRA TEOLOGIA
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jll Signor conte

JNDREA T0RNIER1
Attuale consigliere di governo

y imperiai.

REGIO DELEGATO DELLA PROVINCIA DI PADOVA,

E CAVALIERE DELL* ORDINE ÌMPER, AUSTRIACI

PI Ly.QP0LD9

sce dalla mia penna tenue lavoro,

cui amerei vedesse la pubblica luce a co-

modo degl'innumerevoli forestieri che por*

tansi tutto giorno tra noi ò a venerare

la tomba dell'universale Taumaturgo > o

ad ammirare le bellezze che copiosamen-

te ne adornano il rinomatissimo tempio*

Ma come potrà esso presentarsi al pub-

blico, se autorevole nome non gli sia di

scorta e di appoggio? E chi meglio di Voi,

ft
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o Signore, può soddisfare all'intento, e

chi ha più diritto di volerne la dedica?

Voi dal paterno cuore dell' adorato Mo-
narca trascelto foste a governare

9
a no-

stra grande ventura, questa vasta ed ame-

na provincia
i
e grandiose traspirar ne fa-

ceste
, fino dagl' istanti primi , le lusinghe

fondate di felicitamento sempre maggio-

re . Voi rinomato per l' amore alle scienze

e alle arti belle accrescete decoro e splen-

dore alla vostra famiglia , e coli' attacca-

mento alla Religione dé nostri padri siete

il modello del verace sapiente .

Questa Operetta dunque è vostra per

Ogni diritto , e sotto V ombra possente del

rostro nome si presenta all'altrui sguardo.

Non isdegnate di riceverla con quella

bontà , che vi distingue , ed accogliete ne

numero de' vostri ammiratori chi pieno di

profonda stima ha l' onore di segnarsi

UmiLmo dev. 7710 osseq.mo servitore

Angelo Bigoni M. G.



PREFAZIONE

-5

lin quantità grande di emuliti-forestieri,

che concorrendo a venerare la gloriosa torn-

ea del nostro Taumaturgo cercano anche

di riportare alla lor patria un qualche mo-

numento, che manifesti agli altri , e ricordi

a sè stessi le ricchezze e le meraviglie che

ammirate si sono , fece sì che in brev'ora si

trovasse totalmente esaurita l' edizione delle

Notizie devote ed erudite della chiesa del

Santo dal rev. P.M. Perisciutti ,
già guardiano

di questo insigne convento
,
pubblicate. L'af-

fluenza non cessa , nè può cessare , che il

Santo colle sue beneficenze chiama di con-

tinuo a sè nuovi adoratori ; ed a me è toc-



«afopii* volte di sentirmi chiedere un qual~

«he libro che parli della chiesa, del Santo,

e trovaimi sempre nella, dispiacenza di

non poter soddisfare alla devota, curiosità»

Tu fin d'allora, che divisai di pubblicare

una guida, isterica, e sacra di questa basili-

ca ->er comodo, del forestiere; e grande ne

concepii l' idea , cui avrei eseguito se le

forze corrisposto avessero al buon vole-

re. L'idea, mia si era d'illustrare i mo-

numenti più. antichi, de' quali tutti, non.

f^eno che delle sculture e bronci, avrei

fitto eseguire, i disegni in rame ^ Ma chi

aoa vede la. grandezza della sj)esa? Ciò

però che impotenza or ritienimi dall' esegui-

le non perdo di pensiero , e chi. sa che mi-

glior tempo non venga, all'uopo opportu-

no! A compensare in parte però la. mancan-

za attuale, e. ad. appagare le altrui giuste

Lrame ho divisato di pubblicare frattanto

una guida ijv ristretto^ nella, quale dopo

aver descritto le cose più rimarcabili della

iasilica, presento una. raccolta, delle iscri-

zioni e de' monumenti esistenti nella chiesa,

e nei chiostri, raccolta, che per la. prima,

yojta. intera apparisce alla, vista, dei pub-
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hìico ; eliso intera noa solo per le apposte

posteriormente ali* morte del Polidoro ,

dello Scardeone e del Salomonio-, ma per

la pubblicazione anche di quelle che furo-

no . ommesse dai predetti, © per la corre-

zione affatto mancante nelle citate . Mancà

il Polidoro ? e il Salomonio non volle es-

sere in questo inferiore al suo antecessore»

Quanti siano gli errori occorsi, abbastanza,

potrà rilevarlo il lettore confrontando la

Raccolta mia con quella da essi pubblicata*

Lo mi portai alle fonti, e non risparmiai

tempo o fatica per copiarle esattamente, e

rinvenirle tutte. Ne ho scoperto del 1300,

ne ho scoperto del 1400 , e varie posterio-

ri y il desiderio fu buono , e spero che il

cortese lettore vorrà a questa donare quel-

le mancanze , che potesse riscontrarvi . E
qual è mai queir uomo che possa vantarsi

da difetti immune ?

Alle iscrizioni e alle altre notizie ho fat-

to, succedere un' esatta enumerazione delle

funzioni che si celebrano nella basilica , e

vi ho unito. le varie p^eci che si usano in

esse ». Il devoto del Santo ama aver tutto , e

siccome la mia premura era singolarmente di
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appagar questa classe , eh' è la più Nu-

merosa, perciò a questo consiglio ini at-

tenni •

Possa questo mio Luon volere aggradir-

vi, o lettore, e vivete felice*
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ARTICOLO I.

Origine e progressi della basilica
del Santo.

Q
Salito appena al cielo nel 1231 il glo-

rioso Taumaturgo fu tale e così sorpren-
dente la copia delle grazie e dei miracoli
che per sua intercessione accordava il Si-
gnore ai devoti suoi , che eccitò vivo de-
siderio nella riconoscente città di vederlo
dalla Chiesa tosto collocato nel numero dei
Santi

, e non sì presto la Cattedra di Pie-
tro lo dichiarò abitatore della superna'Ge-
rusalemme

, il che accadde prima ancora
che Tanno si compiesse dalla morte di lui,
cosa inusitata bensì, ma dalla forza de'pro-
digj da Dio medesimo voluta , che fra mez-
zo all'universale esultanza, colla più viva
riconoscenza decretassi bentosto l'innalza-
mento di grandiosa basilica ad onore dì
lui. Ciò accadde nel 1232, epoca in cui
s'incominciò a raccogliere il material ne-
cessario per la costruzione , cui si diede
principio nel 1137(1). E bene se ne sareb-
be compiuta l'impresa se la tirannia del
crudele Ecelino non vi avesse frapposto una
dimora troppo lunga ali' amore de' ricono-
scenti Padovani . Ma appena la città si tro-
vò libera per la morte del tiranno, il che;
fu nel 1259, si diede maggior mano all'o-
pera, e parte col danaro dalla medesima
eittà assegnato, ch'era la somma di lire



4000 annue ,
parte col raccolto-, delle spon^

tanee offerte dei numerosissimi devoti si*

proseguì, con tale celerità e con tale im-
pegno nel grandioso lavoro che nel 1307
tu in gran, parte condotto al termine de-

siderato. Non mancava che la cupola del;

coro, e T intero stabilimento, a cui fu da-

to compimento irei 1424 , come si rileva,

dai molti, istorici che riferiscono^ tal cosa..

Si ritenne nella nuova fabbrica piccola,

porzione della, chiesa, antica , eh* era dedir

cata, alla
;
B. Vergine , e fabbricata, da Gio-

vanni KelIudL banchier di Padova , e con-
secrata, dal rev. Giacomo LXXVI vescovo
di questa città , come si rileva dal Polidoro

e da altri,, non. che dalla iscrizione, che
doveva, collocarsi in chiesa, e che io ri-

porto nel fine dell' articolo^X.

Dalla eappella or detta ; del B. Luca Bel--

ludi ,^ e prima dedicata, ai SS. Filippo e
Giacomo > si trasportò, la sacra, spoglia di

Anton-io. nella, nuova, chiesa , il, che av-

venne nel 1263 alla presenza, di S. Bona-
ventura., allora generale di. tutto r Ordine y

e poi vescovo, e cardinale; nel quale in-

contro e revisione del. cadavere scorgendo

>

la lingua, del Santo non solo, tumida e ru-

biconda come d' uomo, .vivente , ma di fre-

sco sangue ancora aspersa proruppe il san-

to. Generale nella seguente, devotissima an--

iifona

O Lingua benedicta , quae Dominum;sem--
j}er benedixisti , et alios benedicere fecisti y

nunc manifeste apparet quanti, meriti, exsti*

ititi apud Beum*.



Al facilitare l'esito della fabbrica impe-
gnossr anche il sommo pontefice Alessan-
dro IV, il quale con sua. Lolla che inco-
mincia :.

Alexander Episcopus servus servorum Dei
universi* Christi fidelibus praesentes litte-

ras inspecturisy saluterà et apostolicam be~
nedictionem

Quoniariiy ut ait Apostolus
y omnes stadia

rrtus ante tribunal Christi etc*

Quindi dopo avere esortati i Fedeli a co-

piose elemosine per la. fabbrica dell'insi-

gne tempio coachiude :

Centum dies de injuncta tibi poenitentia
misericorditer relaxamus . Praesentibus post
sex annos minime valituris. Dat. Anagniae
jl6 KaL Aug. Pontif. nostri anno secundo*.

ARTICOLO IL,

Descrizione della chiesa esterna,

ed interna...

Sopra cinque grandiose arcate ergesi la.

facciata dell'insigne basilica , il cui architet-

to fu Nicolò da Pisa. Sopra l'arcata di mez-
zo vedesi in una nicchia la statua del Santo,

in atto di benedire i devoti che a lui con-
corrono . Dietro di essa vedisi bella ed an-
tica pittura rappresentante la Vergine col
Bambino ed. altri Santi *

A basso sotto il giro della volta iste$sa ve-
desi il nome santissimo di Gesù in metallo
dorato , e dietro esso bellissima pittura si

vede del JMantegna rappresentante S. Anto-
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ilio e S. Bernardino eia Siena , con questa

iscrizione :

Andreas Maniegna opumo favente Numi-
de perfecir M. CCCC. MI. , XI. Kl, sextil.

Scorre lungo la facciata , eh' è di i io piedi

di larghezza, e 80 di altezza una ringhiera

coperta , che conduce agi' interni corridori

della chiesa , e sopra le varie cappelle e

navate laterali . Più sopra vedesi altra rin-

ghiera scoperta , che porta a tutte le cu-

pole-, e segnatamente alla piecola torre di

conica figura , in cui termina la facciata *

L' esternò della chiesa è tutto da sette gran-

diose cupole ricoperto
5
disposte in, forma

di croce latina , oltre la cupola del San-

tuario, che non entra nell'antico disegno,

« resta come staccata dalla chiesa istessa

Sorgono tra mezzo alle varie cupole sei

torri o campanili ,
quattro di queste che non

sorpassano che di poco le .cupole istesse,e

due che gareggiano con quella dell'Angelo,

«h' è la più alta , e sopra delle quali vi è

il Lellissimo concerto di .sette campane 3

opera dei fratelli Cubalchini bassanesi , ma
ora stabiliti in Padova • 11 coperto è tutto

di grandi piastre di piombo .

Alla parte settentrionale della basilica si

vede l'antico monumento dei Carraresi,

ora appartenente alla famiglia Papafava

,

«he ne fu l'erede, e vicino sopra grandioso^

piedestallo ergesi la rinomatissima statua-

equestre di Erasmo Gattamelata di Narni
generale delle venete trup£>e , il cui corpo
riposa nella basilica, opera dell'insigne sta-

tuario Donatello faentino»



Alla parte meridionale tra ferrei cancelli

si vede il monumento dei Piazzola nobilis-

sima ed antica famìglia padovana, e vicino

la chiesa di S. Giorgio , indi la così detta

scuola di S. Antonio di bellissime pitture
adorne .

Entrasi nella basilica per la porta mag-
giore , e sopra 14 pilastri sorge la mole gran-
diosa, la cui maggiore lunghezza è di piedi

280 padovani, e la larghezza di piedi 138,
e l'altezza di piedi 110. Ha tre navate,
due delle quali s'incontrano, terminando
in un semicircolo, che racchiude il presbi-

terio ed il coro , e conducono alla recente
e bellissima cappella , detta il Santuario. À
destra entrando si vede dopo il terzo pi-

lastro la cappella del SS. Sacramento, ed
a sinistra dopo il quinto la celebre cap-
pella del Santo

.

Il pavimento è tutto di marmo rosso e
bianco vagamente intrecciato •

Scorrono vaghi corridori d' intorno alla

basilica tutta nei suo interno, e che servo-
no per accorrere con grande facilità a qua-
lunque urgenza.

Alle sette cupole esterne ne corrispon-

dono altre sette interne, ma di minore al-

tezza
,
poiché tra la cupola interna e 1' e-

sterna passa la distanza di piedi 20 circa »

Più assai però in quella dell'Angelo, che
internamente ha tre ordini di travi, che
portano alla torretta conica che sopra v* è
innalzata»



ARTICOLO HE

Delle cose pili rimarcabili che veggonsi

nella, basilica ».

Entrando dalla porta principale , e vol-
gendosi a manca primo ofFresi al guardo
L' altare della B.. Vergine detta dei Ciechi ed
anche del Pilastro

,
opera di Stefano da Fer-

rara scolare di. Andrea Mantegna y rappre-
senta in: mezzo grande figura la Vergine
santissima col Bambino in braccio : ai lati

si; veggono le immagini di S. Giovanni, evan-
gelista y e di S. Gio: Battista, ma di mano
diversa .. In- quest' altare fu eretta la con-

fraternita, dell'immacolata Concezione, e vi

durò per molto tempo, finché nel sovver-

timento universale fu anch' essa soggetta,

alla distruzione. L'altare è di bellissimi

marmi , ed ha due colonne di ordine co-

rintio, con bellissimo frontispizio Fu sem-
pre in moltissima venerazione quest'imma-
gine, e n' ebbero sempre grandissima cura
i Religiosi del convento , sinchéT affidarono

alla devozione dei confratelli sunnominati.
Al lato destro di quell'altare vi è rimar-

cabile , sul vaso dell'acqua santa , una statuet-

ta, opera di Tiziano Aspetti^rappresentante
il Redentore in atto di essere battezzato.
Alla sinistra si scorge magnifico altare, e-

xetto nel 1809 dai Religiosi cl?l convento,
levato avendovi l'antico ch'era, di pietra

cotta: intonacata . Questo è di marmo afri-

cano , ed ha quattro bellissime colonne di

^dine corintio • La pala fu dipinta da Pie*



tirerà Malómbra venezianoy e rappresenta'

Stanislao in atto di risuscitare un morto <>.

A piedi della pala, istessa vedesi V effigie

di Girolamo Ozizo>^ski polacco, che a prò*
prie spese la. fece fare. Leggesi la seguen-
te iscrizione ::

D* 0* M. Sanctisque ejus Stanislao Epi-
scopo et mart. Hyacintho conf.patriae indi-

getibus Hieronymus Ozizow.ski, nob. poi. ex
voto aere suo hoc ycon..

Ai piedi, dell' altare si vede il sepolcro
della nazione polacca , cui esso appartiene .

Segue l'altare della Pietà,, ai cui lati, si

veggono due statue- di marmo di Carrara
rappresentanti; S. Antonio abate e S. An-
tonio di Padovan e ai piedi la. seguente
iscrizione divisa in due:

Salvatori passo prò sui suorumque sa-

lute opus hoc Ludovicus Rugerius J\C$ po-
suit M. D. VII.,

Sopra le statue si legge la seguente iscric.

zjone in due divisa:

Aram hanc vetere Ruggeriae Famlliae
diruta aere suo erexit Bencdictus Sylva-»

ticus ex legatione prò . patria Eq* in pa-
trio Gymnasio primus Medicinae practicae

professor 9m et postquam annos L publice

docuisset supraordinaril titulo decoratus an-
no, M< DC. LU. Aet. LKWIL quo, tem-
pore ven. Arcae praeses , ut ara maxima
atque odeum nova; structura in augustio»
rem formam rediger entur , utque sacrosan*

età aitaris mysteria in sacello Erasmi Gau
tamelata instructo , atque augto magnificen*
tius colerentur > magnis laborihus confeciz*»



L'altare è composto eli quattro bellissi-

me colonne di marmo africano di ordine
corintio con nobilissimo frontispizio , e rac-

chiudono una pittura di Luca Ferrari detto

Luca da Peggio rappresentante la Deposi-
zione dalla Croce .

Sul pilastro vicino vedesi antica imma-
gine della B. V. in atto di adorare il Bam-
£ino , molto venerata , e di buona mano . Ai
lati da una parte v'è S. Giuseppe, e dall'altra

una santa Vergine , e più basso il rev. P. M.
Nicolò Cogno Grassetto padovano avente
una carta in mano colla seguente iscrizione :

Deligitur imago invisibilis pudorem //u-

mani exordii non recusavit , et post conce»

ption^m
,
partum ,

- agitumque, cunas > omnes
naiurae nostrae contumelias transcurrit ,

quid tandem dignum a nobis tantae digna-

tionis affectu impendetur ? Unus unigeni»

tus Deus in corporis Immani forma san»

ctuc Virginis utero insertus accrescit , et

qui omnia conti net y
intra quem , et per quem

cuncta sunt y Immani partus lege profer-

tur , et ad cuius vocem 'Archangeli y
atque

Angeli tremunt , caelum et terra et omnia
hujus mundi dementa resohuntur , vagi-

tus injantiae auditur
, qui invisibilis et

incomparabilis est, non tisu, sensu tactu-

que modcravdus cunis est obvolutus . Hacc
si quis indigna Deo recolit, tanto c e majoris
beneficii obnoxium confi?etur ,

quanto minus
hoc conv&ncrit Dèi rmfesiati: non ille cguit

homo effici%peì qu m homo factus est , sed

nos eguimus ut Deus caro fieret et habU
taret in nobis > idest assumptione carnis



unìcus munera unìversae camis ìncoleret •

Ai piedi della pittura istessa si legge ;

Almi Tonantis ac divi Antonii cultor exi-

mius Nicolaus patavinus Cogno Crassetus

iniquae Raeresis inquisìtor , et castigator

solertissimus liane Jesu nativitatem men-
te pia fidelissimis dedicavit. Anno a nati-*

vitate ejus Millesimo CCCC. LXXXITII.
Seguendo il giro della navata si vede nel

pilastro , eh' è dirimpetto al pulpito un al*

tare dedicato a S. Rocco , le cui colonne
sono d'ordine composito, colla seguente i*

scrizione in alto :

Aram a Natalino Rubeo militum praef,
D* Rocho dicatam^ et annua pensione do-
tatam R. P. F. Joannes Antonius in liane

formam redegit ejusdem Rubei Haered* as-

sentientiòus .

La pala non è spregiatile , ed è creduta
della scuola di Palma il giovane . Altri pe-
rò la dicono di Gio: Battista Pellizzari ve-

ronese. Sul frontispizio dell'altare leggesi

la seguente iscrizione non riportata nemme-
no dal Salomonio quantunque più antica:

Numini judiciorum , lumini Virginis Dei-
parae y ac Sponso insontium tutelaribus > di-

voque confess. Antonio vinculorum solutori

Fetrus Savi urb. tab. vot. An* Incar* Domi-
li i M. DC. LXXXI.

Di fronte dell' altare vedesi una Leila

pittura rappresentante 1* adorazione dei

Magi, opera di Pietro Paolo Santa Croce,
come si legge ai piedi della stessa . Sul-

la medesima si legge scritto verso la fine

del quadro quanto segue:



Ndtalini de Rubeis arae divi Rochi con*
àitor. sumptibus . Petrus Saviolus , Laura
Juga. posuere M. D.. LXXFIh

Sotto- la. predetta pittura si vedono dei

sedili di legno e negli schenali scolpita a

basso rilievo la Flagellazione di G. C.
Più sopra si vedono gli stemmi dei ge-

nitori di S. Antonio r con. sotta le seguenti

parole :

S* Antonii nob.parentum Ulissiponensium
Martini Bullionis y Mariacque Theresiae Ta-
ceri? stemmata .

Sul primo pilastro laterale alla cappella
maggiore si vede 1' altare della Risurrezio-

ne. Le colonne sono d'ordine composito.
La pala è opera di Stefano dall' Ai zere
padovano»

Vicina si scorge la magnifica cappella

del. Santo 5 la cui descrizione è posta al

Gap. IV , come pure al seguente Gap. V
osservasi, la- descrizione dell'altare maggio-
re * Sul lato a destra delLa cappella del

Santo si vede un busto dì marmo, colie se-
guenti iniziali J. F, N..

Continuando il giro dietro al coro en-

trasi in un'antica cappella , detta della Ma-
donna Mora, di diritto un tempo della fami-

glia degli Gbizzi. Essa apparteneva all'an-

tica chiesa che > seconda il Polidoro , fu fab-

bricata nel ino da Giovanni Belludi. ric-

chissimo banchiere padovano .

Nel 1396- i confratelli della, scuola del

Santo a proprie spese, e singolarmente col-

T opera e col danaro di Domenico Lanio

vi eressero una statua rehe collocarono sui-



1- altare , come rilevasi dalla seguente iscri-

zione , che io. lessi scolpita ai piedi del-

l' immagine istessa in antichi caratteri:

Frataleam Antonii celebrantes vota Dea
gens effigiem posuere sacrarti, sub honore
Beatae Virginis ; impensae plus contulit at*

que laboris Dominicus Lanio reddendi mu-
neris auctor M. CCC>„ LXXXXIL die in.
Junii*
Entrasi di qua nella cappella detta ora del

B. Luca Belludi, perchè vi riposano nel-

l'altare le sue ceneri, e prima quelle vi

furono collocate dell'insigne Taumaturgo,
di cui era il diletto discepolo ^ Siali' altare

si vede un. grande quadro di marmo di Car-
rara, con- sopra, scolpiti, i primi martiri

dell'Ordine . Questa cappella era dedicata ai

santi Apostoli Filij^po e Giacomo il mino-
re , alcune gesta, de' quali veggonsi. dipinte

a fresco sulle laterali pareti dal celebre

pittore Giusto, padovano • Ai lati, dietro

l'altare vedesi dipinto dall'una parte il B..

L*ica Belludi in atto di avere la rivelazio-

ne dal Santo della prossima liberazione di

Padova dalla tirannia, di Ecelino > e dall'

altra le grazie ottenute dal popolo padcM-

vano, per, l'intercessione del medesimo B.

Luca, che vedesi genuflesso sul proprio se-

polcro in atto di supplicare il Signore pe'suoi

devoti . La pittura che resta nel mezzo ,.come
le due ora. accennate, sono di più recente
mano , la prima credesi di Giacopo Avanzi.
Sortendo da queste cappelle vedesi l'altare

dedicato alle Stimate di S. Francesco ; es-

\o fu. formato nuovo sulle rovine dell' anti~



co ch'era eli legno, nel 1809 dai Religiosi

del convento. Si vedono due belle colonne
d'ordine corintio , che chiudono una bellis-

sima pittura del cav. Liberi rapp resentante

il Se rat". Patriarca in atto di ricevere le sa-

cre Stimate .

Segue la cappella di S. Giuseppe , detta
anticamente di S. Giovanni Evangelista •

L'altare è di marmo di Carrara, come lo

sono gli altri sette dietro al coro > è d'or-

dine corintio , e vi si vede nel mezzo una
pittura di Giambatista Pellizzari rappre-
sentante la B. Vergine col Bambino , S.

Giuseppe, S. Gio: Evangelista e S. An-
tonio .

Nella cappella seguente, in un altare pie-

namente uguale air accennato , si vede una
Leila pittura di Antonio Balestra verone-
se, che rappresenta la morte di S. Chiara

.

Succede a questa la cappella dedicata a

S* Giovanni Battista , il cui martirio vi si

vede dipinto nobilissimamente da Giamba-
tista Piazzetta. Essa è una pittura molto stip-

ulata , e non v' è forestiere intelligente che
non 1' ammiri . L' altare è uguale ai due ac-

cennati .

Nella vicina cappella si vede il martirio

di S. Bartolommeo, opera di Giambatista
Pittoni veneziano . L' altare è d'ordine com-
posito con bello frontispizio. Segue il san-

tuario j del quale si parla nel capitolo VI.

Di fronte a questa cappella sulla porta del

coro vedesi bellissima opera del Donatello
in argilla, rappresentante la sepoltura del

^Redentore

.
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Nella cappella che segue, vedesi graziosi.**

sima pittura di Pietro Hotari veronese, che

rappresenta S. Lodovico, cui essa è dedi-

cata, in atto di distribuire la elemosina ai

poveri . L' altare è d'ordine composito , co-

me il precedente .

Nella successiva cappella vedesi dipinta la

pala dell'altare da Giacomo Ceruti, r> ap*

presentante il battesimo di S. Giustina ,

amministrato da S. Prosdocimo • L'altare è

,

cornei due che succedono, d'ordine corintio.

La pala rappresentante il martirio di S.

Agata è opera molto stimata di Giamba-

tista Tiepolo veneziano.

Ed è pure applaudita quella che segue

di Antonio Pelle grini padovano , indicante

il martirio di S. Caterina.
Sopra il banco delle messe si vede anti-

ca immagine della B. V. di mano assai buo-

na , e vi si legge sotto la seguente data

M. CCCCCIX. con S. Felice IL papa mar-
tiro da una parte, e S. Caterina dall'al-

tra.

Sulla porta che conduce alla sagrestìa si

vede una statua di S. Antonio in marmo
di Carrara

,
opera di Giovanni Bonazza «

L' atrio della sagristia nella parte che
conduce al chiostro è dipinto a destra, e

vi si vedono rappresentati due miracoli del

Santo , quello dei pesci cioè , e quello del

bicchiere j in mezzo si vede sotto un pic-

ciol arco una devota Imagine della B. Ver-
gine col Bambino, e due Santi dell'ordine
nostro ai lati ; ai piedi genuflesso vedesi

Eartolommeo Caoipolongo notile padova*



ino, e all'intorno ilelFarco la seguente
;

i-

scrizione :

Ut hylari animo exsolveret 3 quod dirà
Antonio Ubere voverat sacrarii hunc ingres-

sum Donìinus Bartlìolomeus Campuslon%u$
perornavit M. D. XVIlll.
La sagristia è tutta dipinta a fresco da!

celebre càvalier Liberi , e rappresenta la

gloria del Saato portato dagli angeli in

Paradiso; è lunga piedi 36, e larga 28»

Vi sono varj quadri, anche buoni, urto

fra gli altri , eh' è collocato sulla pare-
te superiormente alla porta che condu-
ce nel luogo dove i [sacerdoti si prepa-
rano per la celebrazióne della S. Messa è

molto stimato , etJ è opera di Pietro Ro~
tari ; esso rappresenta in mezza figura la

B. Vergine .

V è anche altro quadro assai bello che
è il ritratto di S. Giuseppe da Copertino

,

fatto lui vivente . Esso è di buona mano

,

ed è veramente parlante •

E* osservabile un Crocifisso lavorato \\\

acciajo , con una flfnezza indicibile: esso è

travagliato sì bene , che sembra d'argento.

Alla parte destra entrandosi vede sopra
bellissimo cornicione fregiato un basso ri-

lievo assai antico rappresentante la mula,
$he adora il SS. Sacramento . (Ved. l'arti-

colo 7.). Sono anche rimarcabili i rimessi

delle portelle degli armadj che racchiude-

vano un tempo le reliquie, che ora si ve-

nerano nel Santuario : essi sono opera di

un laico nostro bresciano chiamato fra Ja-

sopino da Eotesino> a spese del rev. padre
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Tranceseo Nani , ietto il Sansone ,
genera^

le dell' Ordine nostro > e vi si leggono le

seguenti paróle :

Francisci Sausonis generalis minòrum i?n-

pensa constructa subsàlia*

Ritornando nella chiesa vedasi in alto

sopra il volto che conduce al chiostro un
gran quadro

, rappresentante il! Santo in

atto di benedire i suoi Religiosi che nel

tempo della peste non abbandonarono la chie-

sa, affidati alla di lui protezione: e ai pie*»

di del quadro si legge la seguente iscrizione:

D. P. Antonio confessori almo salutis

omnium nostrum intercessori sacri hujus
Coenobìi patres annoChristi M. DC. XXXL
fatavii commorantes a saevissimae pestilen*

tiae lue totam urbem crudeliter depopu-
lante servati et praesermti , Sì non parem
summo beneficio , prò nostro tamen studio

meritam gratiam unanimes omnes memori
mente persolvimus* Sancii viri laudes ore

et corde numquam non habituri.
Sotto il volto si vedono varie pitture del

secolo XIV. adornanti alcuni sarcofagi cho
vi si trovano.

Il primo altare che si vede è quello det-

to di S. Sebastiano ,
appoggiato al pilastro

sotto il primo organo. Esso è d'ordine

composito. La pala è molto stimata, ed è

opera assai bella di Jacopo Montagnana,
discepolo di Giovanni Bellino, Vi si vede
il Crocifisso circondato da dodici mezze fi-

gure
,
rappresentanti Gioele, Zaccaria, A-

rnos , Giona, Abamc, Isaia , Osea , Salomo-
ne, Mosèj Ezechiele, Geremia, Davidde,
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e sul piano si vedono S. Sebastiano , S. Gre*
gorio papa ,' S. Orsola e S. Bonaventura»
Ai lati dell'altare si legge la seguente i-

scrizione :

Christo Dei filio crucifixo , ne divis £o
naventurae ,

Gregorio , Sebastiano , Ursulae >

universoque Comrnartyrum agmini fratcr

Jacubus Mastellarius Pat. liane ararti aere

proprio dicavit . ^nrco Dora. MDXL KL
decembris .

A sinistra vedesi la cappella dedicata ora

a S. Felice , il cui corpo riposa nella meri*

sa dell' altare sopra quattro piccole colon-

ne in un'urna di fino marmo formata, ed
arricchita di varj specchi di porfido e di

serpentino , con cinque antichissime statue,

che T adornano al di sojrra
,
rappresentanti

la B. Vergine col Bambino nel mezzo , e

dai lati i SS. Apostoli Pietro e Paolo, S»

Giacomo S. Felice II. papa e m.
Questa cappella fu fabbricata da Bonifacio

Lupi march, di Soragn a nel'MCOCLXXVIj
come consta da iscrizione esistente nella

cappella istessa , e che vedesi nelT artico-

lo Vili. Fu dedicata a S. Giacomo detto il

Maggiore, le cui gesta fece dipingere al-

l' intorno da Giacopo Avanzi bolognese

,

e non dal Giotto , come credono alcuni

.

Esso era morto quasi 40 anni prima.
E' vaga oltre modo la volta della cappel-

la , che è tutta dipinta, e rappresenta il

cielo colle stelle qua e là sparse, ed alcu-

ne figure di Santi , dei quattro Proferi 5

maggiori, dei principali dottori /e i sim-

boli de' quattro Evangelisti.
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Dietro l' altare si veèe Gesù Cristo in

prùce colle Marie ai piedi
,

piangenti , e

dalla parte dell' epistola si vedono gli sgher-

ri in atto di giuocare le vesti del Reden-
tore. Sono d' altra mano , e credonsi di Al-

ighieri daZevio. Queste figure sono stac-

cate per modo , che in certi punti sembra-
no rilevate . Verso terra da questa parte

istessa scorgesi un religioso francescano di-

pinto , che viene creduto , non so con qua-
le fondamento, il B» Damiano Conti.
Da 12 colonne gotiche di marmo rosso

è sostenuta questa bellissima cappella , la cui

facciata ha un attico di scelti marmi , ed
avente in cinque nicchie altrettante antiche

statue vestite alla greca de' Santi Apostoli
Pietro , Paolo e Giacomo il Maggiore ,

aon che S. Martino vescovo, e S. Felice

Pp. M. ; e sopra il cornicione altre statue

pure antiche, che compiono la facciata i-

stess2ij e raj) presentano S. Giownii Batti-

sta, S. Antonio, Mose ed Aronne. Le pit-

ture di questa cappella , che avevano alqu a ri-

to sofferto dall'ingiuria do' tempi furono
maestramente ritoccate e ravvivato dal ce-

lebre Francesco Zanoni nel 1773 , e eoa
sommo intendimento.

Vicino a questa cappella succede epurila

detta del Cristo . L' altare è formato di co-
lonne d'ordine corintio, di marmo fr .

5
e

nella pala è dipinto il Crocifisso , h B« v'er-
gine e S. Giovanni evangelista . Essa è molto
stimata

, ed è opera di Pietro Dammi. Vi
sono in questa cappella altri sei quà tri di
ottima mano, e che M. Cochin crede di
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Guido Beni . Sulla volta della cappella
nella parte esterna si legge:

D. O. Mi BeatisMmae Deiparae ac D.
Ap* Ev. joanni sacrum CamiLius de S. Ju-
liana ponendum <uravit Art. M.DC. X X (F*

Sul pilastro opposto a questa cappella
v'è appoggiato l'altare di S. Bonaventura
con colonne d'ordine dorico . La pala è

opera di Gio: Battista Bissoni • Vi si legge
in alto la seguente iscrizione :

Altare hoc D. Bonaventurae dicatum re-

novavit R. P. F. Juan* Ant. Bellanus Pat.
Superiorum permissu Ari. Dom.MFX2.XXII.

Segue la cappella del Santissimo , della
quale vedi V Articolo VII.

A questa è vicino V altare di S. France-
sco . Esso è formato di quattro bellissime

colonne d' ordine composito . Il parapetto
è tutto in bellissimo mosaico. La pittura è

opera di Matteo Ponzoni veneziano . Ai
lati dell' altare si vedono due

. Lelìissime

statue in marmo di Carrara rappresen-
tanti la Carità e la Fede ,

opera di Tom-
maso Aglio milanese, che tanto travagliò

col fratello in questa basilica . In alto si

legge la seguente iscrizione :

D. O. M. Ex disposinone Marci Fonta-
nivae Nob. Pat, exequuta aere suo Commis-
sar. decreto ,nunc autem gratiosae permis-
sionis venerandae Frataltae S. Mariae Cha-
fitatis iiaeredis extructum ,

diroque Fran-
cisco dicatum. M. DC. XLVIII.

Succede l'altare di S. Carlo con quattro

colonne e due pilastri d' ordine composita.

La pala rappresenta S. Carlo % S. Giusep-



•y>e eia Copertino Min. CotiT. in atto di ve-

nerare la Croce ed è opera bastantemen-

te buona di Francesco Zanoni . -Più basso

sull'altare Vè un quadro rappresentante
il B. Bonaventura da Potenza Min. Conv*

Ai lati si vedono due quadri che rap-
presentano alcune gesta di S. Carlo /opera
del citato Bissoni . Questi quadri sono col-

locati tra piccole colonne, e pilastri d'or-

dine corintio „ Sul frontispizio si legge

quanto segue:

Ex piorum eleemosynis Deo, divoque Cctr

roto dicatum. Anno Domini M* DC. XIV.
Sul pilastro opposto vedesi appoggiato

T altare dedicato a S. Bernardino di Siena
dell' ordine francescano. Esso è d'ordine
composito, e la pala rappresenta la B.

Vergine col Bambino in braccio e S. Ber-
nardino da Siena ed altro Santo francesca-

no da un lato, e dall'altro i SS. Apostoli
Pietro e Paolo

; opera , da alcuni creduta,
di Antonio Boselli , ma dai migliori del

Palma vecchio , la cui maniera è chiara-

mente palese. Nel mezzo della "base a' pie-

di della Vergine si leggono le 'seguenti pa-
role :

Exaudi Domine preces nostras .

Sopra il frontispizio dell' altare "si vede
Bella pittura a fresco antica , di ottima ma-
no, rappresentante S. Antonio e S. Ber-

nardino in atto di adorare il nome santis-

simo di Gesù y che vi è dipinto nel mezzo,
e ai due lati si vede T Annunzi azione di

Maria santissima. D'intorno al santissimo

Nome di Gesù si leggono le seguenti parole :
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In nomine Jesu omne gcnuflectatur cae~

lestium> terrestrium , et infernorum .

Sono osservabili le varie pile dell' acqua
santa , sulle quali si scorgono

w
delle buone

statuette.

Sulla pila vicina al suddetto altare v'

è

la statua di S. Gio: Battista in marmo, che
deve essere di Tiziano * Aspetti , come lo

indicano tutti i connotati*

Sulla pila di fronte v' è quella del Re-
dentore pure in marmo in atto di ricevere

il battesimo, opera di Tiziano Aspetti , co-

me si può leggerlo a' piedi di essa, e della

quale si è parlato *

Su quella rimpetto all' altare del SS. Sa-

cramento vedesi la E. Vergine, opera del

medesimo Aspetti.

Su quella eh' è vicina alla porta del chio-

stro si scorge uua statuetta di bronzo rap-
presentante S. Caterina V. e M. fusa da
Francesco Segala padovano .

Sulla porta maggiore si vede ricchissimo

arazzo e prezioso , ma non si è mai potuto
rilevare cosa rappresenti

.

Nel Capìtolo si vede un altare con an-

tica e guasta pittura , colle colonne d'ordi-

ne dorico , su i cui bassamenti si legge u-

gualmente da ogni lato:

D. O. M. Caèsari Riario patriarchae

Alexandrino episcopo Malacitano Franciscus

Urmus veronensis comes . D. M* ZX XLL
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ARTICOLO IV.

Della cappella di S* Antonio*

Sopra dodici Lellissime colonne di mar-
mo di Carrara d'ordine compositore quat-

tro pilastri dell' ordine istesso ergesi la

grandiosa cappella dell'insigne Taumatur-
go . I quattro pilastri sono per ogni parte
finissimamente travagliati dal valente scal-

pello di Matteo Aglio milanese > e di Gi-
rolamo P. (*) . Le colonne posano sopra
piedestalli con uguale maestria dagli stessi

travagliati

.

La facciata di detta cappella è formata
di due attici Lellissimi distinti da vago cor-

nicione di finissimo lavoro . Negl' internici!
j

degli archi 3 che si veggono tutti riccamen-
te scolpiti da ogni parte , sporgono in fuori

quattro busti dei quattro Santi evangelisti

.

Nel primo attico tutto di scelti marmi for-

mato , e in cinque parti distinto da pila-

strini nobilmente travagliati nello specchio

di mezzo si leggono le seguenti parole :

Divo Antonio confessori sacrum
RP. Pa. Po.

Queste ultime iniziali diedero campo a
molte interpretazioni; io 'però, senza en-
trare in questioni che poco importano, ri-

porterò le più verosimili, lasciando al be-
nigno lettore lo scegliere quella che più
gli piace :

(*) Interpretato da molti Girolamo Pironi



Respublica Patavina Posuit *

Reverendi Patres Patavini Posuere
Reipuòlicae Patrono Positum*

.
Sopra al, cornicione sunnominato ertesi

il secondo^, attico di ricchi inarmi anch'esso
formato, ed avente nel mezzo la statua di

5. Antonio, a destra quelle dLS.Gio: Bat-
tista e di S*. Giustina , ed a sinistra quelle
di SU Prosdocimo e di, S. Daniele martire.
Ter«nina.il tutto altro, architrave con fregio.

L'architetto di questa cappella fu il ce-

lebra Jacopo Sansovino firentino. Essa può.
gareggiare colle più belle d! Italia «>. tal' è e

tanta, la sua ricchezza e la sua magnificen-

za . La., volta di essa è tutta, di finissimo la-

vora, e dorata nei vani che rimangono tra,

i molti bassi, rilievi 5 opera bellissima di.

Tiziano Minio . E! sostenuta da sedici archL
finissimamente lavorati, sette dei quali so-,

no apertile negli altri nove veggonsi rap-
presentate alcune azioni, del Santo dal più,

valenti scalpelli d* Italia .

Il primo quadro incominciando dalla parte^

della finestra è opera di Antonio Minelio , e

rapprese-ita in undici figure il Santo, che nudo
presentasi al Superiore de

5

Minori in Coim-
bra per cestirvi l'abita, di S. Francesco,
deponendo* quello dV Canonici Regolari, e

ciò solo pel desiderio, vivissimo d' incontra--

re il martirio

Passata la finestra si vede rappresentato
al naturale^ un, miracolo del Santo da ec-

cellente- scultore , che alcuni credono sia

stato Paolo firentino. detto Pelucca . Essa
jporta dodici figure , e si. vede un' infelice;
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moglie gravemente ferita dal furente con-

Storte , eh 1 àncora è iti atro di vibrare al-

tro colpo nv> ite , ed è trattenuto dalle

accoise persone. Si manifesta al vivo l'af-

fanno nel!* oppressa > ed il vicino perìcolo 5
•

non che la sorprésa e il timore negli a-

stanti ; vi si vede anche una bellissima vec-

chierella ai naturale • La ferita moglie fu

poi miracolosamente guarita dal Santo»
Girolamo Campagna veronese 1 discepolo

del Sansovino espresse in tredici figure il

sorprendente prodigio operato dal Santo
in Lisbona mentre trovavasi in Padova

.

Avvertito da un Angelo dell'imminente pe-
ricolo in cui era il di lui genitore impu-
tato di omicidio , vi accorselo per meglio
dire vi fu sovranamente trasportatole pre-
sentatosi al giudice Io chiamò, alla testimo-
nianza del medesimo ucciso per assicurare
dell'innocenza l'accusato,. Lo scultore pre-
sentò a perfezione la sorpresa degli ac-

corsi al prodigio
, veggendo un defonro er-

gersi sovra sè stesso, e dar segni di vita,
e rispondere con voce chiara e sonora alle

inchieste del Santo *

A piedi di questo quadro si vede in bas-
so rilievo. , un Vescovo giacente vestito co-
gli abiti pontificali: esso rappresenta Bar-
tolommeo Uliario di Padova religioso del.

convento del Santo, e che nel 13S1 fu con-
sacrato Vescovo di Ancona, e nel 13S9
promosso all'arcivescovado dì Firenze, e al

cardinalato da Bonifacio TX, che lo spedì
suo legato apostolico in Sicilia . Egli mori
in Gaeta li 26 Aprile 1396.
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Succede altro quadro di Jacopo Sansovi-

no trentino , che fir, come dissi, T archi-
tetto della cappella. In dieci figure egli

rappresentò altro miracolo del Santo che
richiama in vita la giovane Ciarilia eh' erasi

affogata . Non si finirebbe di dire volendo
parlarne; v'è tutto il bello possibile. V'è
il tenero

5
v'è il forte, v'è l'espressione,

v'è l'armonia, v'è in una parola il natts-

xale . E' degno d' osservarsi un paesano che
non può essere più al vivo espresso

Nel quinto sì vede il Santo in atto eli

richiamare in vita il giovane Parasio , che
annegatosi per istrano accidente , e dall' ac-

que sottratto, venne presentato al Santa
suo zio perchè lo ravvivasse . E a perfe-

zione espressa la fiducia della madre mista

al dolore , Questa è opera di Danese Cat-
taneo, sebbene alcuni l'abbiano supposta
del Sansovino, che fu il di lui maestro,
e fu compiuta da Girolamo Campagna suo
allievo (*}.

Il sesto è di Tullio Lombardo* figlio di

Pietro, che in dieci figure espresse il se-

guente prodigio del Santo. Predicava egli

in Firenze , e predicava contro la usura ,

vizio in quel tempo assai dominante, ed

interpretava quel passo del ^Vangelo : Ubi
thesaurus vester est, ibi et cor vestrum erit.

In questo mentre portavasi a seppellire un
pubblico usura jo, e il Santo applicando la

sua predica allo stesso chiamò alla prova

t*) Ms. N. LXXIV della Biblioteca del Sant# ci-

tato dal P. Periscùmi *
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l'udienza. Detto fatto. S'arresta la fune-

rea pompa , s' apre il cadavere , e lo si

trova privo del cuore ; si accorre alla di

lui abitazione, s'entra nella stanza più se-

creta
,

s'apre lo scrigno, e ancor palpi-

tante vi si scorge il cuore fra l'oro e l'ar-

gento rinchiuso. Quest'opera è molto stu-

diata .

Il medesimo Tullio in dieci altre figure

rappresentò il giovane Leonardo, che pen-

tito del calcio dato a sua madre si taglia

da sè stesso il temerario suo piede, che
poi dal Santo gli viene restituito colla sola

benedizione . E' al vivo espressa in esso la

desolazione della madre , il dolore eccedente

di Leonardo e la maraviglia degli astanti •

A piedi di quest* arco scolpita scorgesi

in basso rilievo V effigie del rev. P. M. Fran-
cesco Nani , detto Sansone

,
generale del-

l' Ordine , che fu insigne benefattore di que-
sta chiesa e del convento .

Lattavo quadro è opera di due mani,
cioè di Gio: Maria da Padova e di Giulia-

no Fornasiero . Esso ha undici figure , e
rappresenta altro miracolo accaduto il gior-
no stesso della morte del Santo. Spirato
egli appena gridavano per le strade i bam-
bini è Morto il Santo, dal quale grido pun-
to Aleardino eretico esclamò, che allora
crederebbe alla santità del Defonto quando
intatto rimanesse il bicchiere che in quel mo-
mento egli lanciava dalla finestra. Lo* lan-
ciò , cadde su viva pietra , la ruppe, ed esso
rimasto intatto, si ottenne la conversione
dell' eretico

.
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Nel Santuario si vede il bicchiere istessc»

che servì al prodigio , e vi si legge scritta

ali* intorno in antichi caratteri, la seguente
memoria :

Haereticwn lux fidei sanctae signum pur*
gat i dum jacitur ab alto vasis, vitrei fra-
gilità* non frangitura

L'ultimo è opera di Antonio Lombardo,
che in. dieci figure rappresenta il Santo in

atto di. far parlare un bambino perchè at-

testasse chi era. suo padre, onde difendere

la. sua genitrice, della, cui. onestà, avea in-

giustamente egli sospettato .

Negi' intermedi degli, archi si. veggono i

«lodici, profeti, in; busto rilevato ; sopra er-

gesi L' architrave,, indi il fregio, di minuto
intaglio , e con bellissimi marmi incastrati.

In. quattro specchi ai quattro lati si leg-

gono- le seguenti parole . .
Sopra la fine-

stra:; Petite et, accipietis > dietro V arca:

venite ad me omnes qui laboratis ; nell'ar-

co che porta alla, cappella della Madonna :

et onerati estis >et ego reficiam vosi e nel-

l'arco di mezzo : anno a Christi natalibus

MDXXXIL
Continua un altro fregio

,
sopra cui si

vedono in mezze figure i dodici Apostoli e

il divin Redentore in mezzo di essi. Sul,

cielo si leggono le parole seguenti:

Gaude felix Padua y quae thesaurum pos-

ndes .

Sopra gradinata di finissimo, marmo er-

tesi nel mezzo- di così nobile cappella la

tomba fortunata
5
che le ceneri racchiude

ilei glorioso Taumaturgo y essa è di mar.-
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mo
y

e cogli specchi interi di verde - anti«*

co , che e per la grandezza e per la qua-
lità sono molto considerati. Sì alzano nella

tomba due gradini di metallo dorato, sul

secondo dei quali esistono tre statue rap-
presentanti S. Antonio nel mezzo ,. e S. Lo-
dovico e S, Bonaventura dai lati . Esse so-

no formate di bronzo , ma di tale preziosità

che si avvicina al metal di Corinto . Esse
sono opera di Tiziano Aspetti, come lo

sono i quattro Angeli che posano sui quat-
tro angoli della ringhiera , che chiude Tal-

tare , e che servono a sostenere grossi ce-

rei per le funzioni maggiori . A quest' og-
getto medesimo si vedono a piedi della sca-

linata su due pilastri due gruppi di An-
geli di finissimo lavoro in bronzo opera
dk mano ignota, regalati dal N. H. Gritti,

come puossi rilevare dail'apposta iscrizione»

Munus Dominici G ritti praetoris

M. Da LXXVIU
Dello stesso. Aspetti sono anche le bel-

lissime porte di bronzo che veggansi a
piè delT altare sì dall' una parte che dal-

l' altra. Si veggono anche due bracciali dì

bronzo di finissimo lavoro, d'incerta ma-
no , ed acquistati recentemente mercè le
cure del benemerito P. M. Francesco Pe-
ruzzo, che tanto attende all' abbellimento
deli' aitare istesso . Da esso pure furono*
fatti, coli' elemosine anche di altri Reli-
giosi e di devoti , i due gradini sunnomi-
nati

, il bellissimo tronetto per la tredicina,
del Santo, opera di Giambattista Elena bre-
sciano non che le due lampade di metalli
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dorate che si veggono sotto i arco di gaffe»

zo
y
opera di Santo Benato padovano.

Ai iati dell' altare nel mezzo si veggono-
due gruppi di Angeli in marmo di Carra-
ra, uno dei quali fu scolpito dal Parrodio,
di cui abbiamo molte altre cose in questa
.basilica Leggesi in un lato, il seguente suc^

c »ome :

Philippus Parrodius *

L'altro ;;on ha il nome intero dello scul-

tore , ma le sole iniziali O. M. , dalle quali
^i deduce sia. stato V autore Orazio Mari-
nali bassanese . D'intorno a questo si legger

Ex pio Catharinae Corneliae Piscopiae Veri-

dramenae legato,. Aru Dom. M. DCC. XII*
Sovra questi gruppi s' innalzano due gran-

diosi candelabri d' argento fatti fare dal-

l' Arca a proprie spese , e redenti dai Re-
ligiosi

3
coli' ajuto anche de' Fedeli , nel 1797.

L'uno di essi pesa oncie 1507 , e l'altro,

th' è a. sinistra dell'altare oncie 1450 > e vi

è scritto all'intorno da una parte:

Aere D* AniorUL 1673.

E dall' altra :.

Fu fatto sotto la presidenza, del ZV". i&
Achille Doridi Orologio M. DC. LXXXIV.

D' intorno alla cappella , entro e fuori

ardono venticinque lampane compresi due

braccialetti appoggiati all' arca nella parte

posteriore . Molte di queste lampane swio

cT argento , redente come sopra .

L' altezza della facciata è di piedi pado-

vani 45, la lunghezza è di piedi 41»

Meritano d'essere osservati molti finissi-

mi Uyori , quasi a rimesso , che si veggona-
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sotto i volti delle ammirate scofture , e che
furono discoperti in questi ultimi anni net

ripulir che- si fecero i marmi di questa in-

signe cappella. Essi sono formati di mar-
mo di Carrara e di paragone, e rappre-
sentano varie fabbriche e chiese di Pado-
va , e segnatamente sotto l'arco del terzo
quadra la gran Sala della Ragione , e sotto

T arco vicino la basilica del Santo senza
V ultima cupola , che è quella del Santua-
rio

y
perchè nell'antico disegno non esisteva *.

Sotto l'arco vicino alla finestra si vede
il Redentore tra le nubi che apparisce al

nostro Taumaturgo,, il quale scorgesi m
atto di parlare colio stesso Signore .

Prima di uscire dalla cappella è da ri-

marcarsi un bellissimo basso rilievo che Ven-

desi sulla base del pilastro a sinistra sor-

tendo per entrare rrella cappella della Ma-
donna Mora ; esso rappresenta Muzio Sce-
vola in atto di stendere la sua mano sul

fuoco alla presenza di Porsenna> re dei To-
sacani . Si vede al vivo espresso per T una,

parte V invitto coraggio dell' eroe , e per
1: altra la sorpresa del. re e di tutti i circa-

stanti *
ARTICOLO VY

Beli Aitar maggiore .

Magnifico
, vago e sorprendente è il pre-

sbiterio , a cui per tre gradini si ascende
Nobili balaustrate di marmo lo dividono
nella sua facciata dal rimanente della chie*»

sa.x le eguali unite vengono da. due gisaoia:
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porte di bronzo di bellissimo lavoro opera
di Tiziano Aspetti , eh' è l' autore pur anche
delle quattro statue , che le medesime ba-
laustrate adornano r e che rappresentano la.

Fede-, la Carità, la Fortezza e la Temperanza.
Cominciano ai due opposti pilastri due

ringhiere , ossia cantorie che vanno girando
intorno ai coro , dove sì uniscono in semi-
circolo , e che sono tutte formate di scelti

/ marmi finamente traforati , sì, nella parte

(

interna,, che nella parte che risguarda le

\ navate laterali Ai quattro^ pilastri maggio-
Ns
«i4 . che la cupola, sostengono del presbiterio r

sono appoggiati altrettanti organi dei mi-

gliori artefici, i quali hanno doppia fac-

ciata, e sono- di bellissime statue dorate
arricchiti, e di vaghe pitture • Le $>rime

sono opera del Bonazza

.

Sotto i due primi pilastri si veggono in

bronzo L simboli dei quattro Evangelisti

fusi dal celebre Donatello.; e dodici, altre

tavole di bronzo si scorgono nelle due pa-
reti , che chiudono i lati del presbiterio ,

e che sono di preziosi marmi intessute e

da vaghi pilastri scanalati divise in varie

parti ., Si rappresentano in queste dodici

tavole altrettanti fatti della Scrittura , che

a comodo del forestiere verrò indicando

paratamente •

Cominciando adunque dalla parte dell'e-

pistola, oifresi prima al guardo la tavola

rappresentante i sagrifizj di Abele e di Cai-

no nei due angoli di essa , e nel centro ve-

desi Caino in atto di uccidere l'innocente

£ virtuoso fratello , solo perchè a differea-



za sua il di lui; sagriiizio era* stato/ accetto

al Signore, che con prodigiosa fiamma Io>

avea^ consumato . E! opera di. Bella no Bel-

lani padovano , scolare del Donatello . Di.

esso pure sono i cinque seguenti

.

Nella, seconda, si rappresenta il sacrifizio

di Àbramo, che vedesi sulla , cima dei mon-
te in atto, di vibrare il colpo trattenuta

portentosamente dall'Angelo? del Signore.
Ai piedi del monte si. veggono i servi, che

erano, stati, vietati, dal. salirvi
,
perchè 1' o-

pera grande non avessero, a. turbare 3
trop-

po costosa al suo cuore 6 ,

Nella terza viene rappresentato il casto

Giuseppe in atto di essere estratto dalla,

cisterna per essere venduto ai mercanti
ismaeliti 3 che si vedono passare in piccola,

distanza •

Nella quarta tavola vedesi il passaggio-

dei mar rosso nel momento , in cui Mose toc-

cando colla, verga le onde fino a quel pun-
to sospese, sommerso rimane fra esse F e-

sercito tutto egiziano coi medesimo loro

re, che cieco aveva, inseguito ì\ ebreo po-

polo per quel portentoso cammino ...

Succede la quinta, nella, quale si vede

1! aureo, vitello esposto alla, pubblica ado-

razione nel deserto dall'ingrato popolo d'I-

sraelo . E' rimarcabile la moltitudine stra-

ordinaria di persone che vi si veggono di-

stintamente rappresentate..
La sesta, rappresenta 1' aureo serpente

che per ordine del Signore >. mosso dalle

preghiere di Mosè , era stato innalzato im&

mezzo al popolo ebreo, perchè chiunque
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ni lui fissasse le sue pupille salvo rimanesse
dai velenosi morsi de' micidiali serpenti t

che in pena della eccedente sua sene-
scenza aveva contro esso provocati il me-
desimo oltraggiato Signore.

Passando alla opposta parete prima di

tutto al guardo si presenta un'antichissima

immagine del Santo di naturale grandezza,
con appiedi due fraticelli in atto dì pre-

garlo . Questa è riputata la più somiglian-

te al Santo istesso , e sotto di essa si legge

la seguente memoria :

Vera D. Antonii confessor is effìgies, qui

annos vixit XXXVI. Obìit M. CQ. XXXI.
indict. V* idibus Junii , feria VI* Canoni-
zatus sub Gregorio IX. in urbe Spoletana
instantibus Patavinis legatis M. CC. XXXII.
Die Pentecostes . Translatus primo M. CC*
LXIII. octava Resurrectionis Domini in

hoc templum D. Mariae Majori prius di-

catum , demum repositus in monumentum ,

ubi nunc jacet , M. D. XXX. decimo quinto

cai. Martii.
Nella prima tavola , che air occhio pre-

sentasi, si vede Sansone in atto di scuotere

la colonna del tempio e rovesciarlo . E'

sommamente ammirevole quest' opera del

medesimo Bellano, mentre pare di vedere
attualmente sconnèttersi, rompersi, rovi-

nar l'edifizio, e la confusione e il terrore

e la vicina morte veggonsi ai vivo adom-
brati in tutti gli spettatori

.

Nella seconda del medesimo Bellano vie-

ne rappresentato Davidde in atto di vibras-

te ia fionda contro Golia *
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Nella terza , eh
1

è opera sorprendente >

tome anche la quinta, di Crispo Briosce,

detto il Riccio
,
padovano , vedesi il mede-

simo re Davidcìe danzante innanzi ali* arca

del Signore quando stanasene facendo
t
Ia

traslazione nella sua città di Silo, cosa che
in quell'occasione non ebbe effetto

,
perchè

atterrito dalla morte di Oza , che vedesi

disteso a terra vicino all' Arca , cui ebbe
ardimento di toccare, la fece collocare' nel-

la casa diObededom. E' ammirevole la va-

rietà delle moltissime fisonomie che vi si

scorgono , e i var j effetti in esse prodotti

dalla funzione istessa, e dal memorato ca-

stigo. V'ha chi crede, e non fuor di ra-

gione , che Crispo abbia fatto il propria
ritratto in un certo giovane riccio che ve-
desi in un angolo della tavola

;
figura che

uguale si scorge anche nella quinta tavola, e

in un lato del candelabro , di cui parleremo*
La quarta rappresenta il giudizio di Sa-

lomone , e vedesi il manigoldo in atto di

dividere il figlio in questione , e che è trat-

tenuto dalla vera madre , la quale conten-
tasi di rinunziarlo ad altri

,
piuttosto che

vederlo preda di così barbara morte ; dal
qual atto appunto conobbe il Saggio la vera
madre, e le rese il figlio.

Nella quinta vedesi in un lato Giuditta
nel punto di aver reciso il teschio di O-
loferne , e nel!' altro la stessa. Giuditta che
lo presenta al re, che la incontra genu-
flesso: più sopra il medesimo teschio ira

un'asta elevato a terror de' nemici: a basso
T esercito nemico che si confonde x e a* al*



terrìsce mirando la morte elei suo generale;:

in alto a sinistra i medesimi nemici che-

fuggono per la via. de* monti, a destra gli

Eb -ei che sortono dalle assediate min a , e

r inseguono ; in mezza gli: Assiri che in ve-

«e di opporre resistenza , s'urtano l'un l'al-

tro per essere più solleciti a, salvarsi . Il

terrore, la confusione per V una pòrte, il

coraggio e l'esultanza per l'altra, vedasi

il tutto al vivo espresso in ogni parte di.

questa, tavola sorprendente *

Nella sesta mirasi grandiosa nave qua e-

là battuta dall' onde
y e vedesi pure- il pro-

feta Giona in atto di essere lanciato in

mare , sedando così eoi naufragio suo la

feroce tempesta, per sua sola cagione da.

DÌO' medesimo eccitata • Nei lato sinistro

di questa tavola vedesi Giona istesso , cui

la balena, vomitò sul lido, e eh' è in atto

di ringraziarne il Signore a Questa è opera
del citato Bellano 0.

Vicino a questa sollevasi sopra piede-

stallo marmoreo di cinque piedi di altez-

za grandioso candelabro alto undici pie-

di', di un pezzo solo in bronzo, TI fore-

stiere noti si stanca mai dal contemplare
un'opera cosi grande ed ammirevole, e

forse unica in Italia . Sì il piedestallo

che il candelabro , che serve pel cereo

pasquale y sono istoriati in tutti quattr o i

lati, e meritano particolare menzione . L'o-

pera è dell'immortale Briosco , citato di

sopra, grande architetto, come lo può dire

la bellissima chiesa di S. Giustina , eh' è,

©pera sua 3 e grande scultore, come bastar
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potrebbe a comprovarlo, anche questo.* solo-

insigne lavoro •

Il piedestallo di., marmo fu anch' esso dal
medesimo Riccio scolpito ^ed è in ogni lato

ricoperto di figure simboliche miste di sa-

cro e di. mitologico , secondo il gusto di

que' tempi . Dal lato che guarda il coro

v' ha scolpito Tanna in cui fu fatto > cioè

del 1515. In questa parte si vede un vasa
significante la chiesa di Crista» Esce da es-

so il caduceo di Mercurio , che può figu-

rare i predicatori che sono, gli ambascia-
dori della divinità come i serpi che lo

circondano significano la prudenza, dal Re-
dentore inculcata , e le ali la propagazione
tanto- sollecita della chiesa per tutto il

mondo . Escono dallo stesso vaso, due corna
con frutta, figuranti l'abbondanza, de' doni
spirituali, de

5

quali ridonda, la chiesa santa

di Dio . Da un lata, vedesi una nave, al cui

timone è avvolto, un/ serpe , e significa la

prudenza, de? savi pastori- nella, direzione
della Chiesa Dall'altro lata vedesi adom-
brato, il cristiano nel capo di un'oca, attor-

niato da un' ancora y mentre siccome que-
st'animale abita in. terra e nell'acqua, così

ij cristiana deve , come ì' Angelo, deli' apo-
calisse, stare con un piede in terra, e l'al-

tro, nel. mare, cioè non dimenticarsi la sua
dimora, fissata, nel cielo, mentre combatte
coi flutti di questo mondo «>..

Nella parte che riguarda l'aitar maggio-
re un vaso si scorge, nella cui parte supe-
riore si vedono tre bocche , d' onde sortono,

'amme rappresentanti le pene dell' inferno*.
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Nella parte vicina , e che -guarda la porta

del presbiterio, vedesi un vaso, che signi-

fica la fede di Cristo nella sua Chiesa;
v'ha un ramo di ulivo in alto significante

la pace che in essa si gode dai veri cri-

stiani . Vi sono altri simboli intorno al va-
so rappresentanti la figura ed il figurato,

cioè i coltelli per la circoncisione , ed una
tazza pel battesimo , e il pastorale da ve-
scovo •

Nell'ultimo lato sì vedono i misteri della

passione del Salvatore, eh' è rappresentato
dal vaso che vi si vede scolpito , e da cui

esce la croce, col velo che lo coperse, e

due branche di leone rappresentanti la for-

tezza di Gesù Cristo vero leone di Giuda,
quando superò i suoi tremendi nemici , ri-

manendo vittima di carità rappresentata
dalle fiamme ch'escono da piccol vaso nella

sommità della croce scolpito • Vi si vedono
ali* intorno i varj stromenti della passione.

Vedesi anche un ramo di olivo significante

la pace dalla morte del Redentore stabilita

tra Dio e gli uomini.
Nel primo piano dell'eneo candelabro

si veggono rappresentate 1' Armonia nei

molti stranienti musicali nella parte che
risguarda i bronzi scolpita 3 V Astrologia in

Giove primo fra i pianeti, e che si scor-

ge nel lato vicino in faccia alla chiesa 3 la

Cosmografia nel mondo da Atlante porta-

to , e che vedesi nel successivo lato ; e fi-

nalmente nell'ultimo lato l'Istoria rappre-
sentala nello scrivere che ivi si fa, e nella

Fama in atto di suonare la sua tromba

.
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Ritornando al primo lato, e continuando
sempre l'ordine istesso si vede primiera-
mente il sagrificio dell' agnello , che ucci-

desi con moltissima solennità, rappresen-
tante Gesù Cristo e la sua Chiesa* Nel se-

condo v' è 1' Adorazione dei Magi , nel ter-

zo la sepoltura dtel Redentore, e nell'ulti-

mo la sua discesa nel limbo, e la libera-

zione dei santi Padri, Ai quattro angoli si

vedono altrettante figure a tutto rilievo

Sull'ordine che segue si veggono rappre-
sentate le quattro jirincipali virtù , cioè la

Prudenza che con una
t
mano porge in una

tazza a bere ^1 serpe, e con l'altra go-

verna il timone di una nave da altro serpe
circondato; succede la Temperanza eh' è in

atto di prendere delle frutta che le ven-
gono presentate , e non ne prende che uno.
-Nel terzo lato v' è la Fortezza sopra un
altare tenendo appresso di sè la Vittoria

,

e sotto un leone avente in una mano un
pugnale e nell'altra la testa di un gigante.

li finalmente vedesi la Giustizia che con
una mano punisce un malfattore , ed un in-

nocente premia coli' altra .

Continua il candelabro in rotonda figura,

e sempre di varj simboli in ogni parte ar-

ricchito, Vedesi la Religione nel sacrifi-

cio che vi si fa-, la Consolazione si figura
da un altro lato in una donna che tenente
l'uomo per mano lo esorta a riguardare il

cielo. La Semplicità finalmente , e la Fama
sono figurate nei due lati, ch<? succedono.

Di un' opera così bella parla la medesi-
ma lapide che del Briosco copre le ceneri iti



S. Giovanni eli Verdara di questa citta , 'e

perchè non sia desiderata dagli estimatori
de'genj la ripòrto fedelmente ritratta:

Andrene Crispo Briosco pat. statuario in-

signi
,
cujus opera ad antiquorum daudem

proxime accedimi , in primis acneum can-
dela òruni) Xjuod in aede T). Antonii cerni-

tur haeredes posuerunt . Vix. an. LXIL
Menses III. Dies VII. Ob. Vili. Id. Julii

M. D. XXXII.
In premio all'autore di un'opera così

Leila fu coniata una medaglia col suo ri-

tratto da una parte, d'intorno al quale si

legge:
Andreas Crispus patavinus aeneum T>*

Aut. Candelabrum .

Al rovescio sopra ramo d'alloro spez-

zato vedesi una stella col moto seguente:

Obstante genio .

Questo lavoro non costò che la tenue

somma di ducati 600 , coinè rilevasi dal-

l' archivio del Santuario, somma che ora non
sarebbe nemmeno bastante ad acquistare il

metallo .

Anche V altare è degno di osservazione .

Esso è sommamente grandioso , com' è anche
il presbiterio . Il parapetto è formato di

due gran quadri di bronzo rappresentanti
i due miracoli del Santo, già accennati nel-

V articolo precedente
,
quello cioè dell' a-

varo , e quello di Leonardo ; ed in mezzo
si vede un Ecce Homo , il tutto opera del

celebre Donatello •

Anche gli Angeli di bronzo che si vedo-

no ai lati del parapetto^ i fregi del gra-
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dino , su cui posano i candellieri sono del

medesimo Donatello.

Ai lati dell'altare si vedono due statue

di naturale grandezza in bronzo
,
opera di

Tiziano Minio , e rappresentano S. Prosdo-

cimo primo vescovo di Padova e S. Lodo-

vico vescovo di Tolosa. Esse posano sui

piedestalli che pongono termine alla bala-

ustrata che adorna l'altare -suddetto.

Perpendicolarmente all' altare in alto sì

vede bellissimo baldacchino, disegno e la-

voro di Giovanni Gloria padovano , come
lo sono i quattro organi, ad eccezione delle

statue. La pittura però, ch'è molto bella,

è di Gaspare Diziani di Belluno .

In alto nel fondo del coro si scorge ma-
gnifico altare d'ordine corintio tutto ador-
nato di statue di bronzo e di marmo

,
ope-

ra de' migliori scultori . Le cinque statue

di bronzo rappresentano la B. Vergine coi

Bambino sopra il frontispizio, e i quattro
protetiori clella città, cioè S. Prosdocimo,
S. Antonio , S. Giustina , e S. Daniele ai

quattro lati. Nell'aperta nicchia si vede il

tanto rinomato Crocifisso del Donatello ,

di cui sono anche le notate statue . Le sta-

tue di marmo sono di Girolamo Campagna»
Il coro è recente perchè il fuoco invi-

dioso della bellezza dell' antico lo consunse
nel 1749» Il disegno è del Gloria, e l'ese-

cuzione di Agostino Fasolato
3
che vi diede

principio nel 1753*
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ARTICOLO VI.

Del Santuario •

Nel MDCXC. si diede principio a questa
sontuosa cappella, detta il Santuario

,
per-

chè molte reliquie di Santi vi si conserva-
no, e ciò consta dalla seguente memoria:

F« Anton. Bonaldi Fat. S. TheoL Mag. et

Doct. Collegiatus Ordinis Min. Conv.Guar-
dianus conventus S. Antonii primum lapi-

dem jecit in constructìone hujus Santuarii
die VI. Apr. in Nomine Dei Fatris, Fi-

lli et Spiritus Sancii, immaculatae Con-
cept. B. V. M., S.P.N. Francisci, et Divi
Antonii Conf. An. Dom. MDCXC.

Il P. Giuseppe Pasquetti M. G. accerta-

ne che in venticinque anni, cioè a tutto il

17 15, s'erano spesi nella costruzione di sì

magnifica cappella ducati - 36000,

la atrio è magnifico , tutto di marmo di

Carrara dall'alto al basso, ed ha due su-

perbe colonne d' africano d' ordine corin-

tio , ed otto pilastri. Bellissimi cancelli di

ferro dorato e di finissimo lavoro chiudono
l'ingresso alla cappellata cui figura è ro-

tonda, ed ha una cupola che la ricopre, ma
d'inferiore altezza delle altre che la chiesa

esterna compongono. Il diametro è di piedi

43 geometrici, e di 32 l'altezza. L* architet-

tura è vaga, ed ha pilastri 32 di due ordini

differenti l'un sopra l'altro corintio e com-
posito. Il suolo è formato di vari marmi
pagamente intrecciati; e di marmo di Car-
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rara sono -le varie statue ch<e r -adornano*

Le quattro sulla ringhiera rappresentano

la Fede, la Carità, la Penitenza e l'Umiltà >

che erano le principali virtù del nostro Tau-
maturgo ;

ve.ggonsi altre due statue più Las-

so indicanti il santo padre Francesco , ed

il serafico nostro dottore S. Bonaventura
j

e sei Angioletti portanti cerei in mano, a
tutte queste statue sono opera dell'insigne?

Filippo Parroclio , ed è anche di lui la glo-

ria del Santo che sopra l'architrave del

Reliquiario si scorge . In alto all'intorno del-

la cappella si veggono varie statue, ed al-

cuni Fatti del Santo in stucco opera di Pie-

tro Hom agnoli .

E' vago oltre modo il Conservatolo delle

Reliquie. Due colonne d'africano, ed otto

pilastri d'ordine corintio lo compongono ,

e negli intercoìunnj veggonsi le bellissime!

joorte chiudenti le nicchie, dove sì preziosi

tesori si conservano. Adolfo Laab di Au-
gusta Fu il lavoratore della porta di mez-
zo ; Andrea Barci vicentino travagliò i dua
miracoli che nella porta laterale a sinistra

si veggono , e tutto il rimanente fu opera
di Angelo Scarahello di liste .

Le porte sono tutte di metallo dorato,
con riporti di argento indicanti varie virtù

del Santo, ed alcuni de' suoi miracoli . Nel-
le porte di mezzo si ved* in alto il Santo ,

che pregando viene illuminato da Dio, ed
avvalorato , e sotto di esso si legge in pic-

colo scudo:

Sinc fictione didìcì .

Ai lati si vedono due figure esprimenti

3
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la Vigilanza e l'Onestà. A sinistra e a de-

stra più abbasso si veggono due miracoli

della sapienza del Santo ; il primo quando
fu, appalesato da Dio in Forlì, il secondo
quando predicò in Roma alla presenza del

sommo Pontefice
5
che sorpreso lo procla-

mò Arca dell'uno e dell'altro Testamento.
Sotto a questi si legge in due piccoli scudi:

Sirie invidia communico

.

Honestatem ittius non abscondo.
Inferiormente si vedono quattro figure

due psr parte rappresentanti la Mansuetu-
dine

5
la Penitenza , la Sapienza e la Pru-

denza. Più. basso ai due lati si vede segnata

T epoca :

Anno Domini MDCCXVt
Nella nicchia laterale a sinistra entrando

si vede espresso il miracolo dei pesci da

una parte, e dall'altra il Santo che ripren-

de Ecelino, che vedesi prostrato ai suoi

piedi ; e sotto si vedono adombrate due

virtù la Fede e la Speranza. Più basso l'e-

poca di loro formazione:

Anno Domini MDCCXLIV.
Nella terza nicchia si vedono segnati ì

i due miracoli della mula cioè, e di Lio-

nardo, e ai piedi due virtù, la Carità e la

Religione; finalmente l'epoca al solito:

Anno Domini MDCCXLIV.
All'ingresso si vedono due lampade dì me-

tallo dorato con riporti d'argento, di fi-

nissimo lavoro e di molta grandezza-
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Indice delle Reliquie

Nicchia di mezzo*

N. té Del legno della santissima Croce:
delle Fascie di nostro Signor G. C. , e

della Spugna, con cui ftfglì dato a be-

re aceto e fiele sul Calvario.

2. Pelli intinte nel Sangue , che scaturiva

dalle stimate crei serafico nostro pa-
triarca S. Francesco .

3. Delia pietra del santo sepolcro , e della

veste inconstìtile di N. S. G. C. , con
altre Reliquie di varj Santi.

4. Un pezzo di tonaca di S. Bernardino
da Siena .

5. Parte dell' abito del glorioso S. Anto-
nio .

6. Porzione del cappuccio del serafico

padre S. Francesco ; un osso del capo
di S. Anastasia ; un altro osso di S.

Anna; e parte del cilicio della madre di

S. Chiara.

7. Un frammento della colonna, a cui fu

flagellato il Redentore: del letto della

B. Vergine: con un osso d'un dito di

S. Bartolommeo apostolo, ed altro osso

del capo di S. Biagio vescovo e mar-
tire.

8. Porzione di cute del capo di S* An-
tonio

.

9. Grandioso busto d'argento dorato e ric-

camente abbellito , in cui si conserva



visibile il mento eli S. Antonio . Un
tempo era esso ricoperto di moltissime

pietre preziose, e da moiti giri di per-

le bellissime adornato , ma nello spo-
gliamento universale fu soggetto alle

comuni vicende .

10. Reliquie di S. Taddeo apostolo, di S. Ca-
rissima martire, e varj denti di alcu-

ne delle compagne di S. Orsola.

11. Un pezzo di cilicio del glorioso 5. An-
tonio; della Croce, della Culla, e del

sepolcro di N. S. G, C. ; del velo della

B. V-a Più l e reliquie de' SS. apostoli

Tommaso, Andrea e Bartolommeo , di

S. Marco evangelista , di S. Stefano

protomartire; de
1

SS. martiri Sabino,

Ippolito e Vincenzo: delle sante ver-

gini e martiri Margherita, ed Agnese;

del velo di S. Agata , di S> Marina e

di S. Candida; del sangue, capelli e

tonaca del padre S. Francesco ; come
pure de' capelli, tonaca e velo di S.

Chiama ;
parte della croce, da cui G.C.

S. N. parlò allo stesso patriarca S.

Francesco. Altre reliquie di 4 de' di

lui Compagni beati, e di altri Santi.

1?. Tre sacratissime Spine della corona di

N. S. G. C.

13. Altra porzione della cute del capo del

glorioso S. Antonio .

J4„ Reliquie di S. Maria Maddalena, di S.

Caterina vergine martire y e di S. Giu-

stina pur vergine e martire.

15. De' capelli delia B. V. M.

*>. Parte della tonaca di Antonio > della



55

carne ecl ossa di S. Lorenzo; e dei-

Fossa di S. Bartolommeo apostolo.

17. Reliquie degli altri tre santi protettori

di questa, città Proscìocimo vescovo %

Daniele levita e martire, e Giustina

vergine e martire .

18. Capelli del glorioso S. Antonio.

19. In una nicchia da cristallo rinchiusale

da esterno velo ricoperta esiste il bel-

lissimo antico reliquiario , in cui tro-

vasi collocata la portentosa Lingua del

Santo quasi ancor rubiconda . Anche
questo insigne reliquiario era coperto
di molte cose preziose , ma fu di tutte

in varie epoche spogliato

.

Nicchia laterale a sinistra .

N. 1. Un pezzo d' osso di S. Argentino mar-
tire . ,^

1. Reliquie di S. Rocco, di S. Francesco di

Paola, c di S. Filippo Neri.
3. Un pezzo d'osso del braccio sinistro del

glorioso S. Antonio .

4. Reliquia di S. Forte martire.

5. Reliquia di S. Lucino martire .

6. Della pietra, su cui posò il Redentore,
lavando i piedi agli Apostoli; altro

pezzo di pietra del sepolcro di S. Ca-
terina vergine e martire, ed altre re-
liquie di var; santi

.

7. Il bicchiere miracoloso, che spezzò la

pietra nella morte di S. Antonio.
8. Frammento di pietra del santo sepol-

cro di N. St G. C. Reliquie de santi

I



apostoli Paolo , Andrea e Bartolommeo

;

più un osso del capo di S. Sigismondo
con reliquie di S* Agata ,. e de' santi

Innocenti *

Un pezzo insigne della colonna, a cui fu

flagellato N. S., la quale colonna trova-

si in Roma nella chiesa di S. Prassede*
Della pietra del santo Sepolcro di N#
S. 'Gì C. , e della mensa a cui sedette

instruendo. i discepoli ; colle reliquie di

S. Giovanni Battista, de' santi Apostoli
Pietro, paolo, Filippo e Giacomo, del

panno intinto nel sangue di S. Loren-
zo . Più reliquie de' santi Innocenti , de*

santi martiri Vincenzo , ed Anastasio ,

de* quattro santi Coronati , decanti Gre-
gorio papa, Niccolò vescovo, del Ci-

licio di Se Tommaso arcivescovo; del

panno che portava alla piaga del co-

stato il padre S. Francesco. Reliquia

del beato Oderico da Udine , ed un os-

so di cuna delle compagne di S* Orsola

e delle sante vergini e martiri Fosca >

Lucia, Cecilia e Margherita, con altre

de' SS. Innocenti

.

Altro frammento della colonna a cui

fu flagellato, il Salvator SSmo.
Parte del velo della B. V., e del di lei

sepolcro, ed anche del sepolcro di S.

Gio: Battista, Del cilicio di S. Andrea
apostolo, con reliquie de'santi martiri

Cristoforo , e Donato, de'santi vescovi

Martino e Niccolò, delle sante vergini

e martiri Giustina, Margherita > ecì A-
gnese , Parte dell' abito di S. Francesco ^
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di S. Chiara, e di S. Elisabetta con
altra reliquia di S. Marta verg.

13. Una costa del serafico dottor S. Bona-
ventura cardinale,

14* Parte della pietra, su cui digiunando
posossi il Redentore, della veste ch'ebbe
in morte sulle verginali sue carni la

Ss. Verg,, e del velo di S. Chiara verg,

15. Porzione della camicia di M. Vergine.
16. Cranio intero di una delle compagne

di S. Orsola .

17. Due ossa di S. Sotero papa martire.

18. Parte del bastone di S. Giacomo mi-

nore apostolo , e reliquie di S. Marti-
no , di S. Benedetto e di S. Chiara.

1$. Un pezzo di pietra sopra cui posò l'An-

gelo confortando il Signore nell'orto:

ed un frammento della colonna, a cui

fu flagellato Una reliquia di S. Paoio
apostolo , e de' Ss. martiri Fermo, Rusti-

co, demente, Cristoforo, Simplicio, Er-
magora e Fortunato . Parte di un dito di

S. Lodovico ves. , e di molti altri santi.

20, Nobile reliquiario in cui fu collocata

una costa di uno de' protomartiri dell'

ordine nostro . Fu alla vista ielle loro

spoglie insanguinate, che il Santo inna-

morato del martirio si fece francescano.
21. Particella del panno del Ietto, su cui

morì la B. V., con una reliquia di S,

Modesto Martire.
12. Dito d'un piede di S. Lorenzo levita -

martire

.

23, Cranio intero d' una delle compagne di
S. Orsola

.
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*4. Altro cranio parimenti cV un'altra Selle
compagne di §. Orsola..

£5. Libro sacro de* sermoni composti dal
nostro glorioso Santo , e postillati di

propria mano da lui *

%6 Tre cassette di Reliquie ; nella prima
cioè de

1

SS. Vincenzo, Chiara, e Giu-
stina martiri; nella seconda de' SS. Fe-
lice

,
Venturina, e Pacifica martiri, e

nella terza de' SS. Carlo, Placido 3
ed

Onesto pur martiri .

In questa nicchia istessa si vede in alto

un antico turibolo di finissimo lavoro in

argento dorato . E tutto a vaghe torri for-

mato gradatamente crescenti, e tutto a fi-

ingrana; dia! lato opposto si scorge la na-

vicèlla corrispondente , non usabile però
per l'incenso, al qual oggetto altra se ne
vede di madreperla formata, legata in ar-

gento dorato, con due pitture al dPs'opra
in quella si veggono molte statuette, e le

sarte intrecciate di perle, e di coralli.,

Questo, fu un dono del sommo Pontefice Si-

s\o IV, già religioso di questo convento,
ed insigne benefattore del convento stessa

«e della basilica . Più basso técìesl pendente
il bastone di. comando di Erasmo Cattarne-

hité .

Vi si vede puranche un calice d'oro , dó-
no di S. A. Maria Amalia Arciduchessa
d" Austria, Elettrice di Baviera, che lo por-
tò in persona nel 1737. Vi si rimarcano sei

miracoli del Santa, cioè l'apparizione del

bambino Gesù, il Santo che predica ai pe-

loi.y il cuore dell'avaro nello scrigno ritro~



varo, il Santo che restituice il piede recisa

a Lionardo, la Mula che s'inginocchia d'in-

nanzi al SS. Sacramento, l'ucciso risorto^

che attesta la innocenza del Padre del

Santo , e tutti circondati di brillanti e di

smeraldi

.

Altro calice d' argento dorato si vede
r^eULato opposto^ ed ha sei smalti circon-

dati da pietre preziose, ed esprimenti al-

cuni tratti della Passione di Gesù Cristo •

Nìcchia laterale a destra .

N. io Reliquie de
1

santi martiri Saturnino
e Teodoro

.

2. Porzione de' capelli di S. Antonio,

3. Reliquie de' santi apostoli Andrea, FI-
/ lippo , Giacomo e Matteo : de' santi

martiri Lorenzo, Giovanni e Paolo,
Fabiano e Sebastiano, Vicenzo, Cri-
stoforo, Canziano, Cosmo e Damiano,
Ippolito e Sinforiano, Primo e Feli-

^iano : de* 4 santi dottori di S. Chiesa;
di più santi Vescovi, e di sante Vergi-
ni e Martiri , Parimenti una reliquia di

S. Anna madre della Santissima Ver-
gJne .

4. Reliquie de' santi martiri Fabiano e Se-
bastiano, Achileo

,
Agapito, Vitale,

Procolo e Grisogono .

5. Reliquia di S. Valentino prete e mar-
tire .

6. Reliquiario appartenente a varj stru-
menti della Passione di G. C.

7. Reliquia di S. Marcellino martire.



I».

& BeMquia eli S. Floriano martire**,

9* Un. dente di S. Antonio .

ìo. Un dente di S. Giorgio cavaliere e marfw
11. Una costa- di S. Placido martire.
12. Reliquia, di S. Giuseppe da Cop^rtino 0t

13. Reliquia del beato Andrea. Confi .

14. Osso d'un dito del' glorioso S. Antonio.,

x$» Ampolla^ di sangue di S. Felice secondo
papa martire, il cui corpo si conserva
in questa basilica nelT altare dirimpet-
to la cappella del Santo .

16. Terra santa portata dall'Oriente dal"

beato: O dorico, da_ Udine .,

1.7* Della veste di S. Antonio abate ,. con.

reliquie di S* Paolo primo-, eremita, di S.

.Niccolo vescovo e del beato Andrea,
Caccioii primo sacerdote tra i settan-

tadue discepoli del padre S. Francesco .

15. Una. insigne- reliquia^ dittili osso intero

di S.. JJamianG* soldato, e martire .

19. Porzione di pietra, spruzzata del pre-

ziosissimo Sangue , che sudò meli: orto,

il. Redentore: un frammento della-jpor--

ta- aurea eli Gerusalemme : con reliquie

de' santi Innocenti , e di S*. Sisto papa
martire e d! altri santi

%q*. Reliquie di, S.. Vicenza martire
y . di S*

t

Gregorio Magno , e de santi, martiri

Cosmo e Damiano
2iv Carne del beato Gregorio Bar.barigo fu;

vescovo di Padova *
22*. Ossa di 5. Taddeo, apostolo

2,3^. Reliquie di S.. Andrea, apostolo* e di 4

S. Stefano protomartire

*4,« Legno, citila, sitissima. C roefc dLNJSu G»Ce*



25. Ossa eli 5- Cajo papa martire e di S.

Massimo secondo vescovo di Padova.
26* Cassetta eli moltissime reliquie di più

santi marti t i , confessori e vergini al

numero in tutto di settecento .

Una Pisside antica si vede da un lato

ricca di bellissime figure 5 e dall'altro un
vaso rappresentante una ghianda con un
gufo sul coperchio, ed altre piccole ghian-
de all' intorno » A <jual uso servisse non
si S& f

ARTICOLO VII.

La Cappella del SS. Sacramento 0

Merita particolare riflessione l'altare, e il

tabernacolo di questa cappella , che appar-
teneva un tempo alla famiglia di Erasmo1

Gatta melata , le cui ceneri, e quelle del
figlio ih due sarcofaghi si conservano rim-
petto T uti Veltro colie rispettive statue gia-

centi, delle quali si parla nell'Articolo ot-

tavo. Subentrarono nel diritto gli eredi di

tal famiglia i Conti di Sang.uineto , coli' as-

senso ole' quali fu ristorata dai Presidenti

dell'Arca più volte, e primieramente nel

1651. quando vi fu trasportato il taberna-
colo, ed ultimamente nel 1741.

Vi pendono all'intorno secondo il misti-

ca numero sette lampane significanti gT

sta lo scrittore della Apocalisse i sette spi-

riti di Dio.
1/ altare è di finissimi marmi formato,

sul cui parapetto si veggono due miracoli



«tei Sa^to, e m mezzo un G esci mor to-> ape**

re del Donatello .

La tavola a destra ^rappresenta il barn-
lino che parla per attestare l'innocenza
della madre3 come abbiamo riferito nell'Ar-
ticolo quarto- parlando dell'ultima delle scul-

ture.

Quella a sinistra ricorda il prodigio della

Mula che adora il Santissimo Sacramento.
Aveva il Santo colla sua predicazione ai

pesci convertita la Città di Rifilino , ed
unico ostinato rimasto era il celebre Bon-
villo, che a persuadersi esistere nell' Ostia
sacramentata Gesù Cristo colla sua. reale

presenza eocitò il Santo alla memorabile
disfida ? nelle adorazioni cioè che fosse per
prestare , o negare la sua Giumenta . L' ac-

cettò il Santo, che prevedeva il trionfo, e

si dispose ad ottenerlo con rigoroso digiu-

no di tre giorni interi . Fece 1' eretico an-
ch' egli digiunarla sua Mula

,
perchè dà-

Insogno portata, al cibo si volgesse, ch'egli

nel punto del cimento lé presenterai^.
Ma che vai l'Uomo contro Dio? Viene il'

giorno , e da due parti opposte sortendo
incontratisi sulla pubblica piazza Antoni© ,

e Bonvillo E N innumerevole la folla de-
gli spettatori , che quasi trepidanti sull'

«sito traevano, a stento il respiro . Ma ogni*

tema sul!' istante svanisce. Appena il San-
to si avvicina coir Ostia sagramentata , che
genuflette la Giumenta, e adora il suo Fa-
citore. La sforza invano Bonvillo ,

perchè
al cibo apprestato si volga 3

questa non si

move dalla sua posiziona y e condanna.
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cft Tur durezza , la convince in suo mute*

linguaggio, lo espugna, e lo piega alle pa-
role di Antonio •

Altri ornamenti si veggono df intorno-

air altare-, ma primeggia il nobilissimo ta-

bernacolo , che diviso si scorge in tre or-
dini di architettura , ed è ricco di scelti

marmi, e adorno di molte statue, e di fre-

gi di bronzo .

il primo ordine è composito , ed ha do-
dici colonne , ed altrettanti piccoli pilastri

di verde antico. Vi si veggono ne' varii la-

IT i dodici Apostoli , ed otto Sibille nei

frontespizi, e sul frontespizio di fronte si

veggono anche due angeli , e qua e là spara-

si- con ordine gli stronfienti varii della Pas-

sione . Ha quattro facciate disposte in cro-

ce, alle cui porte chiuse da cristallo, e da
grate dorata presenta l'ingresso vaghissi-

ma gradinata di marmo 3 e chiude quest'or-
dine un bellissimo corridojò formato da
molte colonnette di bronzo, ed ornato eoa
otto statue rappresentanti Abramo, Isaia,

Geremia, Sansone, Giona, Aronne, ed. un.

Vescovo, e queste posano sugli otto- capir-

tela .

Il secondo ordine è corintio , ed ha ot-

tangolare figura ; si veggono ne gì* intercolun-
nii in otto nicchie otto statuette di bronzo
rappresentanti i quattro Dottori della Chie-
sa, Melchiseciecco che figurò co' suoi sagri-

fizj l'Eucaristia, Daniele il profeta, Gesti.

Cristo risorto , ed un calice coli' Ostia sco-

pra 9

la questo secondo ordine vi: sono, sedici
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piccoli pilastri di verde antica calle rispet-

tive basi y
capitelli , ed architrave di

Bronzo .

Cangia figura nel terzo ordine , eh' è ro-
tondo, ed ha alcuni riporti di verde an-

tico, e di paragone, ed ha otto cariatidi

di bronzo y lo cinge~~"ùna balaustrata di

bronzo con alcuni vasetti che V adornano r

e compie tutto una cupola di marmo con
fregi di bronzo, avente sulla cima una cro-

ce di metallo dorato

.

L'architetto fu Cesare Franco padovano

,

e lo scultore Girolamo Campagna verone-
se discepolo del Sansovino j V autore poi
elei bronzi fu il Donatello «

Vedesi in alto sovra il tabernacolo ric-

chissimo baldacchino, di tela . cV argento e so-
prarriccio d'oro.

Meritano osservazione anche le portelle

della balaustrata , che sono di bronzo, ope-
ra di Michele Angelo Venier veneziano.

ARTICOLO Vili.

Dei monumenti y e delle iscrizioni

della Chiesa .

Sulla porta grande del Tempio sotto al-

la pittura rappresentante il nome SS. di

Gesù leggonsi le seguenti parole :

Andreas Mantegna opti/no favente Nu-
trirne perfecit M. CCCC, LII. XI. KL.
Sextil.

Nel contorno poi della volta, che cinge

3$ fittuxa suddetta leggpnsi i versi seguenti"
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dUcentenis uno currente> tvigems

Jintonitus Frater venti ad alta Pater.. .

Nunc regnai pienus
, qui vixit pauper egenus

r<

Hispanus gente Paduae tulli esse coionus ;

Mujus adexemplumsacratum visitaTemplum r

Eì pia nane vota >fasinina virque nota . Amen.
Sulla: facciata medesima* su leggono altre

quattro iscrizioni postevi nel 1763 v al-

lorché furono eli. colà trasportati gli anti-

ehi. monumenti , che vi si ritrovavano
,
per

aver voluto. abbellire
3 , e di quadrate pietre

adornare la. piazza y. che la circonda..,

La prima,, è la seguente :.

Sìium. Erat . Rie . Marmoreum . Anti-
quiss . Sepuìchrum , Nobilium ..De . Campo
S. Vetri . Quibus . Pie Assentienlibus • itf..

PCC. LXflL Birutum^Fuit..
In. questo- monumento era sepolto Gu-

glielmo li. di Campo S. Pietro crudelmente
ucciso per comando- di Ecelino . nell! anno*

1250.

Dopo questa- si lègge la, seguente di Et--

tore Pace

Locus . Sepulturae • , Hectoris Pacis.. Ju-
dicis

E. questa fu sostituitala, quella che leg-

gessi: scolpita sul magnifico «nonu-mento , che
le ceneri, racchiudeva, di questo giudice Pa-
ce j e che riporto dal Polidoro a, soddisfare

la. giusta curiosità, antiquaria „..

Hectoris Pacis

Tjtfa mente datus, Patriae llcet hic tumulatus

Qonsi ili ' sanidvls ........ ...«>. 0l>

U.$KSiy.

e

fc. in causis pugiUtus } .et oùvias aumà



Illìcitis gratta Vatriae 9 pacique para tut ?

Inde probus vere meruit VAX nomen habeve ,

Taci pace data Christus det regna beata .

Arca monet mundum miserumfore pra&tcreundum ,

Nobilitar census nec posse v . . . . neque sensus

Quìm licet junctae frangant stamina vitae

Hic Hector cura caro cum tibi sit moritura

Bes animae aeternam patriam, sedemque quietar*

De vi naturae prope numquam moritu-rae ,

Hic rcquiescit dominus VAX ì/idex .

Dall'altra parte della pòrta della chie-

sa si legge la seguente iscrizione •

Coemetet io . Silicibus . Strato. A. R. S.

M* DCC. LXIIL Arcani . Marmoream .

Hic . Positam . In . Qua . Quiescebant .

Thomas Caputnigrum . Et . Petrus . De .

Peraga • Removere • Permissum . Est .

Sopra quest* Arca vi erano anticamente

le seguenti parole :

Hic . Requiescunt • Dominus . Thomas .

Caputnigrum. Et. D. Petrus .De. Peraga*
Cum. Aliis. De. Domo. Sua.
A questa succede la seguente
Monumentum . SepuLcri Nob. De. Bari-

sonis . Disjecti. Permissu . Mariae Cariot-

tae. Hujus . Familiae . Sùperstitis . Unicae .

Et Sigismundi . Gonzagae . S . R. I. Pr.

Et. P. V. Conjugis . Anno. Aerae . Vulg.

M. DCC. LXIV.
L'Arca distrutta non aveva iscrizione al-

cuna 5 e non portava che gli stemmi delle

famiglie Barisoni > e Sanguinetto.
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Afta parte settentrionaFe della chiesa ev-

vi una antica urna sepolcrale appartenen-
te alla famiglia degli Orsati , dalla medesima
l'istaurata più volte come consta dalle due
i-scrizioni seguenti .

U
Antonius. Ursatus . Divini» Humanique*

Juris . Fidus . Interpves . Et Orator » in*

signis . Rie . Jacet

.

A* Nobilibus . 29<?. Ursatis. Restitutum».
IL

Co. Sertorius . Uzsatus. De. Ursatis *

Vicino ergeasi sopra quattro* colonne il se-

polcro de
5

Ruggeri colla seguente iscrizione

riportata dai Salomon io :

Ludoticus . Rugerius . Juriscons . Sibi *

Suisque . Vivens . Posuit . Saint. 31+

CCCC. LXXXIIX.
Nel luogo del quale si legge la seguente:
Annibalis . Roger ii . J. U. D. De. Pa-

tria. Juventute . Optime. Meriti. Ob. In*
stitutas. Anno. M. D* XVI. Grammaticae +

Et * Arithmeticae . Scholas * Jurisconsulto-*

rum . Collegio . Testamento . Conunìssas +

Sepulcro . Sublato . Monu7nentum>.
Su questa parte istessa 1' antichissimo mo-

numento si scorge della illustre e possen-

te famiglia de' Carraresi già signori Ji Pado-
va (N. a ed ora di proprietà delle ifòbilissi-

me famiglie Papafava » Corrose dal tempo le

memorie che su di esso potevano essere

state scolpite , altro adesso non visi l"gge >

che la seguente brevissima iscrizione:

Gemtilium. Suorum * Locutes . IxHmia*
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Vet. listate . Semirutos . Reparant . Fapafel-
idi. Anno M. DCC. XXIIL

Nell'anno 1763. quando fu rinnovato il

selciato di questa piazza fu dai signori

Conti Papafava ordinata una iscrizione da
preporsi al suddetto Mausoleo , «d il cano-
nico Cognolato di Monselice prefetto allo-

ra degli studj dell' inclito Seminario di que-
sta città ne eseguì la commissione, colle

tre iscrizioni a scelta (*),ele quali, per-
chè non vengano desiderate, troppo meri-
tando la pubblica luce , sottopongo

I.

Papafaiii. Huc. Inforuntar . Memoriac*
Et. Svcuritati. Perpetuae . Decreto . X. Vi-

rum. IV. Kah Octobris. M. DCC. LXIIL
II.

Carrariensium . Monumentimi . Quod .

Papafavos . Sequitur. Manus . UH. Inferre

.

Vetant. X. Viri. IV. lidi. Octohrìs . M.
DCC. LXIIL

III.
§

Hoc. Monurrentum . Papafavios . Sequi-

tur. Dolus . Malusa Abesto . Juhent , X.
Viri. IV. Kal. Octobris. M. DCC. LXIIL
A destra della porta aquilonare sotto la

statua di San Prosdocimo si leggono i due
versi seguenti., sopra piccola pietra scolpi-

(*) Queste iscrizioni alludevano alla favorevole

Ducale da essi ottenuta , perchè la sorte degli altri

monumenti non fosse per avere anche il loro . Que-
sta Ducale esiste presso i Signori suddetti, e ne diede

copia ad amica persona il rinomato D. Pietro Cepldo *
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ti, e eoa sotto Io stemma della famiglia
dei Gessi •

Rie olirn genitos de Cesso stirpe tegebat ,

Vrna viros claros sanguine , et ingenio

Die XV. Junii M* DC. XV. Aut. a Cesso

p* c*

Entrando in chiesa e volgendosi a parte
manca di fronte all'altare, eletto della Ma-
donna dei Pilastro, vi ha il busto di mon-
signore Antonio Trombetta vescovo di Atene
già Religioso di questo Convengo, e pub-
blico professore di Metafisica. Un questa il-

lustre Università, colla seguente iscrizione ;

Antonio». Tubettae * Patavino Athenensi
Antistiti . Qui . Pub* Metaphys* ann. FI.

sup* XL* professus. est . Divi . Ant. Pro-
vincine, ann* II* sup* XX* praefuit • PLura

.

Monumenta . edidit * Ann* aetatis . altero .

et *. LXXX* naturae* cessit * Hospitium •

hoc * ad* diem * nunquam * reversururn .

Ai piedi dell'altare suddetto fu sepolto il

celebre professóre di medicina Giovanni
Prevozio sulla cui lapide sepolcrale nulla

si legga*
Perchè per altro priva non rimanesse la

posterità della memoria convenevole di quest'

uomo sì grande,', la nazione germanica de-
gli artisti scolpì nella Università la seguen-
te iscrizione :

Joanni * Praevoiio * B.auraco . Philosopho .

Ac. Medico * Insigni . Practicae . Extraor di-
nar ine * P. P... Civi. Et. Doctori *. De rì-

derai issimo * Natio. Germanica* Artista-
rum* P. An. M. DC XXXIV*

In questa luogo medesimo v' è il sepolcri
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ili Matteo Cumano, sulla cui lapide eli mar-
mo rosso leggesi la seguente memoria.
Mathaeus Cumanus aeques dìgnissimus

multis in vita quarti laudabiliter , ac suac
urbis amplissimis honoribus perfunctus , hoc
sibiyac suis monumentimi extruendum cu-
ravit . Ob. Ann. a Christi Natalibus M.
D. LXXXVI. Pridie tal. Apr.

Vicino all'altare di S. Stanislao scorgesi
un monumento dedicato a Cristoforo Sa-
piech Gran Siniscalco dol gran ducato di
Lituania, colia seguente iscrizione :

Suspira . Viator. Nam . Ingentis . Viri .

Christophori. Sapicchae . Supremi. Pincer-
nae. Magni. Ducatus . Lituaniae . Panwn

.

lapidem. Cernis. Quem. Post. Incredibi-
le^ + Triumphos. Ab. Ossmanno. Turcarum.
Rege. Tum. Inhumano. Moschorum . Pri\ -

cipe . Proprio. Sumptu. Et . Milite. Com-
paratosi Phoedusque. Cum . Magno. Polo-
nie. Plausu. Peractum. P'atavium. Luben-
ter . Excepit. Mortuum. Non. Lubenter

.

Deplorava . Adeo . Patriae . Nihii . De.
Cive. Suo. Praeter. Famam. Reliquit.Et.
Ipsos . Cineres . Negavìt . Mors . Ingrata .

A. D. M. DC. XXVII. Novem. XXVII.
Mtatis XXXXVIL
A lato del medesimo altare leggesi la se- .

guente iscrizione a Stanislao Friiznekier Po-
lacco celebre Dottore di filosofia e me-
dicina .

D. O. M. Et. Animorum. Fiori. Lectis-
simo * Stanislao . Antonio . Fruznekier . Phi-
losophiae . Et . Medicinae . Doctori . Clariss .

In. Polonia* Natalibus. Patte. Consulari*
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Secret* Regio. Et. Nob. Pannoniae. Cra-
coviae . Orto. Ob . Ingenti. Doctiinae .Vir-

tutis . Praestantiam . Omnibus. Gratioso *

Seti . £r<°i;i • Delitio . In . Flore . Mtatis .

Immatura . Morte * Ad . Immortalia . Trans-
lato . Monumentum . Hoc . Amoris . E£

.

Doloris • Parens . Moe-stiss. Curri. Joanne.
Fruznekicr . C.C. Secret . Regio. Defuncti

.

Fratre. Cariss'. P. Obiit . Dom. 3&
JDC. LXXWII. Sub. An. JEt. XXVI.

Vicino alla suddetta leggesi la seguente

memoria :

D.O. M. Gloriae. D. Stanislai . Patroni.

Pati iae . Cultui . Suae . Suorumque. Piac .

Memoriae . Natio. Polona . Aram. Hanc.
Cum . Sepulcro. Generoso. D. Nicolao. Os-
solinski. Ab Ossolin. Naìionis. Consilia-

rio. Curante. F; P. Q. S. P. M. Itlustr.

D. D. Civit. Praesid . Hermol&o. Zane,
praet. Joanne. Maripetro . Praef. Anno*
Christi. M. DC. VII. Cai. Jun.

Ai piedi deli' altare istesso sopra lapide

nera leggesi scritta la memoria di Stanisla-

co Minski, gran cancelliere del regno di

Polonia .

Stanislaus Minski de Minsko Palatinus

Lanciciensis cancellarius regni Poloniae ,

nrcn$ regis , et regni ultimum decus^et spes

familiae obiit Pataxii. Anno M. DC. VII.

Julii XXI Mtatis XLIV. Erasmus De Minski
àccanus crac, affinis executor testamenti

F. F.

O vita fallaxy quae desinis , dum vivere

expedit !
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Al lato sinistro dell'altare suddetto leg-

gonsi li seguenti versi.

Momentanea prorsus ìsta vita est , sed
vixisse bene , et mori beate , hoc virtutis

opus pìum y
et perenne ; sic gens vota Deo

ferens poiana , et solvens cineri decora ]W-
sta ad tumbam haec meditatur , Mia ad
nram . Felices lacrimaè

,
precesque diae^

immortale quibus paratur aevum!

Vicino a questa havvi la seguente .

D. 0. M. Viator benevole siste gradum ^

haec quae vides non nisi miranda perlu-

stra? . Stephanus de Ripa ex illustri Ubal-
dinorum Familia hac sub humo requiescit >

Etruscus genere
y
patria, et natalibus sar~

mata , hic praeter quarti quod virtutum
splendore eluxerity multa Philosophiae y et

jacultatis oratoriae eruditione
,
linguarum*

que peritia
,
quam exteras peragrandò re$

giones conquisivit
, mirificc floruit ,

hujus
ingenium doctissima Parisiensis Urbis <7y-

mnasia non obstupuere solum , sed et laurea
apollinari ut digwnn judicarunt , sic or-

narunt , et condecorarunt • Rune in armis
bellantem strenuum, et fortem agnovit Mo-
schus, et exhorruit, vidit , et audivit Tur-
ca y dum casu captum detineret ; Turcicae in

pùmis
y
post aliarum linguarum in eo pe-

ritiatriy quam non nisi cum lacte materno
eum suxisse credidit • His florentcm tan-

dem mors immatura post gravissimas mor-
borum procelìas hic Palavìi Idibus augu-
sti anno a Christo nato M* DC. XXL Sur-
initi postergati: Haec quae bene, pie, et



7 T

praeclare gessit coniempiarida et imitan-

do, relinquendo .

Huic pio pie viator pie preceris . Ob. An.
aet. suae XXXVI.

Sotto la predetta leggesi l' iscrizione di

Alessandro Casimiro Sapia in marmo nero,

D. O. M. Alexandre Casimiri Sapihae
Sigismundi Tertii Polonine , el Sveciac re-

gis in magno ducatu Lithuaniae Dapìferi
memoriae. Qui in ipso suae aetatis flore

magno putrite , et familiae damno Pata-

vii obiit M. DC. XIX. Norj. trigesima die.

Hujus corpore in patriam conducto viscera

hic condita.

Viator ora prò anima .

Ai piedi di questo lato istesso esistono

gl'interiori di Eleonora Gonzaga, il cui

corpo fu sepolto nella cappella del Beato
Luca Belludi , con iscrizione , che vedremo
a suo luogo per essere trasferito poi nei

sepolcri di sua famiglia . Sopra la lapide
,

ehe li ricopre , si legge questa memoria :

Exta Eleonorae Gonzagae Vasiallcnsis

Frane. March. Medicei Etvw iae Pr. u uris

Hic Condita Sunt An. M. DCC. XLIL
Corpore balsamis differto ,

suoque tumulo
illato.

Di fronte all'altare di S. Stanislao sul

pilastro scorgesi magnifico monumento con
busto di bronzo colle seguenti parole d'in-

torno al busto .

Comes Horatius Siccus Ann. XVIII.

Fiù abbasso la seguente iscrizione.
D. O. M. Corniti Horatio Sicco Patritio

rat. qui aiitam gloriam fortibus gcsUs
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éemulalus in propugnacelo Viennae a Tur*
cis obsessae mgitté transfixus , cuniculi viti-

na paene obrutus , demum plumbea glande
trajectus, urbis, imperii, et religionis vidima
concidit > a Leopoldo Augusto, cujus in aula
adoleverat

, elogio christiani herois deco-
ratus, Vincentius Paschalicus Patritius Ve-
netus IL M. P. Anno sàlutìs M. DC*
LXXXVI.
A piedi avvi una statua eli marmo con

molti ornamenti, ed avente uno scudo, su

cui si legge .

Hac . iter, elysium

.

Quest'opera è di Filippo Parrodio .

Continuando il giro del pilastro istesso

s'incontra il monumento di Eusebio, e di

Pompeo Fratelli Caimi, e del loro nipote
tìiacomo , con tre Lusti in marmo di Car-
rara esprimenti li suddetti , colle rispettive

iscrizioni ai piedi di ciascuno, e cinti di

molti ornamenti

.

Eusebio Calmo C Patria utinensi ur-

bis provinciae .decurioni , oratori , limiium
praesidi, Canon* Aquilejen. Aemoniens. episc.

sancii Laurentii in Day la corniti.

Pompeo Fratri equiti corniti Romae pri-

mum Philosoph. mox Patavii Theorico ora.

^primae sedis: colleg. universit. praeHdi, ty-

pis et eloquentia Clariss.

Jacobo PJepoti J. C. Tissani Corniti in

patria Fori julii, Patavii juris civilis vesp.

hor. primae sedi*s interpreti coltegli univers.

praesidi, lingua
y

et calamo diserlis. Co-

mites Fompejus et Paulus fratres Caimi



P&trai$) et fratri optime mentis A P. Aft*

Domini M< DC LXI.
Compiendo il giro si scorge nobile mo-

numento sommamente travagliato col busto-

di marmo di Carrara rappresentante il ce-

lebre cavaliere Pietro Sala padovano cort

appiedi il convenevole elogio , e sopra
molte militari insegne*

D.0.3LP€tro Sala patritio patavino omnibus
animi corporisque dotibus praecelienti , qui

vix pubescens bello insubrico Regii, Ticini,

Va!entiae y
et Jlexandriae-, et Mortariae ob*

sidione tribuni equitum loricatorum vexil-

larius dura militiae erudimenta summa
•cum laude posuit . Inde cura in Dalmatici
strenuam reipub. operarn navasset, in Insù*
briam regressus tribuni equitum legatus »

rnox et equestris turmac ductor , bello in*

ter reges extìncto , dum in Cretam proficì-

scitur praedonum Punicorum insidiis ex-
ceptus , et vulneribus concisus diram capti*

vitatem memorabili constantia triennium
pertuiity nullisq. praemiis , aut minis , ut
religionem abjuraret , a barbaris adigi po-
tuit • Quare a senatu Veneto redemptus ,

novisq. stipendiis auctoratus Cretam pe-
tiit i ac primum Venetae triremis , deinali-
quot onerariarum praefectus ubique Consi-

lio, manuque veterum ducum fulgorem ju-
venis aequavit . Demum intra urbem ob*

sessam revocatus, dum tribunus propugna*
culum, maxime hostibus infestum, intrepide

tutatur ,
glande ictus , abscisso brachio , tot

victoriarum instrumento plures militiae ti*

tulos y et fonia facta, quam annos nume-
4
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tallir, spintum Oeo, et principi impeìtdit
annos natus XXXIII. Daniel Parens , et
Jacobus Patruus Abbas , et Canon. Patav.
ac in patrio Gymnasio Pub. Sacr. Ccmon.
interpres primarius , e regione gentilis mo-
numenti inane scpulchrum statuerunt , ut
sit hic postcrorum idea , et spcctaculum
potiuSy quam spectator avorum. An.D.M.
DC. LXXL

Passando al vicino pilastro ci si presen-
ta il grandioso monumento, e riccamente
travagliato in marmo di Carrara, e dedi-

cato al merito sommo di Alessandro Con-
tarini già Procuratore di S. Marco. Sei fi-

gure di schiavi sostengono il monumento
in cui veggonsi intagliati elaii, scudi, e co-

razze, e molte altre militari insegne. So-

pra due piedestalli ai Iati si veggono l'Ab-

bondanza ,
opera del Salodio , e la Bren-

ta opera di Alessandro Vittorio autore del

monumento .

Sul Sarcofago vedesi Ja testa di Giano, e

sopra di esso osservasi il busto dell' Eroe . A
tutto poi dà compimento la fama che po-

sa sopra alta gradinata. Appiedi leggesi

il seguente elogio .

Rane Jlexandri Contareni Venetae clas^

sis cum summa potestdte fortiss. legati D.
Marci Procuratoris , qiiem nec venti in pe-

riculosiss. Reipub. temporib. retardarunt

unquam , et Hariadenus Barbarossa Otho*
manicac classis Impcrator potentiss. saepe

timuit, tam mirabili artificio ductam effi-

giemy viagni indicem animi, praeclarumque

totius maritimae disciplinae simulacrum
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ut posterltas haberet quoi instar immorta -

litatis ac glorine unice coleret , ne quid-

quam splendori Patav. deesset Petrus , et

Pandulphus frai. opt. P. Vixit An. LXVIL
dies IX. Ob. XVIL Kal. Jpr. M. D.
LUI.

Sotto la iscrizione nel Lassamente si veg-

gono rappresentate navi, e galere natan-

ti nel mare.
Avvicinandosi all'altare della croce leg-

gesi in terra al Iato diritto sopra sepolcral

pietra la seguente iscrizione

.

Justinae uxori castissimae, ex principali

Donatorum familia^in medio aetatis cursu an-
nuo morbo absumptae relieto optimae speifilio

Paulus Reinerius maritus infelicissimus ex-

actis cum ea annis XVIII. sine ulla que-
rela M. P. vix. An. XXXVI. mens. IX.
dies IX. Ob. XVIL Kal. quintiU M.
DCC. LI.

Rimpetto a questo medesimo altare av-

vi il monumento di Domenico Ornano col-

la sua statua di tnarmo, e con 1' unita me-
moria .

D. O. M. Dominico Ornano Corsico con*

tra Turcarum pyratas Genuensium corner-

vatori, Apostol. Sedis Tribuno^ ejusdem na-
tionis y et in cxules Sycarios commissario ge-

nerali , VeneUieq. reip. Jadrae, et Veronae
Gubertiatori optimo Petrus Paulus , et Pe-
trus Maria fratres ejusd°mq. reip. tribuni

moerentes M. P. M. D. XIX.
A piedi del medesimo leggesi sulla se-

polcrale sua pietra inciso T epitafio se-

guente .
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Magni Ornarti Ossa IL S» & Reliquum

fama canit.

Piegando a sinistra d'intorno al pila-
stro, su cui v'è l'accennato deposito , si

scorge il mausoleo con colonne d'ordine
corintio , e composito di GiamLatista Sel-
vatico padovano col suo Lusto , e con la
seguente iscrizione.

<£onugh ossa lapis , puri* mens claudìtur astris *

Traetcrit augusta? fama vo/ans aquilas,.

Perenni famae . Jo. Bapt. Salvati-
ci pat. patr. Mq-. L consulto)' . primarii
Jur. poni, interpretis, cujus in pri?nis mime-*
xibus facundiam > fiderà > consiìium patria:

zemper suspexit, academia fecundurn acu-
men pieno gymnas. venerata est > quem
certatim principes ob magnum rerum usum
amptis. praemiìs evocaruni . Natio germ. ju-
listar, patirono , et advocato , heu > quondam
suo optime merito unanimis P. An. salutis

M. ne. xxvmi.
Di fronte al suddetto mausoleo scorgasi

quello del celebre Ottonelli patrizio pa-
dovano, col suo Lusto di marmo , e con.

colonne d'ordine corintio , e con V unito

elogio

.

Mternae memeriae Ottonelli Discaltii pa-
tritii patav. viri ci. primarii jur. cìvilis

interpr. comitis Palatini , et equiths D*
Marci Natio german. juristarum consiliaria

Georgio Friderico A Rammingen Syndicojul*
adolesc. Weittersheim procur. Remico lìyU
ìer , et Frid. Brandis per annos XX. , et

ultra patrono 5 et advocato suo desidera-

ùssirno jpcjv An.*. M*.DC*JflLmefi* J&ecemà*
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Arca tegit ciìieres,animamDeus alditOlympo,

Famam Germanae suscipiunt aquilae .

Hyller BrarAis .

Volgendosi a sinistra eli questo medesimo
pilastro il mausoleo si presenta della insigne

Cornelia Piscopia veneta eroina con ma-
gnifico elogio sotto il marmoreo suo busto

scolpito

.

Helenae Corneliae Lucretiae Piscopia.fi

Joan. Baptistae D. March Procurato] is fi-

liae heroinae animi celsitudine ,
pietate ,

castimonia, omni litteratura , et septem Un-
guarum peritia singulari cum ab aiiis Eu-
ropae magnatibus tum vel maxime ab In-

nocente XI. P. M. perhonorìfico diploma-
te , et ab Jo. III. Poloniae rege datis ad
eam epistolis summopere commendaiae .

Quae posthabitis virorum principum con-

nubìis ante D. Benedicci Antistites Deo
primum virginitatem vovit , post ampliss-

aedibus in asccteria , et peripatum conver-
sis

, ferreis uncis membra, divinis phiioso-

phicisque contemplationibus mentem acrius
exercuits demum in celebr. patav. collegio,

unico post hominum memoriam exemplo

,

philosophiae laurearli solermi, adepta coro-

navi praeranti quam ipsi morum innocsntui
augurabatur in caelo . Obiit. Pat. An. JYL.

DC. LXXXVIII. Mtatu suae XXXVIII.
cujus monumentum tìieronymus Cornelius
frater graviore forma corrigendum cura-
nti, epigraphe servata MDCCXXVII.

Vicino all'altare di S. Rocco sul pilastro
di fronte nella parte che risguarda la por-
ta aquilonare sopra inclito monumento
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con colonne d'ordine corintio» Icggesila se^

^uente memoria di Cristoforo de Donna
sotto ali* eneo suo busto .

j). O. M+ Fui Ch);istophorus Burgravius
L. Ba. de. Dhonna Otlionis F. Zulaufen-
slum inter Silesios Dominus, ad quos redire
meditantcm mors breviore via transtulit in

caelum. Abii , non obii , et coepi vivere cum
vivere desìi , mutavi aeternìtate adolescen-
tiam yììihilque mihi ereptum est> nisi quod
icmpus crat erupturum . Inclyto huic he-
roi 3 .quem lustrata Italia, et magno ubU
t]ue avitae virtutis specimine relieto Pata-
vium reversum febris exiinxit Anna Dyhria
mate): vidua y et Cunradus Fr.~ Moesiiss*

P. P. Obiit Anno M. DC* XIV. IV. Kah
Jan* vvxit Ann. XIX. Dies X.
A piedi del pilastro medesimo leggesi

sulla sepolcrale pietra , cho ne ricopre le

«eneri, questo Breve epitafìo :

Quidquid mortale habuit sub hoc saxo-

deposuit Illustriss. Christophorus Burgra-
vius L. B. De Dhonna Silesius .

Di fronte a. questo pilastro vicino alla

porta della chiesa leggesi sulla parete in

elegante marmo su qu?*ttro colonne d'or-

dine corintio, ed in aurei caratteri scolpi-

ta la, seguente memoria :

Hospes y hic sttus est apex germanicae
nobilitatis . Ecquis Me

,
inquies ? Illustriss.

Philippus Ludovieus Sacr. Rom. Imperli

Marschallus aered. dom. in Pappenheim y

et Trcuchtlingem quem vix piene puberemy

citato tamen gradu ad immortalitatis fa-

stigium properantem Italia ingenuarurri
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artìum altrtx admirata est l Vale Hospes
memorine daret adolescenti s , qui pie vixit y

pie obiti , pie precare . Vixit Jn. XVIL
Mens. VII. Dies XVI. Oò* XXVI. Decemb.
An. M. DC. XV.

Ài piedi di questo vedesi su nera lapide
incisa la seguente iscrizione .

Non oòiit , sed mortale corpus hic eruit
Iltustriss. Dorninus Philippus Ludovicus
Sacr. Rom. Caesareae Majestatis y et Sac*

Rom. Imperli Marscliallus haered. Dorninus
in Pappenheim y et Freuchtlingem •

A Iato di questa monumento verso la

cappella del Santo scorgesi quello di Anto-
nio Roselli Due gran pilastri d' ardine
corintia scanalati con molti fregi nel!' ar-

chitrave formano la spaccato di questa
monumento , e due pilastri più piccoli sca-

nalati del medesimo ordine sostengono T
arco y sotta cui in alta si vedono in bas-

sa rilievo la Vergine santissima col Bam-
bino in mezzo , & Caterina da un la-

to y e S. Giovanni dall' altro» In mezzo si

scorge la sua figura marmorea distesa sul

Sarcofago, che la racchiude , a piedi del
quale sotto molti codici si leggono queste
poche parale •

Monarcha Sapicntiae Antonius de Roy-
celiis M CCCC. LXVU Die XVI. [Decem-
bris «

i t

Accostandosi sempre più all'altare del

Santa ci si presenta allo sguardo bella ope-
ra di Marca* Giusta, cioè il grandioso mau-
soleo di Caterino Corner, la cui gigantesca

statua, di marmo Carrarese che posa, sof-
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pva piedestallo eli paragone, a i cui lati si

veggono due schiavi incatenati, è sostenu-
ta da due statue colossali pur di marmo
ed è tutto circondato di militari insegne
avente il seguente epitafio fra mezzo ad
enei ornamenti, su nera lapide in aurei ca-
ratteri scolpito .

D. O. M. Catherine Cornelio qui Creten-
si bello Andrene parentis summi ducis ini-

pressa sanguine vestigia insistens , orane

s

honorum gradus emensus y Dalmatiae , dein
Cretae cum summa potestate legatus >

triennium obsessa Metropoli , manu , Con-
silio

y exemplo , nutantia fata, et summum
urbis diem moratus est ; sed dum in pro-

pugnarlo maxime hostibus infesto dies ,

noctesq. excubat ollae incendiariae fulmine
eaelo assertus est> insularum nobilissimae

una in cineres collapsae rogo funeratus . Fe-
dericus Cornelius Frat. incomparabili JET.

jtf. P. An. M. DC. LXXIV.
Ai piedi v' è il sepolcro- di Doralice Bol-

lani Corner con questo epitafio •

Doralici Bolaniae Corneliae morum eie-

gantia, ingenti suavitate, musices studio et

peritia commendatiss. Catharinus Cornelius

uxori dulcissimae , aetat. suae An. XLV.
Patavii vita functae An. M. DCCLXXXL

Rimpetto a questo v* è il mausoleo di

Costantino Dottori con busto di marmo y e

con cjuesta memoria •

Constantino Dottorio ingentis animi ju~

veni y qui in Dalmatici militiam auspica-

tus flagrante Cretico bello illue transiit ,

et memorabili urbis obsidione strenui, e$



ma&trne pugnaeìs nomen ìmpcevit . Nam prò
vallo excubans crehrisq. ha ttostem erupi io-

nibus non uno vuìnere decorus
,
terraq. tor-

meniorum impelli excussa obrutus , et prò-

pe oculis captus cum UH Senatus emeriti
decoris praemìum Tarvisii regiman obtu-

lisset y honesto otio labores , ac pericula

fraeferenSy dum qiiotidbe peetus mortis ca-

pax hosti ohjicit
,
glande trajectus> morta-

Sitatem magis fcnivìt quarn vitami Julius
Cacsar parens , mocstissimus, qucd accipe-

re debuerat Mori, pomit . Ari* JIL DC*
IXX.

Sul medesimo pilastro eli contro al pul-

pito esiste altro grandioso mausoleo al me-
rito consecrato di Girolamo Micheli colla

sua statua di Lronzo, che posa, sopra sem-
plice base, fra mezzo a quattro colonna
scanalate cV aretine dorica ornato , ed
avente sopra l'urna grandiosa piramide, e
ai piedi la seguente decorosa iscrizione •

Hieronymoh Michaeli Paint* Vcnet. rei

mvalis scientia et fortitudine animi intev

eaeteros prdestanti , immatura morte ro-

tius concivitatis luctu praerepto
y
Melchior

Pater idemq.. D. M. Proc. filio càariss. hoc
monumentum poncndum curavit • Vixit An*
XXXV. Men. V. Dies XXVI. Obiit. An»
Salutis M. D* LVIL Idibus Septem*
kris .

Più sotto si veggono rappresentate sulla

base navi , e galere natanti

.

Volgendosi a manca di questo medesima
pilastro si veggono tre busti marmorei rap»
jpreseataxiti Giavarmi y Niccolò. y/ ed altro



Giovanni de Lazara cinti di vaghi ornamen-
ti, e di statue colle rispettive iscrizioni da
.Niccolò de Lazara loro nipote collocate .

Patiuo Magno .

Jomini de Lazara Domini Jacobi equiti

foriiss. summis militiae muneribus functo,
tòtius Veneti equitatus signifero, alae ca-

taphractorum dilatori, mox Astoris Baleonii

Venetar. Copiarum Imperatoris legato ,

summa apud ciies auctoritatc
3
florentissi-

ma apud Principe s gì alia semper bene uso*
Decessit anno Domini J\L D. LXXX.

Avo •

Nicolao de Lazara qui exteris Principibus

pergratus cura in gallicis turbis Enrico IIL
voluntarius strenuam operavi pracstitisset

magno D.M. torque donatus in patria non
sine laude inter pacis studia vitae reli-

quum clausit M. D. LXXXXIX.
Patri •

Joanni de Lazara Faludis Corniti, qui

Trincipum gratin clarus ac divi Michaelis
ordini ab Enrico IV. adscnptus post mili-

taria decora bello Forojuliensi parta sum-
rnos gessit honores majoribus non impar*

Ob. M. DC. XIX.
Nicolaus Paludis Comes P.

Verso terra v'ha piccolissima pietra con

brevissima iscrizione y quasi corrosa , ma
pure leggibile.

Eiejacet Q. Domina Catherina dePaxinis .

Ai piedi dell'altare della Jlisurrezipne

di fronte al monumento ricordato dei La-
zara v' è il loro sepolcro coH'epitafio se-

guente.
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Antiquissimum gentis de Lazara moniti

mentimi quo Nicolaus strenua , ac fidéli

oiera in Venetam Rempublicam clarus se,

ac postero? legitime procreatos inferri te*

stamento jusserat renovata Ara instaura^

tura Anno M. D. LII.
Sulla medesima linea avvicinandosi ali*

altare del Santo sta sepolto Niccolò Anto-
nio Dona P. V. sulla cui sepolcrale pietra

si legge,

D. O. M* Àntonius Nicolaus Donadus Pa-
tritius Venetus qui obiti quarto nonas JuU
An. M. DCC. LXXIF. requiescat in pace.
A fianco dell' altare del Santo vedesi un

tusto di marmo con queste lettere L F. N.
Di fianco all'altare nominato, e rimpet-

to a quello del Santo , si legge il seguente
epitafìo del Cavalier Guerino dedicato a

Giovanni Tommaso Costanzo, la cui statua

di marmo esistente si scorge in nobile mo-
numento di quattro colonne formato d' or-

dine corintio .

Ossa magnanimi equitum ductoris Joan.
Thomae Constantii , cum quo spcs onmis
et voluptas infelicissimi patris interiit

liic sita sunt .

Scipio ini itus superst unico et tali or-

batus filio e Belgio huc iransferenda , et

collocanda curai il > sui doloris , et collapsae
domus perpcluum monumentimi . Ohiit ad-
lersus Belgas £. i?. E* rebelles fori iter di-

micans An. Sai. RfL D. LXXXI. aet. vero
suae XXVII.
Liquisti haec misero solatia scia parenti ,

Quod non degeneri funere, na:e
,
jaces

,
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In faccia al suddetto vedesi noìnle 'sar-

cofago, su cui giace disteso il marmoreo si-

mulacro di Rafaele Fuìgoso cinto di varie

figure j sotto cui si leggono i seguenti

versi:

Tulgosus Raphael vlrtutum f&pis utroque

Jure stupor > tantus quarti fama 3 quantus et orbi* «

Scrlptls morte vacat 5 toni parvo claudhwr antro*

Obiti Anno Domini 3L CCCC+ XXFIL
E più sotto verso la base si leggono i

seguenti »

Emerltae praedlgna gerens cognomina laudU

Tulgosus Raphael condhur hoc tumulo

Consulult nemo mellus , fulsltque docendo

Caesareas leges ? luraque pontificum +

Clarult eloquio 5 quem blanda Placentla forma ,

Et genere Inslgnem mente plumque tulli*

Corpus hlc In pace qulexch .

Ai piedi vicino al confessionale si scor-

ge il sepolcro di Orsalina Calcia rinnova-

to dalla famiglia degli Oddi colle due se-

guenti memorie; in aito

Ursulinae Calciae Ludovici leg. Doct. fi-

Jiae cariss. ac integer* B&rtholomaeì tVzp-

pellae equitis ac juris consulti clariss. uxo-

ris Sepulchrum . An. Salutis M. CCCC.
LXXXIIL Dee.

Sotto . Hector Jocmncs Can. et Alphon-

sus Fratres de Oddi, Oddi FU. Patr. Patav.

Calciarti farniliam repraesentantes sepul-

chrum hoc a violatione patrata vindica-

tum , sibi ac haeredibus in hanc pristinam

formam restituì curar. Auctorirate cons.
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^aadraginiumvirum i-Jerposita XVI. KaU
Sept. Àru Domini . M DCC. XII.

Entrartelo nella cappella detta della Ma-
donna di Loreto sulla base del medesimo
sarcofago di Rafaelo ?ulgoso si legge questa

memoria :

Sarcophagum h&nc presbyterii innovatio-

ne ex vetustieri Retrosellio hic locus ex*

cepit an. M. DC. LI. Pio Enea Marchione
Obiceo pie annuente.

In terra sulla linea istessa scorsesi gran-

diosa lapide sepolcrale senza alcuna iscri-

zione ; come pure sulla opposta parete ve-

desi antico monumento senza Ietterete so-

pra ài esso v' ha su lapide Manca una me*
moria alla moglie dedicata dell'ultimo mar-
chese degli Obizzi

.

A. -P-. Ò. Thomas Obicius Orciaai Mar-
chio feci Rarbarae -Quirirdue uxori meae
dulcissimae delieio , quae moribus egregia

,

ingenio fioreus, ann. agetis XXVI abrepta
est an. M.DCC* LXXXXVI. Ad luctum re-

lieto Sponso suo moestissimo . Ave anima
pientissima

5 nemo te inquietet*

Nel mezzo della cappella istessa vi è il

sepolcro della famiglia degli Obizzi, in cui

fu anco collocato Y ultimo superstite della

medesima il marchese Tommaso ; sulla se«*

polcrale lapide sta scritto:

D. O. Mm Ferdinandus de Qbizzonibus
maximi habitus a maximis Imperatoribus
Leopoldo, et Josepho, Sacri R. I. Marchio*
aureae clavis cubiculariu?> cunsiliarius au-
lico bellicus y omnium armamentariorum su-

prernus magister, praetoriae cohortis tribu-

5
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ìUiS> castrprum

y w his\;ue Fiennensis praefe-
ctuSy sero dalus

, raptus cipo$ et delaius in

patriae sinum clauditur hoc tumulo
,
quem

sibiy suisque exiruendum mandavi^ actati

s

<m LXX. Dai. M.DCC X. die IL Decem-
bris •

A destra eli questo sepolcro fu sepolto
Pietro Basadonna sulla cui lapide si legge.

Pelvi Basadonnac ossa hic sita sunt fra-
tribus Mdrchion* de Obiciis jnunifice con-
cedentihus .

Più sopra verso V aitare- furono riposte

le' spoglie del marchese Ximenes
3 con que-

sto epitano .

VominusJoseph Ximenes Arragonius, et Per-

retti Marchio ah Esck patrit. florent. idem-
qus RomanuSy a cubiculo et sanctiorib. con-

sti. S. C. M* oimugena religione singulariSy

hic situs est pcrmissu 3tàrch. Thomae Obiz>-

za . obiit rm Ld.juL m ma lxxxif.
Vicino all' altare a sinistra fu sepolto

Veneeslao conte di "Vurmb con questa bre-

ve iscrizione sulla lapide sepolcrale.

Hic jacent ossa Jo: Wenceslai Comitis A.
Wurbna et Fraidentein benigne assentante

rxcellentissimo Marchiane Pio Mnèa Obicdio

M DC. XXXXIX.
f Per lo stesso in alto sulla parete vicina:

Piis manibus Illustri ?s. D. I), Wenceslai

S. R* L comitis de Wurbna Fraidentein S.

C JrL consiliarii y et cubicularii intimi D.

In. Fulncr Pasko v Staudinq Poschitz Walter-

dofy qui patria familiaq. deserta in summa
aerate profectus ad pcttaiiinam Tf. dntonii

sepulchrum ne unquam ab eo divellerete y



yeregrinatwnis simul et mortaliiatis metani

àitìgit. Ob. Venetiis redux ex Paduana> et

Fiorentina peregrinai ione pie suscepia atti-

vici Julii aetatis suae LX. An. DLDC.XLIX*
Esisteva nella medesima cappella altra

memoria dedicata a Giovanni Paenz Porto-

ghese che qui fu sepolto, e leggest presso

il Salomonio , e che riporto perGhè non

venga desiderata ;

Nos Éyer* Pius Eneas et Ruber. fratres

de Obiciis hujus sacelli domini liberalitate

nostra permisimus , ut hic claudaiur egre-

gius Joanncs paenz Lusitanus olim ob exì-

miarn utriusque juris scientiam et morum
probitatem a Sereni? s. Portugalliac rege Jo-

anne III. in Senatorum ordiaem coopiatus y

tandem ab codem legati nomine insigaiiusy

ad concilium Prident. missu? y
uade redimi

obiit Patavii die XXII junii ari* Dom* ài.

D. III. et suae LFL
Poco Imagi esisteva altra piccola lapide

con queste parole
Antonie Bflsadmnae hic .jacM&t o?sa tan-

tum, coajugi* <{ao].-> q.iie centoni janiiliae

de Obk ibus ìn ir n ijlc&ntj& cla )e?cat .

Questa cappella dà ingresso a quella do-
ve riposano jre cene/' del beato Luca Bei-

ludi, ed appena entrati a destra si scorge
sul terreno il sarcofago di Eleonora Gonza-
za , ìe cui vivere furono riposte in altro

luogo come abbiamo veduto di sopra $ ed. ha
la seguente iscrizione .

Eleonora ( "onzaga Vincen'ii Vastallac Du-
ci? fida Franca ci Marine Eirarias Pinci-
pis uxor obiit Patavii anno 31. DCC, XLIh
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Hoc loculo deposita est in mariti sacra mox
iìi fcrcnda •

Dietro l' altare sotto grande sarcofago si

legge il seguente epitafio di Dario Conti.
D. O. M. Dario Corniti L C. Manfredi

fil. Pro-sdorimi equestr* ordin. pronepoti im-
matura morte praercpto liane, usquequo snm-
mus conclusioni? extremae dies ptopinqua-
bit, quietis secicm Hadriana Saviofc M* et

Lud* Zaca conjux moestiss. omne benem. P*

vix. ann. j2, Obiit M. Z>. LIL tertio non. juh
A sinistra dell'altare si legge la seguente

Sfjettroria in aurei caratteri impressa:
Unici Dei maximae conicmplandae g/o-

riaeyfidei sacratissimae divino celebrandae
misterio, salutis animae cadesti praesiaio,

Naimerius comes et Manfredinus germani
fratres, ingenua oriundi prosapia , viri de

Comitìbus Paduac sub umbra ac javore

domini hujus urbis generosissimi principia

Francisci de Carrai ia se-primi ducis Pata-

vini, ad cujus officia atque praecepta dudum
familiares obnixe fuere sibi, posteritatique

suae e% eorurn progenie descendenti , hanc
dotatam struxere capellam, sancì issimisque

apostolis Jacobo ac Philippe aram dedicavere

sacram M.CC&LXXXIL die XXIL Septem*

N< A* M. A.
Sortendo da questa cappella, e volgendo

si verso il coro s' incontra 1' altare dedica-

to alle stilate di S.Francesco ai cui piedi

v'ha il sepolcro dell'antica famiglia di san-

ta Sofìa con queste parole:

In hoc tumulo eojiduntur nobiles H. de

S% Sophia*
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Sulla stessa lapide in alto si legge :

Haec est sepultura Maghtri Nicolai Gi-

raci . • . . de Bercene
Di fronte si scorge magnifico mausoleo

eli marmo di Carrara, ornato dì molte sta-

tue fra le quali primeggia la morte stessa,

che decanta le glorie, dei due fratelli Mar-
chetti, i cui busti parlanti si veggono nel-

T alto del monumento, su cui si legge il

seguente verso :

Dividit in geminos concordia fata duorum •

Ai piedi si vede la mano della morte in

atto di scrivere suo malgrado le gesta degli

stessi nell' unita memoria .

Age mors falce defuncta calamum stringe,

succisasque vilas aevo vitaliori compensatu-
ra scribe, Petri Eq. D. Marci atque Domi-
nici de Marchettis mortales exuvlas hoc tu-

ululo contineriy praeter has nihil in iis non
immortale . In anatomico theatro , in pri-

mariis Chirurgiae ac Melicinae èxfiedris, in
desperatis morbis, in editis librorum monu-
mentisi urbs3 patria, principum àulaèl òrbis

universus nunquam mortales ereditiere, ego-

mety pudet fateriy sed cogit supersiitis Aa-
tonii in patrem et fìatrem pietas perenna-
tura, tantum in me licuisse Marchettis sae-

plus obstupui* Mortem quis dicere falsarti

audet ? Nondum vel falce vel calamo didi-

cit adulari. An. domini M. DC. LXXXX.
In terra scorgesi il loro sepolcro, collo

seguenti parole :

Nobilis familiae de Marchettis patavinae
tumulus anno domini M.DC. LXXVII.
Nel coro è sepolto Lorenzo de Alberi*)



90
la cui iscrizione resta coperta dal Banco»

del leggile , ed è la seguente
Hic jacet spectabilis , et nob. Vir Lau-

renlius Q. Clarissimi militis D. Benediti
de Albert is de Florentia qui obiit in hac
urbe An. Dom. M. CD. XXI. Die XXVIÌ.
mentis Maii > cujus anima requiescat in .

-pace .

Ritornando alla cappella delle stimate si

vede sul pilastro di rimpetto all'altare di

S. Giuseppe un monumento con quattro,

colonne di ordine corintio, e molte sta-

tuette innalzato ad Adamo ZalinsJc^, sopra,

di cui esiste un busta in marmo colla, se-

guente memoria»
Adam us. Zalinshy eques Polonus gene^

ris nobilitate, corporis elegantiay morum sua-
vitatey disciplinàrum et linguarum. peritia y

maximarumque virtutwn splendore claris-

simusycum horumpotiss.partem haud ad de-

formatam primi y sed. ad quam optime ih?

formatam y reereatamque secundi Adami
imaginem in se exprimendarn non minus
feliciter quam diligentcr comparavisset ?;

cumque peragrata studiosey caste, acfortiter

Europa, visa Africa y Hierosolymam ser-

vatoris sui cruore sacram militaturus adi-

re cogitaret y repente in caelestem incredi-

bili suorum ac patriae cum dolore an. ae-

tatis XXV.. sancte et religiose evolavit . Huic
amor y observantia 5 necessitudo perillustr»

ac generosis. V. D. Joanne Witolauski de-

functi affine y atque bonorum omnium ex
asse vero haere&e, impensas liberaliter sub-

ministrante , nobil . vero JftarcQLentQVuski
4*
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cons. totos FIIL Annos indkiduo Adiate
procurante hocce triumphans monumen-
tura P* O. E* /inno Domimene Incar.

M. D. Uh
Di fronte leggesi la seguente memoria

in aurei caratteri •

Nicolao Ponetowski Paiono, nobilitate an-
tiqua claro, egreglis animi bonis ita ornato*

ut aetatem doctrina, doctrinam anteverte-

rie j udicio, publicisque muneribus in patria

praeclare gestis saepius id testatum feceritr
quem mors iniqua juvenem , imo decepta

ante annos senem, dum vitam Patavii quae-

rit, vitae eripuit Anno Christi M. D. XC*
FUI. XlX.Julli anno aetatis suae XXVllU
Monumentum hoc Andreas Frat^r et ami-
ci moestl P.

Di fronte alla cappella di S.Giuseppe ai

piedi di un confessionale si legge sopra se-

polcrale lapide la seguente iscrizione da al-

tri non riportata

Ossa nobilium de Ursatis ex sepulcro ve-
teri diruto in citeriorem hunc locum Ma-
ta Anno Christi M. DCCLIII. Consilio

praesidum veneranda^ Arcae D. Antoni *„
perjaissu. comitis Sertorli Ursati de Ursa*
tis Ser torli Antonii eq. F.

Nel piccolo camerino contiguo leggesi

sopra altra lapide avente scolpita una fi-

gura di Religioso disteso y ma in caratteri

quanto guasti .

Hic requiescit in pace Rev* P, F. Bartho-
loTnaeus*.. Magistn 5. Antonii, qui obiit

XVI.. Februarli M. CC. . . *
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Questa lapide esisteva dinanzi alla porta

dell'antico coro, d'onde fu qui traspor-
tata .

Entrati nella cappella di S. Giuseppe si

veggono i sepolcri degli Orsati colla ri-

spettiva iscrizione In terra

Hoc Sepulchrum nob. corri. d^Orsatis

.

Ex vetustissimo restitutum est novum
Anno divisti M. DCCXLW.

Sulla parete sinistra si leggono le due se-

guenti iscrizioni

.

I.

Sertorio Ursato Ursati equitis F. pei-

tricio patavino viro clarissimo > prò patria

tertium ad principerà legato S. Marci ven*

Sen. Decreto equiti , et corniti, in pat. gyrnn*

metheor. profess. historico ,
poetae, philolo-

gOj quorum studiorum rnonumentis vivens

doctissimorum quorumq. in Italia hominum
amicitiis floruit moriens universae poste-

ritati nomen commendavit suum • Ob. Ari.

Rep. Sai. M. DC. LXXVIII. V. A. IXI.
M. V. D. IL

ir.

Rupe sub bac facobus de Sancto tectus Immaturi

Vlr fuh hic ìusti cultor 5 slne compare prudens ,

Sobrlus 5 atque plus ^ vita perfectus honesta,

Occasuque suo sua quaeque reliqult egenis 5

Jtianc et dotavlt targls proventlbus aram^

3>ro cujus fratres afilma ragliare tenentur

Jpslus exequlls celebratls quoLlbet anno 5

.vitpte suis debent torquillwn sumptlbus unum



g>
In defunctomm comburere luce stputclìrer.

Quinque^ et mille quater centum labentllus anni*

Vena s-eptena funi vh clarus obivit .

Nella opposta parete si legge la seguen-

te iscrizione .

Co: SertoriusUrsatus Nepos Sertorii Au-
tomi <?q* et co: F. prope liane aram, quain

ip'se D. Josepho extruendam curaxit na
tanti avi memoriam^ neglexisse accusaretur?

praesertìm vero quod vereatur ut in sua
ex Ursatorum gente familia superstuem re-

linquat y hoc Mi M. P. A* R* S» M»
DCCXXV.

Sotto la suddetta in "bianca pietra si leg-

gono i versi seguenti •

Thilosofhus Doctor medica czleberrimut arte

Sit-bhtcet hulc busto vìrtutum dote cotuhììs

De Galmarellis Eenedi.ctus éomfrìe > req*

T&tus ìustìtla-) totits mo' estia VPXtt

Adnersls constati* peragendls maxime prudefity

Utque suas celebrent Fratres hi quolìbet anno

Inferlas istls legavit providus Are .

Hic corpus^ mens astra colit , sua candida fatti*

Viuet i et a nullo tenebrls damnabhur avo .

Passando nella cappella di S. Chiara ve-
desi il sepolcro di casa Mussato , sulla cui

lapide sepolcrale in terra non v' è che lo

stemma.
Sulla parete sinistra si legge questa iscri-

zione .

Hic jacet Olimpia Calcagnina Trarcisch
film Leonidi Marine Spadac conjux quae



adversa valetudine confliclata D. Automi
sepulcrum invisens y quo ipso die noven-
diale sacrum patrono pientissimo voli rea,

rite pcrsolvit Patavii decessit XII. Hai.
Septembris M.DCCXL IL aetatis suae Anno
XLVIL Meme IL Die XVI.

SuìV opposta parete si legge la seguente
memoria sopra monumento di ricchi mar-
mi intessuto .

H. M. S. IL N. S.

Cassandrae Mussatae nix:, dulciss. et in-

comparabili , cum qua vixit Ann&s XXJIL
~M'uu. I. D. XII. unnntftu .Petrus Gabriel-

ìus ivfelix jnaritusy et sibi y quo ut id&cn-

tes ita post obitum una essente dolens ,

moerensque posuìl 31. D. l'I.

Entrando nella cappella ci i S. Giovanni
battista vedesi il sepolcro degli Àlvaroti

colla seguente iscrizione in terra .

Stpulcliruin nob. domraorum Petti , et

Jaccbi Fratrum de Alvarotis Jur. Doct.
suaeque posteritatis

.

A sinistra si legge la seguente iscrizio-

ne coi v^.rsi uniti 3 in antichi caratteri :

Hoc AÌcAìdlnus sltus est atque Alvarotus in antro

Ingentes merhis tam brevls urna, capita

Hos Fratres ex uiroque parente nobiles

genere de Alvarotis ambo? Doctores , qui
jus civile in hoc studio ingenti gloria do-
cuerunt

y
ut idem quondam renter. Ha unus

nunc tumulus habet . Obiit D. Mtfirdbqus
M. CCC. IXXXII. Die XXFIL Auguni*
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Obiti D. Alvaro*. 31 CCC. LXXXVIIII.
Die P. Octubris

.

Più basso sotto sarcofago non antico si

legge il seguente epitafio 9

Alphonso, et Jo: Francisco Co. de Alia-
rolis Joannis fiL quorum pri?nus obiil III.

id. Junii M. DCC. XX. vixit An. XXXIII.
Mens. IV. Alter obiit W* Idus Augusti 31.

DCC. XXL vix. An. XXVII. 31ens. V.

Elisabetta de 3farchion. Doctoriis moestiss.

metter filiis^ totique familiae Aitarotac eo-

dem falò extmeiae.

A parte destra il sarcofago di Bianca-

fiore Sala eoa queste parole scritte all'in-

torno .

Paganinus de Sala Blancifloream ejus

conthoralem omni laude dignàm hic ciudi

fecit .

Nella vicina cappella di S. Bartolommeo
vedesi a sinistra il busto di Erasmo a

Kretkow col seguente elogio .

D. 0. M. Erasmo a Kreikow Polon.

Palatinid. Brezzesten Castellano Gnesmeri,

Capitan. Pisdren etc. qui ann. ttefatis

sue quinquag. Obiit Paicwvi die Maj. XVI.
M. V. LV1II. Amici posuerunt , /

Hic te 5 Cretcorj , mors^ et tua fata manebant

Cum terras canne s et cum maria omnia circuii-

Lustrare! nullo defessus membra labore .

Te rapiUus Gange s , gelidaeque Borysthenis linda: j

Te Tagus 5 et Rhenusy te ripa binominis Livi 3

Ut sefrtem gemini noverimi ostia. Ni'l'i .



talune xoncc.ut^L m^gnuty visurus olympum -5

~JEthereasque dorilo s ubi dlls Immìxtus , 'Inane

s

Et curas 5 et spes homlnum ^ Lamentaque rìdes .

Et hoc de consensu nobilium de Lanzaro-
lis et ex eorum Uberalitate .

In terra sulla lapide sepolcrale sta

scritto .

m CCC. LXXXV+
Scpultura

D. Lacarolus quondam Veneriì de Lari-

zarotis .

A parte destra sì leggeva sulla parete
come riferisce il Salornonio la -seguente.

Jacohus Alvarotus Alvaroli eq. Ciiil.

Pontif. Q. juris consultus privatim ne pu-
blice claruSy in traditionibus pheudorum emi-
nentissimus in hoc delubro quiescit . Exces-
sit an. a Christi Natali M. V. LXXXIII.
Kal. Julii .

Vicino leggeasi un tempo questo piocolo

•epitafio riferito dal Salornonio istesso

.

M. Todeschino da Brazzan Lanza spez-

zada del Signor Lorenzo da Ceri.
Nel medesimo luogo esiste una lapi-

de antica, di Francesca Querini in cui si

legge .

Hic jacet nobiìis , €t egregia domina
Yrancisca Querina de Veneciìs uxor olim

nob. viri Fruxeru de Lanzarotis de Padua,
quae obiit anno domini M. Hit, XXVII.
Die. XX. Februarii

.

All'ingresso dei Santuario vedesi il se-

polcro di Monsignor Niccolò Trevisano col-

la sua figura distesa^ e con queste parole

scolpite all'intorbo.



Hie tumulatili* veneranìum corpus Keve^
rendissimì domini Nicolai Trivisano , olirli

Episcopi Nonensìs, artium , et sacrae Theo-
logiae doctoris eximii, qui oblìt anno Do-
mini M. CCCCLL mensis Deccmbris die

septimo +

Entrati a sinistra leggesi la seguente me-
moria -

Sacrae hujus molìs construcndae Deere-
tum oblivione et difficuitate jacens An-
gelus Diedo D. M. Procurator exequi cu-

ravit > cujus beneficii memorìam Ven. Arcae
praesides Senatori B. M. posuere anno M.
DCCK
A destra

D. O. M. Andreas Arcolus ex S.C. equa
P. Marci , et in Patavino Gymnasio A
Màtfieseos professor prò familia sua Inter

Marsos jamìudum clarissima non magis
quam prò republica astronomica iinprobis

paene laboribus perfunctus animum aeter-

nae quieti advertens V. S. L* M. anno ae-
tatis LXXVII. Red. mundi M.DCXLV1IL

Praesides Nosocomii D. Francisco dica-

ti ad quod cum Turcìiettae gentis haeredi-
tate jus Sacelli hujus pervenite viro pre-
stantissimo , ac celeberrimo locum monu-
menti summo assensu concesserunt Ann.
Sai. M. DC. XL. flit Kal. Junii

.

Presso il Salomonio si leggono anch'* i

seguenti versi , che ora più non esisto-

no .

Nobilitas ^ viivtus
,
prole s , ab^entia^ honorque

Auxit > non patriam sustulit invidiarsi .

6



9*
Astrorum motus omnes y arcanaque prompsit
Dextera : mens haeret, qui movet astra^Veo .

Nella successiva cappella di S. Lodovico
v' è il sepolcro della antica famiglia de Li-
do colle seguenti iscrizioni

.

Sulla parte sinistra in alto v' è il ritrat-

to di Gio: Battista de Lido> e in terra si

legge.

Joannes Baptista de Lido patrie* Patav»
sibi dilecto Carolo fiat* posterisque sepul-

crum hoc vivensjiovissima meditans, restaur*

Ari. dir. M. DC. LXXVIII.

Nel medesimo lato v' è la memoria di

Giovanni Antonio Lido •

Joanni Antonio Lido Pat. clariss. medico
sibi et suis omnibus F. hoc An. Christi

M» CCCC. LXIII. Kal. Octobris

.

Nell'opposta parete si legge.

Sepultura Domini Francisci de Saighe-

riis olim administratoris domus Dei de
Padua per annos XXX. . et ultra

, qui

obiit An. Domini M. CCC. LXXV. die Mar-
tis XIII. mensis Mirtii .

Sulla stessa parete in alto con caratteri

logori molto ma pure intelligibili

.

Mteruae pietatis monumenta reliquit

joannes Baptista de Lido nob. pat.
,
qui

vetus hoc S. Ludovici altare renovans ad
ìrnmortalis glorine littus applicuit , cui

M. IL. Julius de Lido ex iratre neposP.C.

Ann. Domini M, DC. LXXXIV.
Nella Cappella di S. Prosdocimo v\è il

sepolcro della Famiglia Capodilista ora

estinta, sopra cui si leggono queste sole

parole. Leal Desir*
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Sulla parete sinistra si vede marmoreo

sarcofago senza alcuna iscrizione, ma col-
lo stemma cleila famiglia Capodilista.

Succede la cappella di S. Agata, sella
cui parete a sinistra si veggono gli stemmi
della famiglia Buzzaccarini e Gonzaga, sot-
to cui si legge:

Sigismundo Gonzaga
?

Ursinae Crema ,
Scipio Buzzaccarenus filius ob arnbor. be-
nevolentiaruy et memoriam aetemamP.M*
CCCCLXXXXV.

Sulla stessa parete si vede un sarcofago
con statua distesa senza iscrizione.

In terra sulla lapide sepolcrale.
Scipio Buzzaccarenus vioens sibi> posteris-

que suis fàciendum curami Anno Domini
M. D. LL

Nella parete a destra.
D. O. M. Theophilo Buzzaccareno patri

optimoy et Ursinae Cremae mairi indulgen-
tissimae, ac Mariae Buzzaccarenae ùxori
dulcissunae Scipio Buzzaccarenus, sibique y

et postergati suae gentilicium hoc sepul-
crum instauravit M. IX LL mense Mar-
tio .

Sulla stessa, parete esisteva un tempo,
come riferisce il Salomonio , la seguente
iscrizione •

Angelo Buzzaccareno juris interpreti ex-
cellentissimo Salius jurisconsultus fi atri
benemer. posuit M. D. LL

Sul pilastro che divide la detta cappel-
la dalla vicina di S. Caterina v' è un mo-
numento

y con pittura un tempo, e da po-



chi anni perduta , colla' seguente iscri-

zione .

Spectator y magni haec est sapientis ima-
go Fratris Matthaeì Ferehii Vegiensis pub.
theoì. ord. min* conv. qui Patavino in Lycaeo
ingenti gloria , ac doctrina omnibus antecel-

lens , Scoti Met. , et S. S. Theoh lustris

VII. illustrando tot arcani refulsit , quot
iste occludit suinmos honoris et virtutis

gradus tenens , caeteros cum superasset
emeritus pervenit ad superos aetatis suae
4uo de XC+

s
rep. sai. M, DC. LXVIIIL

€ui hoc perenne amìcitiae monum* F. Fe-
lix Rotundus a Monte-leone Theo-logica in

Cathedra successoria assist., gener. ord. P+
inferiormente al monumento si leggona

dipinte le seguènti parole

.

Sacr. theoL in via Scoti CC. LXXV. et

met. CC. patres ex conv. ordine in Patavi-

no archigymn. clariss. heroum parente hac-
tenus professi sunt M. DCLXX.
Entrando poi nella cappella sulla lapide

sepolcrale appartenente alla famiglia dei

Zabarella si legge.

M. CCCC. IXXXL And. IV. Àbavo >Jo.
IIL Proavo

y Dan. Ih Avo y Bar. III. pa-
truo magnò jurecons. et equiti Jacobus IL
Aut. Zabarella bini jurisc. ac miles sibi

suisque aliis ab Imp. Sigis* magnificis at-

que inter illustres habitis restituit

.

Sortiti poi dalla cappella sul pilastro

unito vedesi la seguente memoria.
DeaSacrumet postergati . Ascanio Zaba-

rellae Francisc.J.C.et equitis F.,uui expe-

ditionum Germanicarum celebri tyrocinio^



imi

et clarissimorum Imperatorum contubernio,

reique militaris uniuersae notula et usa
oiim clarus, nuper bello Mant.uano prò se-

Teniss. republica propriis sumptibus > et do-
mestico equitum manipulo per qua tuor anno

s

manu prompius , Consilio pollen? >assiduam
et fortem operam navavit $ demum claie

pestilitatis in aetatis flore , et meritorum
messe , non sine amplissimi ordinis dolore

interceptus diem obiit prope pontem Alie-

niacum anno aetatis XXXVilI. salutis M.
DC. XXX. Lucia mater , et Lucina uxor
lucis usura in gratiis fruente 9 posuere.

Sul pilastro di fronte si legge la se-

guente memoria •

Admodum rev. pat. Ludovico Majolo
Patav. qui omnes honorum gradus emen-
sus , incertum sapientia an eloquentia eia-

rior, urbes ac gentes ita in se circumegit,ut
cum ingens fàntà eum precederete major ubi-

que inventus sit , nam erat summa oiiae gra-

vitas et integritas
y et innegotiis expedien-

dis , confici^ndisque mira dexteritas eum
commendaret, idem templum et ingenti tea-

trum r et nominis monumentum ootinet P.P.

almi coenob. S. Antonii B* M. P. An. M.
DC. LXVIII.

Sulla porta del campanile leg»onsi i se-

guenti versi scolpiti sul sarcofago di Mari-
nò Zabarella, la cui statua vi si scorge

distesa •

De Zabarellls urna ossa tenet ampia Marini,

Sustìpe, Virgo, freces anlmam In tua regna, ree onde ,

Legum canonumquefessam tua theat Inane mortisi »
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Marino Zab. seniori juriscorts. maxime
^Memorando y ob idque indigno cujus sepul-

cvum tandiu neglectum ignoraretur , grata
agnatorum posteritas PLM.B.M* restituita

Óbiit Anno Domini M. CCCC.XXFII.
Nell'atrio che conduce alla sagrestia ve-

de si il ritratto del Eev. P. M. Felice Ro-
tondo già professore di teologia in questa
insigne Università, poi Generale di tutto

1; ordine, coir elogio seguente.

Rever.. P. M. Foelici Rotando min. conv.
animi , ac ingenii dotibus eximio in peri-

pat. et scotica palaestra praestantiss. tlieo-

iogiam in via Doct. subtiU per an. XXXVII.
ingenti, laude in hoc Àrchilycaeo professori^

primo provinciae terrae sanctae in ord. P.

socium, deinde communi plausu in totius re-

ligionis seraph. ministrum generalati ele-

tto Patav. caenobii P.P. gratitudinis y et ob-

servantiae testimonium M* H. P. Obiit,

Anno repT^sal. M. DCCII. aetatis vero

LXXJL
Neil' arco della sagristia si leggono le se-

guenti parole

.

Ut hiiari animo e&solveret quod divo An-
tonio libere voverat y sacrar ii hunc ingres-

simi Dojninus Bartholomaeus Campuslongus
perornavit M. D. XVIIII.
E poco lungi verso la porta che condu-

ce al chiostro j si legge T elogio del P. M,
Buico .

D. O. M. Nicolao Buico Neapclitano
min. conv. theologo doctrinis omnibus ex-
sulto y liberalitate insigni , in Deum majo-
msque religione ac pittate illustri^ qu/JFa^



ni) GemeteyBononiae) Neapoli privatim pu-
blice , mox in Gymnasio Patavino anno$
XXX* ipsos theologiam docuit tertio> et

octogesimo anno mortem obi-it XVIi Cai*
sextiL A. V. Mu M. DCC. XXXII. cujus

fa.miline P.P. grati animi ergo P, C.
Rientrati in chiesa sulla parete a sini-

stra leggonsi i seguenti versi in rozza pie-

tra , e con caratteri molto antichi .

Qui legl's haecy Fratria Paulini cerne ìepulcrum «

Pars jacet hlc , cujus- pars tamen astra tenet e

Astra, tenet: qumiam pacem dllexity et illam

Servarl monitis sans.lt In urbe suìs .

Cujus- multa licet fuerint praeconiay saltem

Haec tlbl 3 quae referas , acclpe posterltas *.

Vìr fuit in laqueo. vita long&vus honest&

Assìduus* norma dogma tenere su<z

Dulcibus eloquiis cui persuadere quletem

Clvlbus 3 et patriae sedula cura fuit ;

Pacifer hic Potavae sedavi t scandala terra? *

Exulibus patrlos resti'tnltque lares .

foedera dum regi ferrei laudando, Boemo y

Urbe Tridentina turbine febris $blt .

Transtulit huc carum Paduae respublica corpus.^

Quod coluit tempio quo cubet ipse suo ~

Jjena bis in Tauro praebebat lumina Titon

Cum tribus exerto mille trecento Deo .

Volgendosi a sinistra si scorge un sarcev

fago con statua distesa, e con varj orna-
menti all'intorno scolpiti, e pitture al di-,

sopra , e consecrato alla memoria di Fe-
derico Lavellongo grande militare a e serui-»
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tor romano, Leggonsi in piccola e rozza
pietra, e caratteri antichi, e dal tempo
molto consumati, ma pure ancora distin-
guibili, i versi seguenti.

Rector in officlls magnus Romaeque senatore

E/ectus probitate animi Tridericus in armis

.

Strenuus iste fuit miies plus , atque severus

De Lavellongo , quem novit Erixia n:tum .

Ossea pars saxo c/ausa est} mens gaudet in astris >

Tamosum meritisi nomenque celebre relictum .

M. CCC. LXXIIL ind. decima die prima
de mense Sept..

Vicino si scorge in alto collocato altro

sarcofago d'intorno a cui molti ornati si

veggono, e molte figure, ma .nessuna iscri-

zione, solo lo stemma si vede dall'una par-
te, e dall'altra rappresentante una stella,

che il Salomonio «rede significare la fami-

glia Ongarelli ; in terra direttamente sotto

al detto sarcofago v' è una lapide sepol-

crale con nuli
5

altro che • lo stemma sud-
detto .

Più sotto verso la porta si vede antico

sepolcro, con stemmi in mezzo, e le se-

guenti parole all'intorno.

Haec est sepultura itobilis Friderici filli

domini Adolfi comiris de Nassauxve , qui
obiit anno domini M. CCC. LXll. vigilia

Natii ita; is beatae Mariae virginis , cujus
anima requiescat in pace.

Vicino a questa v' è piccola lapide Lian*

ca con questa iscrizione che non é riferi-

ta nemmeno dal Salomonio •



JET. S. E. sacrae Palladis hcros P. mag.
Matthaeus Ferchius Veglensis ord* min.
eonv. qui thcol. et metaphys. doctrina futi
praeclarissimus qui obiti sexio idus Septem-
bris An. M. DC. LXIX,
Immediatamente succede altra lapide ros-

sa e grande colla seguente memoria che
con somma difficoltà può rilevarsi»

Juris pontifìcii , et sacrae theologiae

doctor Joannes Petrus Bcllunensis ex or-

dine minorum hoc scpulchro inerito còttdi-

tus futi die Vili. Augusti M. CCC. LX.
Vicino a sinistra in terra si scorge anti-

co sepolcro sulla cui lapide in antichi ca^

ratteri , e dalla calce in parte guastati si

legge il seguente epitafid ommesso dal Sa-
lamonio •

M. CC Sept. obiti

nob. viri Lodovici de Faradixiis, cujus cor*>

pus una cum joanne ejus filio jacet hic .

In alto vedesi il sarcofago della famiglia
Paradisi coi versi seguenti scolpiti sovra
piccola pietra in antichi caratteri sotto il

sarcofago istesso .

M. CCC. LXXVII.
Stirpe Paracusìa germani Barto/an^cut

Atque LudovlcHS hanc statuere pìram •

Ah Klcolae studens legum genitu s. Ludovici

Une prìmum Ingrederls y morir furit ante dlem :

Ordine praeverso mali lux dena quaterna

Te rapult mundo y scandls ad astra celer *

Più sotto piccolo sarcofago in terra del-
la serenissima Brigida della Mirandola con
queste sole parole »



Ser* Birgitae Mirand. memoriac- immor-
tali*

Venendo verso il chiostro in terra sopra
la sepolcral pietra che racchiude le ce-

neri di Vittoria Vigonza si legge *

Victorine Viguntiae Joannes Beltrami-
nus x et Viguntius Doctor , et eques vir

hoc curavi* instaurar i . Haec obiti anno
aetatis suàe XXVII. Anno autem Domini
M. D. LXXII.

Sulla parete immediatamente superiore

v' è un sarcofago di varie pitture adornato
sotto cui si leggono i seguenti distici •

Nobili ras animi generisque Vigontia mundi ,

Nomina qui lacco dara dedere mthi$

Jidus Carrigeris virtute probatus in armisy

Bontanelluf eram quando necesse fidi ;

*Qu& domus hczc ubi te inveni celeberrime frciHr

0 Nicolae ? Domus nos tenét arcta duos .

Quid sumus , aspicias gradiens hoc calle viatori

Parva mora est vitec carne futurus idem$

Sedibus Elysiis ut dextra parte locemur 3

Mente velis tacita sollicitare Dcum .

Al fianco della sepoltura terrena si ve-
de una piccola lapide con queste pa-
role •

Ossa Mariae Dandulo . Obiit M. DC.
LXXII.
Hieronymus Dandulo patrie, ven. nepos

ex test. P. M. DC. LXXIIl.
E più sotto su di piètra piccolissima si

legge*
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Eie jacet Nob. Co. Jacob. Calmi /, Co
Ulinensis.

Inerente alla parete della porta a destra

di questa pietra si scorge altro piccolo
sarcofago irr terra senza alcuna iscrizione •

Ritornando in chiesa subito incontrasi

in terra su pietra rossa questa breve me-
moria, che troppo presto verrà distrutta

dal tempo, e che sarebbe desiderabile più
durevole collocala nella vicina parete.

Ossa Melchi-oris Cesarotti PaU An* M*
DCCCVIIL

Sulla parete di fronte v' è il monumen-
to del conte Pio Gapodilista con due pie-

cole colonne , e due pilastri d'ordine corin-

tio, e di molti vaghi ornamenti arricchi-

to, colla seguente iscrizione collocata im-
mediatamente sotto il suo busto.

Pio Capilistio eq. cataphractorum ducto-
vii variis expeditionibus prò sereniss. ve-

neta repubL militari fama clariss. Palmae
novae difficillimis temporibus iterum prae-

fedo supremum diem flincio*
Più sotto

.

Annibal Capilistius parenti optimo in

equitum Praefectura suffectus i?. M. P*

Anno M.D. IVIL
Leggesi in marmo nero nel presbitero

sotto all' organo che posa sul pilastro , cui

è annesso l'altare di san Sebastiano, tra-

mezzo a due quadri di bronzo una memo-
ria allusiva al traslocamento del nominato
monumento .

D.O.M. Rie ohm positura Pii Capilist ii

Inter patritios patavinos nubilissimi, equi-



twnque catapliractorum ductoris monumcn-
tum Annibale Capilistio ejus filio in codoni
equitum munere suffecto perméttente, ut

pulchriorem formavi novum odeum recipe»

ret in adversam pilae faciem vtn* Arcae
praesides transferendum curavere anno Do-
mini M* DC. LIL Collati in urbem bene fidi
testimonium a generoso viro

3 decurionibus
annuentibus hoc lapide perennaturum po-
suere , re exigente alibi collocandum .

Di fronte a questa sotto l

5

organo , e

nella stessa posizione leggesi la seguente

iscrizione

. Monimentum Jo. Thomae de Constanzo
inter Cyprios nobiliss. Me oUm erectum >

Bonifacio Papafava Sacratiss. Sang* cquite,

atquc Horatio Marchione, caeterisque comi-
tibus de Canossa y et quotquot eidem gen-

ti cognatione innexi sunt concedentibus ne
novae odei structurae officeret in adver-

sum pilae latus ven. Arene praefedi trans*

tulerunt • An. Dom. M. DC* LII.
Cujus beneficii memoriam in urbem

liane a generosissimis viris collati , Decu*
rionibus approbantibus> perenni lapide aeter-

nitati commendanda curavere y casu fe-
rente alibi ponendum •

Nel .medesimo presbiterio vi sono le se-

polture dei Reverendi padri del Santo ,

tra' quali merita speciale memoria il gran*
7de maestro di cappella l'immortale Val-
lotti, e il di lui successore P« SaLbatini •

Nell'anno 1814. fu sepolto nella prima di

esse monsignor illustrissimo e reveren-

dissimo Mauro Mari già Monaco cassinese 3



e abbate di san Benedetto di Mantova
,
poi

vescovo di Dora al cui merito singolari

fra pochi giorni si erigerà eterna memo-
ria sul pilastro di fronte ali' altare di san

Sebastiano colla seguente iscrizione già scol-

pita sulla lapide preparata .

Mauro Mario domo Medioìano> vassinen*

congregation. abbati et per Insubriam prae-

sidiy qui magnam semper laudem santimo-
nia y

comitale morurn et doctrina promeri-

tus , rriox a Pio FIL P+ O. M. Dorensium
episcopus renuniiaius , muneris gravitatem
constanti aequanimitate y studio religionis>

temperantia exomavit .

Josejph frater, Aloysius? et Àngelus ne-
potes viro optimo benemer. cum L. P.

vixit Ann. LXVItì. M. Filli. D. IX.
dee. IV. Kal. Jan. M. DCCC. XIIIV

Partendo dal presbiterio vedesi in terra

scritta- in grande la lettera L . Non ripor-

terò la opinione di chi credette questa
lettera disegnare il luogo ove fu t-. ovata

la Lingua di sant' Antonio non trovando
argomenti che, lo comprovino

•

A piedi dell' altare di san Sebastiano
vedesi sopra sepolcral pietra sc-olpita la

figura di un uomo togato coi s Q ^uenti ver-
si in parte corrosi , ma pure leggibili.

Cl^ra, animi vlrmte nltens ^ diademate legum

Baptlsta :nslghls jacet hlc de stirpe creatus

Ingiesca^ quem pace sua Constatala vldh-y

JLt Roma ; jintonium dum Sanctum nomine dlctnm

Adlh-s hlc mansh depressus funere tristi.

M% CCCC* XIL mensis Septembris .

7
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Si entra nella cappella di san Felice, ed
a sinistra sotto sarcofago in alto collocato
leggonsi queste parole ,

Ferrandus tormcntorum muràlium prò
sereniss. rep. veneta generali? pracfectus
Fatavium admisso exercitu force seccdcns
acorum memoria coluit . Anno M. DC* VII.
mense Decembri die Filli

E immediatamente sotto i seguenti versi

in antichi caratteri

.

Quattuor hoc marmor pracerum teglt ossa sepulcini :

Hectore quis poti or 5 quis Nestore doctior isthic f

CuUelmìnus erat Rubeis salus y inclita Tarma,

Edidit lune animosa ducente cum quo genitos tres

Arca tenet felix tanti genitura parentis .

Rolandus , virtute animi generosa* in omni

Dote nitens dextrae tremor hosiihus axis amicis ,

Ardens Parmigenis Lmpas pictatìs asylum .

Strcnuus , irriguus , librati consilii fons ,

Spes patriot 5 domuique ìubar 5 Parma* decus altum ,

Quid^Vetre^musa caret de te nisi quod Volus unquam

N&n fluxit probitate parem , nam dux vafer alter

Scipio magnanimus fueras super ardua Martis

Edoctus duxisse aries per bella furentes*

Testis adest Venetus super his 5 et Lilia Rubra >

Quos procul a patria busto hoc fortuna coegit .

Carrigerum affines commixto feedere taid«z

Corporc formosos ^ animi minute coruscos =

Imprime Romulcis Yorum sua gesta triumphis y

Tosteritas ) Unguis resonis recolenda per cevum >

Vt loctt a dextris Deus hoc supplexque precare .
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Obilt autem praefatus Dominus Petrus

varum ante alios tres prnedictos Dominos
M. CCC. XXXVII. Augusti VII*

Dietro T altare di san Felice sulla pare-

te opposta sotto la crocifissione vedesi un
antico sarcofago e cleono di osservazione

di Bartolommea di Carrara con questa bre-

ve iscrizione scolpita nella cornice dello

stesso in caratteri antichi*

Rie jacet Domina Bartholomaea uxor no-

bilis militis domini Marsiili de Carrarìa ,

quae obiit Brixiae A. M. III. XXXIII. de
jni'tise Novembri

.

Verso la fenestra si scorge un altro sar-

cofago in etfi fu sepolto Bonifacio de' Lu-
pi marchese di Soragna , benefattore del

nostro convento, come consta dalla iscri-

zione, che in aurei caratteri fi legge nel-

la parete laterale alla fenestra suddetta,
e che riporteremo dopo i

#

seguenti versi,
che si leggono sotto il nominato sarco-

fago.

Vroh ! dolor , hac mlles jam bello clarus et armls ,

Tarn terrai pelagoque mleans Bonlfaclus atra

Mole jacet 5 quem Parma tu Ut 5 qui Marchio z'ixh

Soraneae gentls decus hi'tì et summa Luporum

Glòria prò lattiti qui quondam plurimi gesslt

Traila-) ductor herls , et saepe decora trlumphis .

Hlc hlc cujus erat consulta resumere lectus

lmperlalls apex > Rcglque domestlcus Idem

Astltlt Ungarico Domino v'r gratus utrlque ,

Quldnl ? constilo fult hlc , proòltate , fideque

fujtltlaquè nitens ; Superum devotus , m almce



ÌT1Ì

Rel/igtoms ttmans 3 quo firn f>rtestantior alter

Recta sequi ? maìorque sui dìlector honoris 5

.^7 quid fata vlrum tanti prostrasse Juvabitf

Sideri mens scandita gelidum licet ossa s-epulchrum

Strìngati et aternum sua vive t fama per czvnm .
'

M. CCC. LXXXVIII. die XXIII.
Pria di sortire da questa cappella leg-

gesi la nominata iscrizione •

Anno Domini M. CCC. LXXVI Indi-

ci ione XIV* Nobilis miles y et Marchio So-

yanae D\ Eonifalius de Lupi? fecit fieri

hanc capellam ad honorem Dei ,
ejusque

gloriosae matris V. M. et beati jacobi ma-
j.oris Apostoli s cu]us capellae altare conse-

eratum est nomine ipsius incliti Apostoli y

super quo, de consensu ministri provincia-

li* T guardianus , et fratres hujus ecclesiae^

qui prò tempore fucrint y
promiserunt faccre

celeòrari perpetuo singulis diebus tres mis-
sas prò anima praedicti-viìlitis , omnium-
que defunctoYum suorum , et prò his qui-

dem firmiter observandis , quoniam omnis
labor optai praemium

, praefatus D. Boni-

fatius reliquit fratribus praedictis annua-
tim diversis temporibus anni centum et

quadraginta ducatos auri
,
quos dare eis-

dem tenentur sorores minores de Àrcella

vova Paduae absque aliquo earumdem gra-

tamine^ ut ex testamento antedicti militis

pienissime continetur .

In questa cappella esisteva un tempo so-

pra sepolcral pietra sul pavimento ima fi-

gura a quasi intero rilievo rappresentante

Caterina Franceschi moglie del nominato Bo-
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riìhcio de' Lupi, e che recando grave incomo-
do a chi interveniva nella cappella istessa, fu
trasportata nel chiostro primo del conven-
to y come vedremo nel capìtolo seguente.
Riporto però i pochi versi che un tempo
esistevano , e che riferiti sono dal Poli-

doro .

Hac de Tranciscis tegìtur Catherine sub urna

Cui natale solum Starlet Tasca dedit >

Vrudens , ìusta fult y morum gravitate venusta y

Norma pudlcltlae splendida cella boni*

Strenuus Inslgn's conjux Bonlfacìus vili

Marchio Soranea. stirpe satusque Lupa ..

Mé CCCC. V. D. XX. Jwiii.

Sortendo da questa cappella sulla pare-
te sinistra si vede il mausoleo innalzato a
Ottavio Ferrari Milanese , riccamente ab-
bellito di statue, e di altri ornamenti, irt

mezzo a cui si scorge il busto dell' eroe y

con sotto cineraria urna, da due statuette

sostenuta > con in alto la fama scrivente, e

ai piedi l' elogio seguente in marmo di

paragone*
Octavio Ferrarlo Mediolanensì in quo

ornando et estollendo magni reges , ac
principes certarunt, veneta respublica prae-
ler alia decoramenta bis mille fioi enorum
honorario auxit ; Ludovicus Màgnùs Frrm-
corum rex sponte congiarium ({uingento-

rum annuorum diu indulsit $ Christina Au-
gusta equestri insigni extulit . Illa regutn
opcs ,ac munera animo acquanSjjacuwJia »

fide 3 et Consilio
} iatidiam aut vicit y aut



glorine itici iamentum Imbuti . Septem et

quadvaginta annos cum admiratione publi-

cc audilus est, quinto et septuagcsimo pri~

mo obticuit 5
quamdiu litteris ìionor con-

stabi-L ,
script is apud posteros locu'urus

Julius Ferrarius P. B. J\L P. Anno M. I)C
LX XXIII.

Entrati nella cappella dedicata al Croce-
fisso Signore vedesi in terra il sepolcro

della, ora estinta famiglia S, Giuliana

con questa iscrizione •

Sacello exiructo , et aere prò sacrifilio

Legato Jcannis porr, opt. eq. P.P. U. Q*
ossa transferri zoluit Cam.illus de Sancta
juliana y sibique liane quietis sederli elegit .

Rimpe.tto al vicino altare di S. Bonaven-
tura scorgesi la seguente memoria .

Justinae Barisonae de Ponte nob. pat.mo-
libus ac pietate spectatissimae in ipso aeta-

tis flore acerbae mortis fato surreptae Ari*

Domini 31 PC. LXXIX.
Vener. Arcae praesides' haered, ex testa-

mento benemerenti test* P>P%

In terra .

Justinae Barisonae de Ponte .

Nella cappella del Sacramento si vedano
due sarcofagi, uno per ogni parte dall'alta-

re , con sopra due figure di militari diste-

se y
rappresentanti il celebre generale del-

la repubblica Gattamelata , ed il figlio y

ambedue quivi sepolti
y
con appiedi le due

seguenti iscrizioni •

I.

Dux bello insignii y dux 5 et vlctrìcibus armls

inclytns Atque anìmit CattamcUta fui
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N.xmia me gehuit media cle

t
gente 5 meoque

Imperio venetum sceptra superba tuli,

Munere me dlgno ^ et statua decoravit equestri

Ordo senatorum y nostraque pura fides .

II.

Joannes Antondus F.

Te quoque Joannes Antoni immitia fata

Morte Licet doleant erlpuere tamen .

Clara tìbl facies 5 nec non victricia signa->

Inque ade virtus fulminis instar erat .

Unica spes hominum nam tu Juvenilibus annis

Consilio fueras, et gravitate senex .

Cattamelata pater decorante pietasquc 5 fidesque »

Ingenium , mores 5 nomen-, et eloquiu'tn .

Dietro air altare del Sacramento sopra
nera lapide si legge •

Juribus Ven* Arcae restitutum . Anno
Vulg. Mrae M. DCC. XXXXL
Un tempo però vi si leggevano le due

seguenti iscrizioni •

I.

Ad digniorem SS. Corporis Christi custo-

diam sacellum hoc ex pia Concessione
Illustriss. D. D. Fratrum a Leone com.
Sanguineti obtentum Ven. Congr. Arcae S.

Antonii aere suo ampliavit > et exornavit >

dominio jureque eorumdem > ac successoria

salto. An. M. DC. LI.

II.

Nobiles viri Fratres a Leone e San-
guineti comitibus Erasmi Cattamelata co-
piarum Sereniss. Reipub, Venetae olivi Jmpe^
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ratoris hàeredes , et ^ura^orex condendis
suorum cinaribus hoc statuere , ut cum
optime merito auctore descendentium ossa
quiescerent . An. M* DC. I I*

Uscendo da questi cappella si vedono su
due pilastri due monumenti uno al Conte
Alberto de Conti Padovano, 1 altro al Pa-
dre Maestro Filippo Fabro faentino min.

conv. pubblico professore di metafisica , e
teologia in questa antica Università, am-
bedue col rispettivo busto in marmo , sot-

to il primo si legge la seguente memo-
ria .

Cornili Alberto de Comicibus patritio Pa-
tavino ob egregia in venetam remp. meri-

tai et virtutern domi militiaeque cognitam
tribuno inilitum juvenili aerate creato y

comcs Paulus pater y moestis. filio unico

optimo immatura morte praerepto pos. Anno
M. DC. XXXV* Vixit annos XXX. Obiit

An. M. DC. XXV. tenia non. Novem-
brls

.

Sotto al secondo osservasi il seguente
epitafio •

Philippo Fabro faventino eonventualium
ordinem sacra vita , regimine studiorum y

provincialatu Bononiensi ,
peripateticam ,

et scotìcam paìaestram libris logicae y physi-

cae , metaphysicae scholasticae , christianam

fidem script is in atheos , et haereticos acer-

rimis y patavinam universitatem studiis

philosophiae y et theologiae anuis XXVIII.
vitam mortalem LXVIII. immortalerà

Au* M, DC* XXX, virtutibus illustranti
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patfwint patres amantes amanti justa sol-

vunt •

Volgendosi a sinistra di questo medesi-

mo pilastro si scorge il semplice , ma bel-

lissimo monumento del Cardinal Pietro

Bembo, con quattro nobili colonne scana-

late d'ordine corintio, e frontispizio or-

nato , e nel mezzo il suo busto eseguito a

perfezione , con appiedi la seguente me-
moria .

Tetri Bembi Cardinalis imaginem
ronymus Quirinus Ismerii filius in publi-

cum ponendam curarti y
ut cujus ingenti

monumenta aeterna sunt ,
ejus corporis quo-

que memoria ne a posteritate desiderotur

Vixit annos LXXVI. mcns. VII. dies XXIX*
obiti XV. cai. Febr. M. D. XLVII.

Continuando il giro a sinistra sul mede-
simo pilastro ergasi grandioso monumento
a Gian Domenico Sala , col suo busto mar-
moreo sul sarcofago collocato, e col seguen-
te epitafìo .

Joanni Dominico Sala Patavino medicorum
principi^ qui antiqua artis miracula reuocans
fugicntes animas non semel repressi', y mera-
brisque suis haerere computi

t

, et ad de-

merendos laude posterà mortales pej sex

et triginta annos salutis arcala florentiss*

Gymn. evulgans idem plures docuv.
,

quod
pene solus poterat Jacobus > et Franciscus

filli parenti optimo R P. vixit annos LXV*
decessit An: M. DC. XLiV.

Di fronte sull'opposto pilastro vedesi in

semplice monumento la seguente memoria



n8
dedicata a Giovanni Weslingio, il cui busto
vi si scorge in marmo scolpito:

Joanni Ve ringio blindano Equiti naturae
verique Scrutatori solertissimo

,
qui Sa-

pienti'"te , alque Exoticarum stirpium stu-
dio Mgypto peragrata ab Veti. Senatu rei

Hei barine, et corporuvi seclioni praefectus ,

eum laiinitatis , et graecae eruditìonis cul-
tum mutis artibus circumfudit , ut iìlic

naturae ludentis pomparti aemularetur > hic

speciacuii diritatem uraliane deleniret^ ut

quantum oculi patereni ur , tantum sibipla-

ccrent aures ; ad extremum laboribus fra-
Ctus , dum miscrae plebi graluitam operam
commodat noxio contactu publicae saluti ti-

tani impendit XXX. memi? Augusti Anno
Christi M,DC. XLIX. aetatis LI. Joannes
Pueppa Lclharingus Vocerò B. M. P.

Curanlibus Ottavio Ferrarlo, et Joanne
Rhodio .

Volgendosi a sinistra su questo medesimo
pilastro ampio monumento si scorge dedi-

cato a Giacomo Sala ed ai di lui due ne-

poti Ettore e Giulio, i cui busti stanno ri-

spettivamente sovrapposti alle proprie se-

guenti iscrizioni .

In mezzo vedesi quella di Giacomo :

An. JubiL
j

D.O.M. Aet. suae
M.DC.LXXV.ÌJacobus AbbasSala LXXV.

Canon* Patav. S. $. Canonum tractator

primarius quod fratribus vivens praestitit ,

hoc sibi moriens vindicavit Daniele fratre
superstite curante.

Inferiormente in mezzo segue 1' elogio

d'ambedue i fratelli accennati.



"9
D.O.M.Julio et Hectori fratribus Sala pa-

tritiis patav.y il li >
qui ititet elam majorum

exempla eximii illiusJoannU Uomini i pre-

mens vestigia medicinam per ann ì £XI
et ultra ingenti plausu publice ducuii , pa-
rique gloria -rxercuit , buie vero qui ani-

mo ad excelsa $empp erectus, militarique

fiàgrans virtuie dijjicillimis temporibus ad
Vutiurenum, mox et Mantuanum bellum
spontancus accurrit, et in serenissimae Rei-

publicae cQstris qùvusque depugnatum , sum-
ma constantia meruit > ut rique in aliena pro-

curanda salute, suae vero prodigo; ìlle enim
in docendo totus dum et rnedende artis mi-
racula excitaret,studiis laboribusque frrictus

succubuit , et ann. M. DC. XLl. XX, Apr.
aetatis suae XXXXIII lugentibus urbe, et

lyceo jacturam obiit . Hic saeva glassante
lue Ann* M. DC. XXXI. dum salutis pro-
visor prò publico bono opera ac mente pervi-
gil excubarei die XXVII. Julii, vix emenstìs
XXXV aetatis annum imido fato majori
gloriae praereptus decessit.Jacobus can, pat.

et abbas et juris pontificii in patrio Gy-
mnasio Hor. maiut. inicrpres primanu^ et

Daniel fratres de patria et gente oplime
meritis moestiss. posuerunt .

Continuando a sinistra vedesi in terra
il sepolcro dei Conti Borromeo, ed alcune?

memorie ai lati dell'altare, che aggiun-
giamo per ordine

.

In terra.

Hoc scpulchrum oìim inaltaris basì con-
structun, eaque de causa ex Si Congrega*
tionis consulto interdictum Borromaeus ì.a^
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rolus Borromaeus Alesami, filius comcs huc

sibi suisq. transfer- curav. Aru Domini Sf* I

pCCl XKXXI.
SulV antico or accennato sepolcro esiste-

va la seguente •

Tetro Francisco Balbi Tatav. Barth. Bah

F. et Helisabethae uxori corumq. posteris

aram liane D. Bernardino dica tani cum
monumento commiss, ex testamento fieri cu-

rarunt . Obìit M. D. XII. XL Kal. Quint.

Ai lati dell'altare. !

Borromaeus Borromacus tetri Vrancisci

Balbi) qui liane aram cum sepulchro insti*

tuit,ex Ludovica fil. abnepos et successore

instruxit , et cxornav'U ari. sai. M. DC
xxxvih :

Di fronte all'altare -in alto vedesi il mi-

sto del P. M. Simone Ardeo minor con-

ventuale pubblico professore di teologia

in questa Università ,
' con appiedi il se-

guente epitafìo .

Simoni Ardeo Veneto, minoritanae religio-

nis splendori, qui dum ex patavinis athenis

omnes terras illustrasset philosophorum ,

41 christianorum theologiam summa cum

laude, omniumq. invidia superata, professus,
\

viam tandem universae carnis ingrediens
j

éormivit in Domino, F. Bernardina Alu-

innus, rerum et cognominis haeres^non in-

gratus P. Obìit anno M. D. XXKViI.
\

aetatis suae LXV. III. Kal. Majas

.

Sul medesimo pilastro volgendosi a sini-

stra teggesi l'elogio del P. 3VL Girolamo

Girelli Bresciano pubblico professore di
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teologia in questa Regia Università > col

convenevole busto" al di sopra.

Bieranymus Girellus nob. Brix. ord. P.
Francisci post naturalem philosophiam et

metaphys. Perusii, Bononiae, et Ticini es-

plicatemi Pat. vocatus, ad sacramque theo-

logiam elatus XXF. annos publice est in-

ìerprctatus . Atnon contentus eam in rivu-

Us degustare > fontem vivum quaerens y vi*

tam liane virtutis in eam gloriae commutavit

an. a Verbo incarnato M. D. LXKIII. V.

martiiy aetatis suae LXXXIIL frater Md~
ximianus Beniamus Cremens. ejusdem ord.

Inquisitor Paduae ejusque alumnus , ac reve*

rendi P.P. Brixien. honoris , et utilitatis in

eos colla tae memores P. C

ARTICOLO IX,

Monumenti ed iscrizioni
de' Chiostri.

Prime Chiostro*

Uscendo dalla porta vicina a S. Felice >

ed incominciando a mano diritta presentasi

in alto la seguente memori?. .

D. O* M. Antonio P$at® adolescenti no-
biliss.Vulturh^nensiy quem amunì Hgentem
XXIV. , et quintum jam, annum jur\ civ.

scientiae studium dantem assiduum imma-
tura mors III. Cai. Aprii. M. D. LXXVI.
non sine maxi/no patriae moerore lau-

rea? subtraxit • Blasìus pater moestiss,
8
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P. Joan. Baptìsta Salice
, Bartholoma<soq;ue

Paravicino procurantibus

.

Sotto di questa leggesi la seguente.
Joanni Thadaeo Husensi Cimb. Hebr. Grec.

Lat. doctissimo , philosopho , mathema-
tica eximio , medicae artis candidato , con*
rivi optimo^Joannes Benzius Husensis Cim-
ber P. Vixit annos XXX. mens. VII. D. X.
H. X. Obiit M. D. LIX. XI. Octob.
H. VI.

In terra su lapide, alquanto corrosa si

legge •

Sepultura Domini Salvatoris q. Petri Ma-
rine de RepeciiSy et suorum haeredum an-
no M. CCCCX.

Vicino alla suddetta succede altra pietra

colla seguente iscrizione .

Haec est sepultura dominae Catherinàe
uxoris Q. domini Henrici de Curtarodulo

,

quae obiit anno Dom. M. CCC. LXX. die

dominico III. mentis martii y cujus anima
requiescat in pace .

Vicino a questa si vede lapide grande,
sulla cui sommità si legge.

Eie jacet domina Beatrix de Capitibus

Vaccae uxor domini Aicardini CapitisVac-

cae M. CCC L. die XX. Septeinbris .

A Lasso sotto lo stemma, ai di cui lati

si veggono queste lettere A. C. ,
leggesi

.

Nobilis dominus Antonius de Capin'òu?

Vaccae qu. domini Fruxerini restaurava

prò se , et suorum haeredum jfcf. CCCC.
XCIV. die V. Julii

.

In terra con figura di donna sulla sepol-

crai, pietra si legge .



1M. CCC. LXX. die Jovis XXIIL Maji

.

Hic jacet egregia Domina Beatrix nata

bonae memorine magnifici militis domini
Nicolai de Carraria

.

Altra sarcofago vicino a terra coft fi-

gura di donna , e colla seguente iscrizione

scolpita all'intorno»

Sepulcrum dominae Bitinae filiae Q. do*

mini Joannis Andreae de Bononia archido-

ctoris decretorurriy et uxori? domini Joan-
nis de Sancto Georgio de Bononia doctoris

decretorum quae obiit anno Domini M*
CCCLV. die lunae V. Octubris

.

In alto leggesi il seguente epitafio sopra
grande sarcofago .

D-O.M. Nob. viro Jacobo Soragae Brixien.

ob egregìutn ejus in Germanos studium
Germanica natio ad sempicernam grati

animi memoriam unanimi? P. Conciliar io

wiionis Syfrido Pfintzingo Procuratoribus1

Chiliano Schèmpichlero , et Jacobo Zagaro.
An io a partu Virginio M. E*. LUI*

In terra scorgesi un sarcofago senza iscri-

zione sopra di cui un altro se ne scorge in

alto colle seguenti parole scritte all'intor-

no, e da nessuno riportale.

Hic jacent nobiles de Lapis Marcinone^
Soraneae Parm.domini SimonAntoniust .$£Loit.

Solartele qui obiit M. CCCXXXVIIL ,

et Mjnilnuf Jur. Can. P. qui obiit M*
CCCLXHL y et Fu!%o miles strenuus

, qui
obiit M. CCC. LXVIL XXIV. Septem-
tris .

Sotto lo stesso sarcofago marmoreo si

leggono i versi seguenti .



Tgregius.mUes , quem stirpi generosa Li farum
Vrogenuh Simon rupe mìo hac tegltur.

Patruus hlc secum fi-atre s duo pace qulescunt .

Heu collt exlguam turba quaterna domum .

Grta Crìsopolìs) decoravlt Marchlonatum

Soraneae-, sensu , morlbus y atque fide 5

fusque dedh patavls bis Praeses iure secundo

Defecit castri s dux fult arm'g&rls .

Mensque recepta Deo est, meruh super astra tevarh

DotlBus Innnmerls lucida fama patet »

Dora. Simon obiit anno_ M. CCC.
IsXXXF. ind. octava die X* Jan.

Sulla medesima parete in alto vedesi la

memoria di Biaggio Bouequet.
D. O. 7IJ. Biasio, de Bouequet Dordrace-

no Baiavo moribus , eruditione y et pietate
juneni ,-fpectatissimo , in ipso aetalis flore ,

pri'noqiic in Italiani ingressa, ext facto, in-

verso ordine", heu-t pater fi! io M. A Joanne
de Biyemburg avunculo, Nicolao de Vriese
amico procurante Vixit annos XXIV. 5 obiit

(tn. M. D. XCI. III. Cai. Novembris

.

Immediatamente sotto leggonsi i seguente

ti versi sovrapposti a piccolo sarcofago .

Jnsthlae y pacU dllector ,. et urbis honorum

Galvani proles Aleardus Baslllorum

Hunc slbì constltutt tumulum stlrplque suorum *

Chrlste > sh hls tecum requles in sede plorum .

In terra vicine si veggono due lapidi

eon lettere corrose ; indi succede il sepol-

cro della confraternità dell' Immacolata

Concezione di Maria santissima ,
già est-



stente in questa chiesa colle seguenti pa-

role .

Sep. F. L C. B. M. V. M. VCCX.
Sulla vicina parete in alto si legge la

seguente memoria .

Scipioni Cataneo Cremensi nobilitate y

moribus , et legum studio fulgenti juveni
innocenti , nec se caventi , valuit violenta

manus mortalerti vitam praeripere, ut aeter-

nam nec valuit nec valet . Vixit ari. XX.
mens. Vili, dies IX. Bartholomeus pater

legum doctor P. C. M. D. LXXXV.
In terra :

Sepultura de Maistro Jacobino Pilizzaro

quondam Maistro Guglielmo dal Pro dalla

Valle M. CCCLXXXII. di<> VII. del mexe
de Otore , e prò si e prò i suori.

Vicino altro sepolcro dalle truppe rovi-

nato che alloggiarono nel Convento del

Santo per molti anni : sorte accaduta ad
altre sepolture, come vedremo in appres-
so, di questo medesimo chiostro.

Subito dopo vedesi quello della famiglia

Bravo di Padova colla seguente iscri-

zione .

Sepultura nobilis viri Bonincontri de Bra~
vis de Padua , et suorum liaeredum .

Verso il muro vi sono due sarcofagi fra

mezzo ai quali si leggono i versi se-

guenti.

Hlc sltus est Guido Lucenti notus ab arce ;

Hujus erat patriae dedita vita suae .

lllum nuda, fides , et recti conscia vlrtus

Et genits > et morum nobìlitabat afe*

.
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fànnia tnors. solvlt > spirami'* termìnu* aura*-

Obstiut Ottobris bis duodeno, die .

Complebat renitens a faeta virgine faedus-

Post decles- quintum lustra, ducenta novem ».

Più sotto si legge l'elogio della, moglie
sepolta nel sarcofago inferiore*

Estensi* prole Constantia nupta Guidoni*

Ve Lucio 5 mole defecit n. oytis. agoni

s

jlnnls mi/lenis centnmque bis octuagenis

unctis septenis hit sacris trador arenis

Vos qui transitisi ancillae poscite Chris ti,

Sit Dominus., mitis > pulso purgamine tristi ...

Segue altro sepolcro coir caratteri cor-
rosi , e che secondo il Salomonio racchiu-
deva le ceneri di Giulio Ariosto Ferrarese
col seguente epitafìo

Julio Ariosto patria Ferrariensi lepidis

atque incori uptis moribus adolescentulo no~
mine avito ciato

,
Firginius P. ad tem-~

pus Vi. ìli. Non. Octobris M. D. LUI.
vixit' atu XIII. mens. V. diebus XVI.

In piedi appoggiata alla parete vedesi

sepoìcral lapide con figura di donna rap-
presentarne la moglis di Bonifacio Lupi
delia qi:aie abbiamo par lato nell'articolo

antecedeptf pag. 113.; e vi si legge la se-

guente memoria .

i ipis scpulci alis in capella Luporum olita

tifimi sirMùs P. a. D. arnotus anno M*,

&CC. L XXIII. .

In terra leggesi la seguente iscrizione so-

3>ra sepolcral lapida di marmo bianco .1
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M, CCC. LXXIX. die XII. mens. Au-
gusti .

Nasse sepulturam poter is spedando figurarti

Corporis Imjus Rei de Bulleis Barthulomaei »

Vicina v
9

è altra sepoltura con caratteri

affatto corrosi , in alto sopra marmoreo*
sarcofago leggo n-si le seguenti parole .

Haec est sepultura dominorum et domi-
nar uni de Peraga .

Più sotta altro sarcofago senza alcuna,

memoria

.

In terra nella medesima linea due se-

polture con caratteri affatto corrosi

.

Segue in alto sulla parete una memoria
ad Ottavio Vicentini Veronese .

Octavio Vicentino nobili Veronensi, Caro-
li juris consulti oratorisque eximii filio y in-

genti* spiritus y juveni juris utriusque do-
ctori , et eloquentissimo apud venecos cau-
sarum patrono qui dum Patavìi apud Illu-

striss. Syndicos advocati munere summa
cum .laude fungeretur maxime omnium
moeròre Jàtis cessit. Obiti an. Domini M.
D. LXXXIX. die FI. Seplembris aetatis

vero suae XXXUL mens. X. die XXVIII*
Vlater , Fratreque pussimi posuere .

Segue altro sepolcro dei confratelli del-

la Concezione soprannominati colle seguenti

parole .

Sep. S. I. M. C. B. V. M.
Anno M. DCCXXVI.

Vicino sopra sepolcral pietra si legg.e*

Hic jacent interiora Tho/nae HowardJì.

Illustriss, et Excellentiss. comitis etdomìe*
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ni ArundellaCy et Surine magni Mariscal-
U Angli. Obiti àn. Domini M. DC. XLVI.

In alto sotto sarcofago antico in cui gia-
ce Bongiacomo di Sanvito vedesi scolpito
il seguente elogio in versi in questi ultimi
anni in parte guastato .

tìlc diadema tulìt legum vlr strenuus ortum >

Cui sanctus Vltus stirps generosa dedh

.

Eonjacobus dlgne mermt re 5 et nomine dici.

Nam bonltas totus protullt omne malum •

fustìttam rectumque plus dllexit honestum *

Jnque foro cunttls arblter aeqnus erat *

Sed quia fatali omnia debita legl ,

Privhtur tanto plebi patavina viro ,

Immortali porro cessi t mortale sepulchrum

Et quae manarunt cuncta relata manent

.

Più sopra vedesi altro sarcofago con
una stella. , sotto cui sul muro in piccola

pietra antica si leggono i seguenti versi

sottoposti al sarcofago.

Monte satus Sllicls mediclnae doctor > et artls

Chirurgicae lector Nlcolaus origine clarus .

Vltae fila suae cum ruperlt Atropo* y urnam

liane slbl qna recubet defunctus corpore leglt *

Continuando vedesi in terra un sepolcro
con questa iscrizione •

Scpulrura Magistri Artuxii Lan. quon-
dam domini joannis de Paganis de Ma-
gi'ade y et suprum haeredum •

E vicino altro sepolcro dei confratelli

t come sopra , con le seguenti parole •



I23
Sepulchrum confraternitatis Immacula-

tue Concepì ionis B* VirMrìis an. domini

M. DCC. XXVI.
In terra sovra due piccole pietre si leg-

gono le seguenti iscrizioni •

L
Antonio Tietio Annibalis F. Petrus fra-

ter P. obiti anno M. DCC. XVIII.
IL

Petro Tietio Àntonii F. an. XVIIL fun-
do Ludovicus patruus cura lacrimi? P.

A. D. M. DCC. XXIX.
Sulla parete in alto leggesi la seguente

memoria .

Dominico Gulielmino Bononiensi in pa-
trio priiììum , mox in patavino gymnasio
mnthesèos, inde theoricae medicinae pub li-

eo professori primario, viro morum probita-

te, scientiarum peritia, scriptis editi?, eden-
disque clarissimo, a serenissima Venetorum
Kepublica Ime ingentibus stipendiis accito ,

et in arduis adhibito, quem dum ceriatim
magni principes magnis muneribus ambiunty

post longam, dubiam
, vixque medicis ex-

pLoratam aegritudinem, in ipso aetatis robo-

ie , fortunaeque secundissimae plausu, prin-
cipum princeps Deus tcrris eripuit , caelo-
que locavit aetatis suae anno LIV. saeculi
vero XVIII. anno X. Felix Abbas Viale
publicus Bothanicae professor, hortique me-
dici patavini praefectus amico et collegae
desideratissimo aciernum hoc amori?, et

mocxoris monumentum posuii

.

Vicino alla stessa stilla 3 medesima -parete
si scorge quest'altra memoria»



Joanni Ludovico Gremp. a Freudentein
germano cximiae virtutis ac nobilitai Is -,

nec non singularis eruditionis juveni
,
qui

cum Àlsatia patria sua dulcissima rciicta

praecipuas totius fere Galliae Italiaeque ur~
bes perlustrasset 3 ardentissima tandem fe-
ti i in itinere correptus hic fatavii in fata
concessiti Ludovicus Gremp* a Freudentein

J. 17. D. et C* filio unico ac longe diaris-

simo M.P.C. vixit an. XXiV, JHU XVII*
JJecembris Anno Christi M. B. LXXVIIL

In terra.

Duabus nobilissimis sororibus virginibus
generosae Michaelorum prolis de Venetiis

utìique Thaddeae sepulclirum condiium.
Vicino .

Hate est sepultura Grifalconis Lan. filii

Antonii Notar ii quiobiit M.CCC.LXXXIIL
indictione VI* die iunae, penultimo mensis

Junii 3 et suorum sucecssorum .

In terra sopra lapide. di marmo ài Car-
rara si legge ia seguente iscrizione .

Tumulus domini comitis Amesti Gri-

foni Sancti Angeli pueri unici juxta epita-

phium •

Sulla parete.

Hic jacet Arnestus filius domini comitis

Sfortiac Griffonis Sancti Angeli nobilisCre-

mensisy
et dominae comitissae Medeae Mar-

tinenghae de Villagana nobilis Brixiensis >

qui obiit de morte naturali XX* Junii M.
VC LXVIII. aetatis suae an. 7. ment. VI*

In terra antica iapide molta corrosa •

Hic jacet hon.
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In alto si legge la seguente memoria su

marmorea lapide scolpita •

Andreae Canzki nobili Polono omni vir~

tute et doctrina ornato , in ipso aetatis et

virtutis flore Deo sic et fatis vclentibus ò

abrepto Illustris. Firleiorum familia clien-

ti bene de se merito P. C»

Italiani peragro dum sospes qulnque per annos ,

Hei patrlam repetens mors mlhi vertit iter,

Obiit Jn. M. D. LXXXVL mense Ja-
nuario .

In terra sopra piccola pietra si legge.

Gasparis Chiuppani Bassanensis ossa .

Obiit VI. Non. Maii M.DCCXXX.
Proseguendo il cammino vedesi in terra

antica lapido coi seguenti caratteri in par-
te corrosi, ma pur leggibili.

Rie jacet nobilis juvenis Bonaventura de
Gardellis de Tamarunto

y qui obiit an. Do-
mini M. trecentissimo quinquagesimo quar-
to ind. VI. die sabbati XV. mens. februa-
rii.

Vicino a questa in caratteri alquanto
corrosi si legge

.

Rie jacet dominus Odoricus de Merca-
dantis de Tridendo qui anno Domini M.
CCC.LVII. die VII. mensis Novembrismi-
gravit ad Christum .

Subito dopo una non leggibile, ma dagli

avanzi si riconosce essere quella riporta-
ta dal Polidoro di un nobile Triestino , ed
è la seguente .

Angelo de Bono Homine nobili Tergestino



suisq. posteas sacrum .Vixit annos LXXVL
'obiti III. Kal. Mail.

Più sopra si leggono i seguenti versi so-
pra ampia lapide molto corrosa.

Hic jacet in fisi* Nicolai fiumi nis ossa

T)e Celching dlctly quem cetus a/at Benedilli.

Vicinissima a questo scorgesi altra lapi-
de ^ su cui esisteva figura di monaco diste-

sa, come puessi dedurre dalle, poche ve-
stigio che vi rimangono , e dalla seguente
iscrizione molto per altro anche questa
dalle ingiurie guasta dei tempi .

Hic jacet nobilis et religiosus dominus
Valterus pat. de Cneaberg monacus sancii

Benedirti , qui obiit anno Domini M.CCC.
LXIX. XXX. die mensis octobris , cujus
anima requiescat in pace.

Più vicino al muro vedesi altra sepoltu-

ra colla seguente memora..
Hic jacet magnae sapientiae vir domi-

nus Bernardus quondam. ^domini Marci de

Castelione Arretini
,
qui anno Nativitalis

Domini M. CCC. LXIX. die XIII. Junii
migravit ad Dominum suum

.

Sulla parete vicina immediatamente so-

pra piccala porta vedesi antico sarcofago
,

senza alcuna iscrizione , e con degli agnel-

li scolpiti all'intorno aventi sul dorso una
croce

.

Seguono tre lapidi, due comodamente leg-

gibili , una alquanto corrosa, e sono

L
Sepultura domini Antonii de Fuscolinis

quondam domini Ferexe* de FuscoUnis



de Ferrarla^ cujus anima requiescat in pace

cura omnibus Sanctis in gloria* Amen* M»
III. LUI. die XIIIL Augusti.

II.

Rie jacet Lotus Q. domini Spinelli dictae

Mariae de Girolarrus sororis die

vigiline S. Catharinae virginis

.

Uh
Sepultura egregii viri domini Nicolai de

.Arimino suorumq. successorum .

Proseguendo verso all' ingresso che por-

ta in convento si leggono sopra picco-

la pietra in antichi caratteri i versi se-

guenti .

.lìa.ec de Salgherlls Jacobl Vranclscus honorl

Vulverls exlgui vano mcnlmenta decori*

Comtltult clausltque suos hoc marmore multo $ »

Quos alult vlvos tegat ut demus una sepultos

<um fluerent septem decles et lustra dutenta y

ChrlsteDeus tecum requiescant morte perempta.Anten,

Ritornando nel chiostro a parte diritta

sulla parete si legge la seguente memo-
ria •

Arminio Dorbesan Baronis de la Ba*>

slìda

.

B. M.
Gallus eram > Fatavi morlor 9 spes una parcntvM/i *

Vledere ludus , equos^ armaque cura fuh ;

Ree quarto In lustro mlhl praevla Parca pepercit *

Hlc tumulus 5 sors h<cc , pax slt utrlque : vale .

Obiit XVII. D. mens. Oct. An. 3L D.
LXXXXV.

9
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Più sotto altra se ne legge in Fran-

cese.

Quatrain .

Narrose de tes pleure s ma sepulcrale cendre

TuÌÉque un ìour etemei & un plus beau Ray me lult

Mais benis le Cercuell y oh Tu as a descendre y

Car II ri est si beau jour 3 qui ne meine sa nuit .

Moestiss. parentiBus parentando Galle-
sìus P. Anno DL D. XCVI. id. martii.

Sotto la vicina finestra leggesi la se-

guente memoria .

D. 0. M. Janua glorine virtus est y per
liane ingressusjoannes Paulus Corradus ae-
rate adolescens y rrìorum integriate et studio-

rum maturitaie senex
ycito eam est assecutus y

propterea Talleacotio sui generis patria de-

relieto , Patavium studiosorum sibi simi-

lium patriam attingens, in eaque ìmpurum,
non nisi purum repetiturus, exuens y in pa-

triam aeternae gloriae evolavit spraecox in-

genium praecocia cuncta sunt subsecuta ,

diuturniorem tamen liane in terris memo-
riam figi magister Propertius Resta patruus

moestissime curavito VI. Kal. OctobK ho-

ra 23. satisfecit uaturae M. T). LKX.
Sulla stessa parete si legge vicino alla

sunnominata la seguente.

D. 0. M. Piena. o Vallio Storsii domino
illustri apud Gallos loco nato Hemici IH*
Galliarum y et Polonia?* Regis a consiiiis ae-

conomoy atque apud Carolimi Emmanuelem
Sabaudiae ducem per quadriennium inter-

nuncio y
viro probo , et prudenti; qui post

regis neeerfyut bdlorum cicilium 3
patriam
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ddvastantìum miserrimum spcctaculumevi-

taret ,
Augusta Taurinprum Patavium cum

secessisset ardente febri correptus L1V.
aetatis suae anno vitam cum morte com-
mutavit Magdalena Albaspinea conjugi in-

comparabili , cum quo vixit an. XXV. si-

ne ulta querela prò tempore P. C. Ob. die

XIII. martii An. M. D. XC.
Seguono ai piedi della suddetta tre se-

pulture colle rispettive iscrizioni , una del-

le quali non è più leggibile
}

e appena da
qualche vestigio si può arguire essere la

seguente :

Piis Man* nobilissimi juvenis a Vuerudo-
ri Borossì S Obiit Ann. L XXVII*
supra MD. IL Junìi.
Le altre due commodamente leggibili 5

sono

L
M. CCC. LUI. die XI. mensis Novem-

bris . Hoc est monimentum Ser. Joannis
Conte de Plebe Sacci de Connata Pontis
Curvi et suorum haeredum

.

IL
Haec est sepultura Francisci, Dominici,

et Martini fratrum filiorum quondam do-
mìni Jacobi de Enneaxio et suorum haere-
dum, animac quorum requiescant in pace.
Amen

.

In alto segue la memoria 1

di Raspar©
Pentelingo .

D. M. Caspari Penthelingo nobili Siediti-

bro summae eruditionis probitatisque viro >

in primo stntim Italiae ingressu maximo
cum amteorum luctu extincto, conterranei
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parentum jussu P. V. KaL Fclruarii M»
/). LII. vixit annos plus minus XX., et

VIL

4TlKU,y.($pC0 iTTl (TOOpOG-VVil ZVCTtfièiet StKdLlOffWV 7t

•qikqttovicc (AkydLk&t ev£oKi[j.;;crct,v7i or IVJCZ TOU

TplTOV (JWVQ5 OV US TO TTcLTÓLVIOV TW- VQ[AiiU)C

svetta yu//.v&?ict? wapeXweTo vruperca Xoif&ix,&

Ut $lhOt KVTTOVUiVOl (JLVHp.èlQV tòfò&V ^ X. FL TI. I.

In terra vicino alia porta si veggono due
lapidi in parte leggi bili , in parte coperte,
ma che bastantemente si conoscono per le

due seguenti riportate dal Polidoro,
Scpitiura Domini Prosdocitni Filaroli

qu. Domini Fmncisci, et suorum haere-
dum .

I.

riarco Antonio Bianco J. U. Doct. pata-
vino vixit annos L* Ob* die 8. Qctobris

MD. XLIX.
Sulla, parete vicina si scorge sotto busta

rappresentante V Ab. Olivi la seguente me-
moria *

Memoriae Joscphl Olivi Clodienns doctri-

ria , et scriptis saprà aetatem clari, vitae

innocentia , et morum suavitate spectat is-

simi > gloriae , suis , bonis acerba morte
graerepti, mater

y
pairui, fratres amantis-

simi , moer.entissimi effigiem desidcratiss.,

capitis, doloris pabulum , et solatium P. C*

Vixit annos XXVI. mens. V. obbit pie

€c leniter IX* CaU Sept. Aru TU. DCC\
IXXXXK



In terra poi dopo una lapida corrosa

leggasi su altra pietra la seguente iscri-

zione .

IL
Rie jacet nob. vir. Odoricus de Gramo-

giabo, qui obiit an. Domini M. CCC. LXXL
Indict. XIIIL die 21. mens. Aug.

Vicino alla stessa

.

*3E* Sepultura Johannis Notarii de Cam-
pol-onzo , et filiorum suorum M. CCC.
LXXIX.

In alto sotto piramide > che dalla sua

punta sembra esalare delle fiamme, si leg-

ge r epitafio di Flaminio Maleguccio.
Flaminio Annibalis Fratti Maleguccio no-

bili familia Regiensi orto , Graecis , Lati-
nisque atteri? supra aetatem erudito > et

jur. civ. studioso maerens Horatius fra-
ter heu / adolescenti fecit optimo, Vixit an.

XV. mens. IL y dies VI. Ob. An. a Nat.
Christi M. D. LII. V. Idus Apr.

In terra .

Sepulcrum Ludovici de Agacis de UcceU
lis Aromat., et haeredum suorum.

In terra vedesi la seguente memoria pre-
ceduta dallo stemma.

III. Dom. Francisco Ant. Bomporto pres-
bytero Tridentino Caroli Sexti Imperato-
vis vero familiari caesareo aulico eie.

Inferiormente si leggono questi versi.

Stemma, bonus portus 9 portus dat namen r et ortns y

Bomporto mirarti cessh ^Apollo lyram

Oh lyrhos modulos fnsos miro undlque Marte

Ver mundum celebre* darà de fundhns arte >



m
Prùpe octuagenarius obiìt XIV. Kal. Ja-

nuarii M. DCCXLII.
Sulla stessa parete si legge la seguente •

J>. Os M. Heurico a Gram Germano Sa-
xoni ex nobili familia summae pictatis ra-
Tacque modestine adolescenti

y continemiss.
ingenio humano erga omnes

y et praecipue
pauperes liberali opt. artium cognitione y

ac jur. civ. scientia ita instructo
y ut suis

magni decori esset y Reipub. ornamento ma-
ximo futurus y postquam absolutQ paene
studiorum cursu > in ipso reditu ad suos
acerbissima febre oppressus anitnam Deo *

corpus terrae
y amicis summo sui desiderio

relieto reddidisset y Ascanius Fr. piemiss*
cura sorore maestiss. posuere . Ob. M. D.
XLV. XXIX. Oct+ vix* an. aetatis XX. y

frocurab. Baurtald. a Mandeslo Conv* F. y

et Naevius .

Sopra il suddetto si vede dipinta il passo
di Giobbe c. XIX*

Scio quod redemptor meus vivit y et in

novissimo resurgam y, et renovabuntur de-

nuo- ossa mea y et in carne mea videbo do-

minum meum »

Vicino alla nominata leggesi la seguente
memoria

.

D. O. M, Catliarinae Formenti comitis-

sae de Biacesa Ripae Tridentinae matronae
spectatisòimae uxori Camilli Brasatola de

Massa de Avio S. R. !.. Nob. Medoaco su-

j>ra Murantianum non. Septema.. M. DCC.
LXI. y e Cymba subversa impellente altera

ìnjeliciter submersaey Gamb) ai ia huc trans*

lata* IV. KaU Febn M, DCC* LXIL



Frane. 4nt. Socery Domin. sacerdos Levir
ab aquis iisdem divina miseratione vivi

adhuc erepti H. S. M. mocstissimi posuer*
eoìem die , et antio .

Continuando sulla -medesima parete si

legge.

D. O. M* Carolo Tettio Francisci F. Fa-
ir itio Neapolitano y Gulielmi Serenissimi
Bivariae Ducis a consiliis > acris ingenti

viro j artis militaris y atque archttectoni-

cae omnium sui saeculi peritissimo .Quarti

oh causam a plerisque Europae dynastis

magnis fuit propositis praemiis expetitus %

summo amicorum dolore , quorum fuit
in omni vita diligentissimus

y tabe con-
sumpto. Vixit An. LX. mens. IV. D. X*
Oh. X. Oct. M. D. LXXXIX.

In terra nella sepolcral pietra, che le

ceneri racchiude di Spiridione Minotto, os-

servasi il seguente epitafìo

.

D. O. M, Spiridioni Minotto Corcyraeo
(Avi et cancellario veneta^ qui cani quatuor
pa:avinae urbis rectoribus y et Francisco
Falctro venetae classis Imperatori pru-

dcnti&m ac fidem probasset suam y Corcyra
redux hic obiit anno aetatis suae LXX1I.
Antiquitatis studiosissima fuit y numisma-
ta et alias insignes vetustans reliquia* do-
mestico musaeo retulit y libros ac tabulas

longo studio congessit y Petrus y et Paulus
parenti optimo B. M. Hic ubi voluit con-
dito F. C. Anno M. DCC. LXXXXII.

Sulla parete vicina..

D. O. M. Nleardo Conforto Brixiano
stimma virtutis et doctrinae laude ada^
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lescentìy immatura et acerba morte prae-
repto Hieronymus pater H. M. F» C. Oò.
die V. mensis Febr. M.D.LXX.
Hieronymus quoque nepoti J. C7. Laurae

proximo infelici fato sublato die XV II.

Febr. M. DC. XLVIL
In terra scorgesi una sepolcral lapide

dalla militare cavalleria distrutta nel 1 797.,
e riattata in parte sulla quale si leg?,e

porzione della seguente memoria dal Poli-

doro riferita.

Sic jacet hor orabilis vir scr Philippo-

lus bornie memoriae notabilis vili Dom.
Trancisci de Fossato > civitatis Mediolani

,

filius i qui obiit anno Domini M. CCCCIX.
die VII. Aprii, in festo Pasckae de mane,
cujus anima requieseat in pace . Amen .

In alto sulla parete opposta si leggono
queste due iscrizioni ad Erasmo Dilfo con-

sacrate

Erasmo Dilpho Belgae Antuerpiensi %

summae virtutis ac nobilitatis viro ,
qui

procul a patiia> magno cum dolore om-
nium ex deplorala valetudinis infirmitate

extinctus est. Amici moestissimi E.M. pò-
suerunt.



i4i

Tufo rupi) t'jLt;ix$ pi-yci QcoS uvot'.ètrx: Epxr/uus

Ov hot- ti)? jraerrws fcjotv w#é8tiokv (i) ay^J

Qxv/mzfocY olXK aurate otKyzx

Aura; *s ovfoLViovs vjv oevs#>j<rs SrtSjrt

Vixit An. XXXVI. mens. XL dies VII.

Oh. VI. Kal. Aprilis An. M. D. XL.
Succedono in terra tre lapidi sepolcrali

una affitto corrosa, e sull'altre due si leg-

gono i seguenti epitaS •>

1 *

TSL CCCC* IL die sexto Augusti sepultu-

m konorabilis viri Magistri Jacubi a Sole >

et suorum hàeredum

.

li.

M. CCC. LXXXIL die XXV. Septem-
iris

.

Sepullura haec'ser. Orsatis de Masslmis
de Lignario , et suorum hàeredum

.

Sotto 1' Albero dell' ordine Francescano

(0 wcrtBticLv . Sì è riportata esattamente l'epigram-

ma come è scolpito ; ma ogni intelligente s' accorge

che fa inesatto lo scarpellino ? oltre a diverse cose

insignirìcanri , nel vocabolo citato > dovendo esservi

tDff't&totìf'} acciocché il verso stia in misura come deve.

( z ) Qvxi • Altro sciocco errore dello scarpellino in-
— ito in questa epigramma certamente assai beilo 5

i-yc essere



nella vicina parete dipinto, e dalle milita-

ri ingiurie in parte distrutto , si veggono
quattro sepolture pei fratelli e sorelle

del terzo O: dine di S. Francesco sopra
le quali un tempo leggeansì le seguenti pa-
role .

Baec est sepultura in qua sepeliunlur
tantwmnodo corporei devotorum virorum y

et religiosorum fra trum tcrtii ordinis bea-
ti Fraudici .

Monumentum fratrum ìli. Ordinis.
Monumentum sororum III. Ordinis.
Ed ora non vi si vede che lo stemma

Francescano .

In alto sulla parete .

Antonio Bona nobili Ragusino cum per

aliquot annos in celeberrimis Italiae Gym-
nasiis philoòophiae maxima cum civium
suorum spe

, opcram àedissei
, fortunae

corporis 5
et animi dotibus ornatiss. atque

unicum matris solarium 7 . morte immatura
sublatus est > pridie idiis Maji M* D.
LVIII. an. natus XXI. mens. IX. dies

XIX.
Più basso in terjpa su lapide di marmo

di Carrara

.

D. O. M. Antonio Stratico Cretensi Col-

lega Cottunii praesidi per annos XLII.
juvenum reetori prudenti

,
pio

y
inorum in-

tqgritate > suavitate
y doctrina , et multi-

pìici graecà eruditione , fide in amicos ,

beneficentia in suos, amore in omnes y viro

ciato Augustinus , Michael , Simon fra-

trum filli patruo opiime merito amoris
testimonium M. H. P. Vixit Amos L XIX*



Obiit M. DCC. LVIII. mense Mcprtio.

In alto nella parete .

fi. S. E. Joannes Marsilius Domo Vene-
tìis , cui cum politiore humanitate , rei

herbariae peritia, transalpinis peregrinatio-

nibus claruisset , Julio Pontedera Bothani-
ces professori alarissimo Sen. Ven. decreto

suffcctus ewn iocum XXX. et amplius an-
nos cum laude tenuti, de horto medico opt.

meritus . Vixit annos LXVIIL mens. XI.
decessit VII. Id. Maj. M. DCC. VC. Sancia
soror moestissima Fra. B. M. F. C.

Sulla stessa.

D. O. M. Camillo Bonaventurae Julii F.
Nob. Romano adolescenti et moribus et

ingenio praestantiss. qui dura Patavii omni
studio virtutibus invigilabat y e vita decur-
rit an. Domini M. D. LXII. Vixit ann. XX.
mensib. V. diebus XXIX. Eieìonymus Ju-
stinianus amico cariss. P. C.
Seguendo sulla parete .

Genesio Balbo Petri F. nobtii e Liguriae
metropoli stirpe nato, qui paternae virtutis

e t pietatis aemulus Ferd. Ili. Imp. Au-
giistiss. clementia cum posteria Sac. Imp-.

Rom. Patritiis adscriptus sede negodosa
piuribus annis integerrime Venetiis dcle-

da, beatam quietem inventi Patavii XXIX.
dif» funii D. Petro Apost. dicala Ari. sai.

M. DC. XLVI. natus An. LXXIV. mens: V.

dies XXIV. Francisci.na conjux Toma, ina

filia haeres dulciss, vitae memorcs P.P.

Nello stesso luogo •

D. O. DJ. perillustri Sigismondo L.

Barono de Ttionno Patavii >
quo se va-



letudinis causa, recederai > in ipso puberta-
tis ingressa vita functo P. Jeanne Me-
diato ab ineunte aetate institutore procu-
rante. Ob. XII. KaL Septembris M. DC.XIIL

In alto «

D. O. M. Alexandre Sirenae Fulginati
generis nobilitate, et morum elegantia

y
ac

probitate ornatissimoy legum studiosissimo

,

%

aliarumque bonarum artium, ac potissimum
latinae hetruscaeque poeticae peritissi-

mo 3
cum quo totius Sirenae familiae , cu-

jus erat unicum germen, spes omni? ex-

tincta est > Baptista Sirena , et Columna
Fontana parentes moestiss. turbato

,
hcu y

naturae ordine
, filio optimo et dulciss.

1\C. Vixit annos XXV. mens. V. dies XXIV*
Ob. tertio non. Feb. .di. D. LXIV.

Lactantius Brunus , et Jo. Bapt. Elmus
procurabant .

Sui muro si legge su piccola pietra la

iscrizione seguente.

Sedulitate ac fide.

Mauritio Fapoc nob. Taurinensi in aula

sereni ss. Bavariae ducis elect. Sacr. Ronu
Imp. vitae integritate

5 candidisque morihus
juveni spectatissimo^ qui diuturno morbo
affectus terni pie , laete e vivis decessit i

ut reviviscere omnibus visus si: . Clara

maire moestissima , in cujus sinu filius

estrema vitae exsolvit officia , H.M.P. C.

Patav. An. M. DC. L. die XIX* mens.

Febr.
E sulla parete medesima si legge •

p* 0. M. Georgìo Sorgo Patrilio RagusU
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no Junii fìlio j
cujus Italiam invìsentis mors

fioretti annorum ootruncavit , virtutemque

in ipso crescentem impedivit ; Nicolaus ,

et Lucas , F. F. spe longae glorine brevi

ejus vita frustrati y quod pretesca tes non po*
tuerunt fratemae pietatis monumentum po-

ni M. Mi Ob. an. Sai. M. DC. IX. die tri-

gesima tertia Decembris, sueie aetatis XXF*
Gabriele Cerva > et Francisco Crasso cut.

In terra sul sepolcro di Irà,

Ossa Georgii Sorgi nob* Rag. pie defitti*

cti M. DC. X,
Sulla stessa parete sotto busto rappre-

sentante Filippo de Gregorj Siciliano si

lec^ge la seguente memoria .

thilippus de Gregoriis Siculus darò In-

ter Messanenses genere natus U. J. D. ju-
venis egregia doctrina > summa suavilate
momm, omnibus naturae fortunaeque bo~

nis cumulatissirnus
y
Me situs est

, qui curri

a praestantissimae cujusque laudis fasti-
gio , ob divinum

y
quo pollebat 3 ingenium

proxime abesset*, fati importunitate omni-
bus lugentibus aetate fiorente sublatm est •

Vixit annos XXIX. menses III. dies V*
Obiit V. Cai. Oct. M. D. LXIIX.

Sulla medesima parete si leggono i se-

guenti versi a Stefano Gigante Raguseo.

Stephanns hlc sìtus est tiara de gente Gigantum >

Ragusae genltus 3 Luca propago fuit

.

Uno blsque decem vitae annis alta, corona

Deciditi heu medica? dum petit artis opem »

M. DC. XIII.
io



Clara Mater mocsta , Laurent ius , et
Blasius pii fratres P.P.

Più sotto

.

Dionisio Giorgirio , et Petro Dionisio
CUT*

In terra sul suo sepolcro •

Ossa Stephani Gigantis Ras,, hic ja*
cent

.

Ritornando sulla parete vedesi la seguen-
te memoria ad Ulisse Ventuno, il cui bu-
sto in alto si scorge .

Non sumUlisses Venturius > ssd fui , et

ero , nec Senae ampiius , nec Roma , sedi

Cadum patria est > eques fui Divi Pauli
in equiiem nunc Christi commutatus .

Quos non conspecturus in terris dereliqui

moestissimoS) expectabo conspecturus in cae~

ìis laetissimos > jure Caesareo supra aeta-

terti fui ornatissimus
,

cupiensque ejuv

scrutal i originem ad naturam accessi ,

primamque ejus implevi legem, orta mo-
ìiantur • Idque feci anno Salutis M. D*
LXX. aetatis vero XXIIX.

Proseguendo il cammino passata la por-

ta , che conduce ad altro chiostro , si legge

sulla medesima parete verso terra la se-

guente memoria.
Quis hic > viator -, conditus jacet, rogas ?

Est Janus Edrencwardiorum nobili natus
Bataviae familiay

in quem cura parens na-

tura rerum omnes et animi , et corporis

dotes benigne contulisset , invida mors
verità , ne immortaWas eutn quoque vi-

vum haberet
, gloria hacc , ait , miìii pro-

pria dicabitur $ neque mora> manum injicit ,
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prìmoq. in nevi flore praecerptum , ubi

pine animae Deo jìuuntur , in superimi

plagas , sedesque transtulit beatas aethe-

ris . Vixit annos XXX. Mar. arino DL D*
LI* Idibus Augusti •

In terra su piccola pietra rossa si

legge.

Franciscus Tabarra obiit anno Domini
M* DC. LXXXIIII. die XVUL mentis We-
bruarii.

In alto vedesi marmoreo sarcofago con
scolpiti in mezzo i versi seguenti., ed alle

parti la Vergine santissima .> e V Angelo
Gabriele in rilievo *

Fama > Fides , Gravltas 3 celebre* in honore lahores

Archetypos post hunc sollcltate vlros .

Blandus Is y oratore vdter9 Doctor quoque Leguj0 >

In cunctis Fablus Maximu* auctor erat._

Virgo Mater caplas animanti Deus optlme parce y
Sic mentem callo > reddlmus ossa solo »

Ne tanti viri memoria vetustate fere
consumpta aholeretur , qui exlsiens Prior

Collega D. D. Juristarum An. M. CCCC.
XLIX. plura sapientcr instituit , Annibal
Saviolus J. IL D. afjìnitate conjuncius epi-

gramma , et inùgnia Mausolei hujus re-
staurartela cur. Aru M. D. LXXXIV. VIU
Nonas Jun.

In terra scorgesi altro sepolcro su cui

altro non rimane, che le vestigia dei ca-
ratteri scolpiti é

Proseguendo vedesi sulla parete la se-

guente iscrizione.
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Scipioni Scappio Fairìlio Regiènsi carpa-
ri* animique dotibus eultissimo , cium na-
temeli rudimenta incautus poniti saex-a y et

ipsis Heroìbus formidata morte absumpio ,

Ludovìcus Parens injelicissimus supremos
unici nati visus explere y patriamque g-Ze-

bam injicere fato vetitus^ aliena in terra
hoc monumentimi P. C. M. DC. XLIV* die
XIII. Augusti.

In terra sulla lapide sepolcrale ora di-

strutta le«geasi.

Scipionis Scappii Regiensis ossa hoc ?no-

mimentum ìiabet.

Sulla medesima paréte scorgesi in alfa

altro sarcofago ornato di statue > sotto di
cui si leggono i versi seguenti :

Sala fuit gcntls cognomen ? sai ncque mentis

Defuh hel nato mìnuuntur cuncta parato 5

Corda duo gesù 3 Corradus wertta presS y

Me fidel fherhum instravìt gforua legum ?

lettore constami fortuna. immetta bvanti

Prctsedì intrepìduf 5 biande nec ad ampia superbii?

Nsc solus hic laccò 3 Daniel fiilus mlhl est y o y

Conclusus totidem fultus njlrintibus Idem .

Ai piedi si scorge un sepolcro- con lapi-

de senza vestigia di caratteri •

Vicino sulla parete si leggono i seguenti
versi scolpiti sopra lapide nella parete in-

serta , e dedicati a Lorenzo Cannozzi insi-

gne operajo de' suoi t^mpi di cui non ri-

mangono che due confessionali, piccoli pro-
va del moltissimo che fece nella chiesa %

il cui coro era tutto opera sua 5 ma cha
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dalle fiamme del 1749* fu tutto incendia-

to; il di lui corpo giace sepolto sotto la

lapide , che immediatamente si scorge vi-

cina alla sunnominata.

Cannotius jacet hdc Laurentius mole sepultus

Qui decus Euganei s unicus hospes e rat $

JJmbris Parrh.tsinm 5 pictura aequavit Apellem 5

Formi* Lysippum, marmore Praxitelem .

Nam Chorus aeterni nariat monumenta Lctborls 5

Qui miris tempio fulget imaginibus

,

M. CCCC. LXXriI. XIII. Kal. Apri-

lis.

In terra vedesi altro sepolcro, con due
stemmi una per parte, ed in mezzo la se-

guente iscrizione

.

Rie jacet Domina Catherina della Bo-
nelda uxor exceilent issimi leginn doctoris

domini Arsendini de Arsendis de Forli-

vio .

In alto altro sarcofago si scorge di varie
figure ornato e con statua

1

dì xlottore di-

stesa , e colla seguente memoria in antichi

caratteri scolpita nella piccola pietra che
v' è immediatamente soggetta,

Livia quem genuit Rainerlus alma qiùescit

Hoc saxo legalis apex venerabile lumen

Legibus in mundo jurls summusque monarca,

fidum consilium dubiìs rat Ioni s amicu s .

Hoc pereunte perit legum veneranda potestà! y

Virtus strafa Jacet ^elo vlduata paterno ;

Huc) hnc verte oculos lacrymans hic sponte querari

s

Vlebs studiosa patrem quia vis hanc passa minam



U.cu tantam 9 sedò dam-Aum reUvare futuro*

Compos tris.) natumque fleas Arsendo, propago*

In terra sotto V anzidetto sarcofago ve-
desi sopra sepoìcral. lapide scolpita figura
eli dottore con incise all'intorno le lettere
seguenti ...

Sepulcrum domini Dominici olim, domi-
ni Azonis de Torigla , qui migravit ad De*
minuta anno M. CCC. L. àie XIIL.mensis
Novembris .

In terra passato il volto grande
?

che
conduce ad altro chiostro vedesi piccola la*

pide su cui si leggu N

Frqnciscus Maresius Saciliensis scientiis

virtutibusque lucidus cura XII.X* annis
corporis illuxisset, luce sanetae Luciae a ve-

ra mundi luce M, DCo.XLL in aeternara

lucem translatus est u
Sulla parete leggesi la' seguente xnemo-

ria..

Joanni Giorgio Wirsìing. Monacensi Ba^
varo philosophiae 3 et medicinue dectori

anatomico solerti , dum:publicae saluti- ex-

cubata immiti obitu ante diem faneto XXI

L

Augusti M, DC, XLIII. aeu XLIL Nat..

Gena, philosoph* medie* ac theoL auspiciis^

consil. Wernero Ladinger Bremensi haere-

des posuerunt curante Rocco de Rubeis tri-

dentino .

In terra. Jeggevasi sulla' lapide che ne
chiudeva le spoglie, ed ora, distrutta la se-

guente iscrizione .

Joannes Georgius Wirsung Monne. Bavan,
philcs; et medie* A M, PC* ALIIL,
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Vicino* alla stessa verso ferrar scorgesi la

seguente memoria sopra marmorea lapide
scolpita .

Stephano corniti aNitibus Cardeira nob*
equit.Lusitano ]\U.D. philosophiae Baccalau-
xeOyin Patav. Crjmnasio perannos quadratinia
Juris caesarei primario antecessori Dida-

* cui*, et Andreas Pandect. et cod. in eadem
academia professor patri optimo filli moc*-

rentes P. C Vixil annos LKXXIL mens.
XI. D. XVIII. Obiit anno 'Domini M.
DCC. XXIIX. Kal. Aug.

tn terra sopra antica lapide si legge il

seguente epitafìo.

Audrae Contareno Pai. Ven. mira pietà-

le y ac titae integritate nob. ornatoque
Aloysius moestissimus filius patri charo > .

et sibi atque suis F. C. Obiit anno Domi*
ni M. D. LX. X. Kal. Mali.
A lato di questo sopra, grandiosa lapida-

ci legge.

Sacrum •

Benedicto Bonfilio Bononiensi ac Lippae
Gsbertae parentibus pientissimis Bonifacius

filius juris consultus et comes faciundum
curavit-.

Immec4iatamente sopra sulla parete vici-

na leggesi la seguente memoria.
Bonfilii de Bonfiliis suprema majorum

cineriòus condita jacerent , nisi eum fata
extra patrium solum intercepissent > narri

Cretensi bello equitum Lodcatorwn ductofy

egregiis terra marique facìnoribus claro 3

nec non insigni ob fidem , ac strenue na+
vatam ubique operam a teneta munifce^



tia decoratus intra trigesimum annum in

Argenteria Mgaei Insula militine labori-

bus fractuSySpiritum reddidii, ibidem fune-
ratus inani tumulo nomen , incitamentum
posteris , sibi triste solatium mscripsere
Achille

s

, et Camillus Fratres Bonfilii . M*
DC. LXVI.

Poco lungi in terra sovra grandiosa la-

pide si legge.

Susanae 31. Pisani filiae , et Marini Mo-
lini sponsae , matronae intactae , quae vixit

annos XIIX* Fratr. pientiss. sorori suae
cariss. M. H. B. M. posuere M. CCCC.
LXXVIII. Kal. Maji.

Segue altra lapide in terra, su cui in

caratteri alquanto corrosi vedesi la seguen-

te memoria .

Sepultura ser Joannis Nigri quondam
ser Antonii de Plebe Sacci , et suorumhae-
redum M. CCCC. XIV. adi XXIL Agosto
Obiit.

Più sotto sulla medesima lapide leg-

gasi.

Restaurata per D. Franciscum haere-

dem q. Gaspari de Nigris anno Domini M.
D. XXXVIII. quarto nonas martii.

Altra lapide antica, e quasi non leggi-

bile succede, che racchiude le ceneri dei

Signori di Camerino.
Ossa illorum de Camerino usque ad no-

viss. in hoc reservantur monumentum , et

quoniam ob temporis vetustaiem jam con-

sumptum erat
y
ob id excel, philosophiae ,

et medie. Doct.D. Angelus , ac D.D.Joann.
Baptista, et Camerinus Fratres restaura-



zerunt anno Domuti BfL D. LXXfÌT. die

XII. TttàjT.

Subito dopo si vede nobilissima lapide

di marmo bianco della famiglia Cumano di

Padova colla seguente memoria.
Eoe sepulcrum fecerunt fieri nobiles viri

Jacobuf) et ]}laltliacus de Cumanis Fra-
tres

5 filii quondam nobilis et egregii do-

mìni Èeììoéi de Cumanis utriusque juris

Doct; in quo primo jacet nobilis tir domt-
nus Luchinus olim eorum Fraicr . étti obiit

millesimo quatercentesimo octavo indict.

jrUna die vigesimo secando mensis Septem-
bris.

Segue altra lapide rossa su cui si vede
scolpita la figura d! ua dottore colla se-

guente iscrizione»

lìaec est sepultura egregii artium Bocte-
ris Domini Bartholomaei de Turculis de
Mantua et filiorum suorum

3 et covimi Tiàè-

redum 5
qui decessit anno Domini IVI.

CCCC. XXIIX. die XVI. mensis Augu-
sti .

Sulla vicina lapide rossa in terra si leg-

gono i versi seguenti :

Cui genu t ex freschi*. ^ citi c/ara Marortica teUus*

Vaulns In esiguo contegor hoc tumulo .

Dottor eram juris censura clavus utraquey

Et Juvcnls tota, notai hi Ausonia-,

Nocte dothum refeiens nocturno ohtruncor ab hofte 5

Me dedh hulc vhtus Invidiosa neri*

m. ecce. XCFIIL



Vicino a questa su corrosa lapide leggesi
la seguente iscrizione con appiedi Io stem-
ma della famiglia di Strà > cui il sepolcro
apparteneva :

Lapidem hunc > quo teguntur ossa nobil.

de Stì nta , nimia vetustate ne squalo? e ob-
situm

y in memoriam humanae conditio-
nis , Àloysius de Strata Justiniani filius

vivens reslituendum curavit . M. D.LXVllh
die V. merràs Maji .

Succede piccola lapide nera colle seguen-
ti parole •

Èie *jacet Carolus Aroldus novissimum
diem expectans

.

Seguono due lapidi corrose > vicina alle

quali altra se ne scorge coi versi seguenti.

Hlc Doctor egregius Valeranus pace quiestit^

Virtutum hospltlum nobile germen erat 3

>Antonhts Vìeorerius quem miles honorum

Lombardate stirpis stemate progenult •

Claruh offillis 5 rectus > totusque fidells

Carrlgerìs } mens est glorificata polo •

Segue vicina altra lapide con queste pa-
role •

Sepultura nobili? viri Joannis Chavalerii
quondajn Domini Rò4u!fi de £fe Casali , et

suorum, qui obiit M.KCC. LXXXFL die

IIL Augusti»

Vicino a questa leggesi sopra antica pie-

tra alquanto corrosa

Sepulcrum vetus nobilium de Bajalardis

a Flumine 3 restauratumper D. Franciscum



q. Domini Hkronymi a Flamine de anno
Vomini M. D. LXXXVIII.

Subito dopo vedesi il seguente epitafio

Sepultura Domini Zilioli de Sanato Vi-

to y et suorum haeredum.
Sulla parete in alto sopra bianca pietra

si legge la seguente memoria •

Joanni Cottunio Veriensi equiti philos.

medie, et S. theoL Doct. Bononiae pri-

murri) mox Pararli professori publico eru-

ditisi, primae sedis philosopho
,
qui Grae-

cae juventuti 7nusisque atticis domicili um
liberaliter fixit . Veterum vero sapientiae

gloriam ingenii monumentis vel acqua-
rio

3
vel excessit. Jacobus Caimus Utinen-

sis com. juris civilis tesp, hor. interpres

primarius amico incomparabili P. C.
In terra si scorge altra lapide rotta nel-

le infauste occasioni di cavalleria in con-
vento alloggiata , vicina a questa vederi in

bianca pietra la seguente iscrizione.

Thomae Colletti Veneto corporis animi-
que dotibus exculto, acerbissima vero mor-
te sublato, parentes maestissimt Florianus,
et Elisabetta miram filii dulciss. expecta-
tionem plorantes . Vixit annos XXV. M. IL
obiit autem anno M. DCC. XLIf.
Come pure vicina vedesi altra recente

memoria di Ottavio Maggi.
Octavio Madio Dominici fiL Brixiano

immatura morte pàtdvinis musis erepto
pater filio dulciss. irwerens posuit anno M.
DCC. XLUi. vixit an. XXI. M. VI.
Ne succede in terra una quasi corrosa »



SepuUura nobilium dominarum Mut ine 9

et Donellae de Canaria •

Sulla parete in mezzo ad antico monu-
mento si legge :

Angelo Borghino Dominici F. fiorentino ,

genere , moribus , litterìsque darò, fratres
fratti optimo lugentes P. C* anno M. D.
LFII. "vixit annos XLIX. men. TX* P*
XXII.

In terra leggesi la seguente memoria su

eli antica lapide .

Hic jacet Chichina filia nobili? militis

Domini Johannis della Scala de Verona ,

quae obiit M. CCC. LV. tenia die mensis
Septembris . Et hic jacet etiam Lodovicus

filius Domini Gilineti filli q. Domini Al-
berti.

Succede un sepolcro senza lapide
,

per-
chè distrutta nelle passate vicende , indi

altra lapide molto guasta dal tempo :

Sepulcrum Domini Beìlaueris della Cam-
pagnola Zìi. CCC. XXXIIL
Etiam hic jacet Domina Benedieta olhn

filia Domini Petri della Campagnola , et

uxor q. Domini Gualperti de Zelo.
Hic jacet nobilis Domina Andrata della

Campagnola . M. CCCC. IIL
E più sotto un' altra :

SepuUura nobilium Domìnarum Dominae
Toniae .quondam Domini liberti, et Domi-
nae Slasiae quondam D. G legarli de Lisi*

maniS y et suorum.
E sulla stessa pure si legge :

Haec est sepultura nobilium Domìnarum
D* Agnetis de Venie uxoris quondam



>&&èUis milìtis D. Bartholomacì iella Sca-

fa\fc> ac neplis suae Dominae Catelinae yxo*>

vis q. D. Gulielmi de Campo S. Petri ,

quorum ammae requiescant in pace . Amen *

Segue altra affatto corrosa, indi una leg-

gibile,

Gibertus de Gershacado de

Parma -, qui obiit anno Domini millesimo

trecentesimo sexagesimo secundo indiciiòne

fuintadeciina die vig. sexto mensis . . . . «

cujas anima requiescat in pace .

Se ne vedono tre altre affatto corrose y

ed inleggibili , e sulla parete un grandio-

so monumento con due statuette, ed una
al naturale superiormente al sarcofago, sot-

to cui si legge la seguente iscrizione .

Illustri ac
l .
proba tiss. Juveni Aloysio Vi-

eccomiti y curri propediem multis ac ma*
gnis virtutis suae , et studii debitis hono*
ribus decorandus , honestandusque vide*

retur ,
praematura morte surrepto , Jo*

Carpar pater moerens P. obiit ann. aetatis

suae XXIII. VIL Kal. Aprilis M. D.LXIIh
Succedono in terra altre due non leggio

bili.

Iscrizioni del Chiostro
detto deixa presidenza.

Sulla parete a manca leggesi la seguente
memoria

D* O. M*
Nobilissimo juveni Alexandro Tcrtio Ber-

gomati, surnmae in Deum pietalis , legum-
n



qu£ j ne cceterarum virtutum omnium stu-

diosissimo , mira sui expectatione rettela,

Ludovicus Tertius jure consul,us , ac Ludo-
vica Tertia moestissimi parcntes posuerunt .

Vfxit annos XXIIL memeè V. et dies IV.
sanctiss. obiit in Domini Dei Jcsu sui in-

mcatÌQM XXIV. Martii , hora XXII. M.
Ih LXX. Ea fuit sacra dies Dominicae
Passio ni $

.

la terra su lapide alquanto corrosa si

legge:

ffic jacet Domina Catherina uxor Do-
mini Francisci de Paxinis •

Segue sulla parete altra memoria sotto

nero busto scolpita •

Francisco Robortello lltinensi Rhetori-

cae ariis moraiisque philowphiae professo-

ri durissimo ,
qui in floren>issimis quibus-

que lialiae Gynmasiis magna famae cele-

bri 1 ate trigihta totos anno? publice docuit>

^kkìo Germanica praecepioìi benemerito in

pe ype uam giriti animi memoriam unani-

mi^ posuit . Vixit annos L. menses VI. dies

IX. obiit XV. KàU Aprilis M. CCCCC. JJFII.

Coasiliario Carolo Foriidi a Frolichis-

purg. Procura toribus Gcorgio Rotmairo et

Ugone Jacobi Roterodamo.
Ai piedi ve n'ha una affatto corrosa ed

inleggibile, ed un' altra a questa vicina col-

le seguenti parole:

peregrino Àvogmio civi optimo amico-

rum praccipuo Justus de Justis Docl. Pat.

ex test, monumcnlum fieri curavit .

Segue lapide affatto corrosa.

Poco lungi scorgesi altra lapide recente,
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ma guasta per tale moda, che appena puos-

si comprendere a chi appartenesse, altra

non leggendovisi , che il nome della fami-

glia Carminati ed eredi . Seguendosi il cam-
mino leggesi sopra antica lapide sulla pa-
rete il seg/tente elogio.

D. O, M. Jacobo Roseo Theologo Mino-
rime y -patria Dandaco, natione Siculo, ani*

mi candore y Christianae religionis studio >

morum interritale y dottrina y pructeiitia y et

chariiate insigni, qui variis laborihus ae-

rumhis , et morbis in concilio Tridentino

confeciuSy hic tandem % quod semper opta-

veraty dormivit in Domino* Cornetius Mussufi
Placentinus Episcopus Botuntinus UH uni

proxime, et secundum Deum virtutes y
ho-

nores , fortuna* , omnia denique accepta
refersns , tamquam patri die se optime me-
rito j perpetuum sanctissimae educationis
monumentum posuit*

Mortili optasset tecum Cornelìus una

Carcere ad aethereas Rosa redire domos •

Non limita quando ergo tiui summa omnia debety

Formasti enixu quem pater Jpse pio*

Cum nunquam posset merltas ùbl reddere grates

Virtutis tanta tempus In ohi ne- tnemor ;

Hunc tumulum extruxit^ morlentem flevhy acerfrum

Vulnus adhuc animo nocte dieque gerlt *.

Vixit annos LXXV. mens* X. obiit an«
Domini M. D. XLVVu XVU KaL Jun.

Più basso ,

ExpectOy donec veniat redemptio mea^



Vicino a questa in terra si I«gge Fa se-
guente iscrizione,

Sepulcrum Bonacordi Valdezuclii^patavi-
ni fureconsulti sibi > et suis . M.CD.LXXK
idibus Decemb. Instauratimi excussu Sa-
bini Fanti E. anno agentis XI Z. a ChrU
sti Natali an. M. D. XLFIL XI. KaU
Aprili-s , qui Graecis , a.c Latini* studiis

tnmhumanitatisy quam phil'osophiae rarum
specimen de se dederat .

Sulla porta del noviziato sotto ad antU
«a pittura si leggono queste parole .

' Talium est regnum coelorunv.
Entro poi del noviziato leggonsi sopra

Jfapide rotta le seguenti parole.
Mie jacet nobilis Guadagni • • * • . . .

Ohm die XVI. Man li. D. M. CCC. LVIIh
Continuando il giro del chiostro a man-

ta sulla porta immediatamente vicina a

quella della Presidenza leggesi sopra nera
lapide, da varii stemmi circondata Inse-
guente iscrizione .

P,. O. M. et D. A. P. ai perpet, mem»
discussa piae Arcae causa cum praesidium
Gorzoni viri & C. delecti X. Oct. M. R
IX. unanimes sanxere , ut ultra sacro*

proventus nullo unquam tempore minuen-
dos y praesides ipsi , cum aggerumeonstru*
ctionem prosequi velint , solvere teneantur
eidem arcae annuam

,
perpetuamque pen~

sionem ducatorum mille centum.
Judicibus sapientissimis •

Nicolao Michaeli , Thoma Contar. , JFJ/e-

rorvymo Zane ) Francisco Foscolo , Victore

Bono, Jo. Frane* Bragadeno 5
Joannjs Fate*

\
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tro y
August* Michael i > Laurent. Ju?tinia-

no , Augustine* Barbo > et Andrene Pasca-

lieo .

Arcae praesidibus .

, Jo. Bapt. Alabarda Tervis. Min* Provine*

ac commis. generali, Vincendo Coradacio
Guard. commissarioque generali , Angelo
Dianino reggente, hujm Coenobii patribus >

Oddo Oddo, Aloysio Biasio , Jo: Paolo Ter-

visio jur. cons. et Ani* Francisco Pasino.
Continuando il giro del terzo lato del

chiostro, ed entrati nel quarto
>
prima of-

fresi al guardo la seguente lapide in

terra.

Sepultura Francisci filli q. Domini Par-
tinipei de Partinipcis

.

A questa è vicina la seguente •

Petto Antonio PaganeIlo tam Fiorentine
quam Patavii Municipii, Anneliaeque San-
ctae Cruci pareniibus joannes Bapiìsia iu-

re consultus sibi etiam suisque omnibus .

Monumcntum hoc vetunace consumptum
Joanru Bapùtta jureconniltus , Petrus An-
tonius y Fmneiscus Pavanelli instaurarunt
anno Domini M* D . KlV*

Sulla parete leggesi l'elogio seguente:

Jo. Matthiae iarrarii Bergomatis ann*
aetatis sune XXII, ex ampli: urna hujus
urbis Gymnasio , morte violenta surrepti

Ventura^ potei misao eientu miscr , et

Felix frater i felix hic reponeìkia ossa cu-
rarutu . 4n)u fiL n. LXXliL

Vicino alla stessa parete leggeri in terra
il seguente .
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Ludouicus Marigeila Maurellii ì\ Civìs
Feltrar iensis , cium liberaliter servirei II-

lustriss. et Excellentiss. Alexandro Estensi^
in ipso aetatis flore sub perituro lapide re-

lictis ossibus numquam periturum sui de-
siderimi! reliquit • Fixit annos XX. Obiit
M. D. XCL

In alto sulla parete •

Alberico Stat olo nobili Cremonensi ,cufus.

in novo aetatis vere primos studiorum Ju-
risprudentiae flores frigida mors suo gelu
disperdidit Stavulus y et Sigismundus patrub
magis ne lacrymosi an lacrymabiles incer-

tum est P.P. Fixit an. XIX. mens. V.
die V. Obiit an. M. D. XCFI. non* De-
cembris .

In terra sopra lapide recente si legge.

Sepulcrum Bartholomaei Dulchii pres-

biteri
,
quod sibi erepto fratri natu maxi-

mo anno agente LII. minore^ natu moe-
stiss. P. C. Obiit HI* Kal. Mariti annor

M. DCC. L.
In terra.

Domino Antonio, et Hieronymo de Di*
zio civibus Integerrimis .

Sulla lapide istessa più abiasso si legge.

Die XXL mens. Aprilis M. DCC. XV.
jacet hic Elisabeth Horologio nata Serpi*

celli*

In alto vedesi il seguente elògio :

D. O. M. Hieronymus Petrus Gallus

Bergomensis y qui nobilis Ficenarius J. C*

dulces patriae stdes spectabat hora mortis

ab lioste prolectus lamentabili, ac cinerieiis

divini Francisci infulis exomato cadavere
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me gloriose gravidavìt HI. Kal. Jan,
CIJ. D. XCV. Salvus Lupus dixit.

Sulla stessa parete leggesi :

Hier. Losetto Bergomensi 3 quem repente
ornatimi doctoris insignibus mors invida
eripuit y ne optimo juvenis ingenio arte
medica sibi obsisteret > Jo. Baptista pater
moestissimus P. Vixit annis XXVII. mens*
et dieb. Vili. Obiit anno M. D. LXXII.

In terra scorgesi lapide recente colla se-

guente memoria .

Theoph. Calino Patiti. Brixiensi corniti

vavonensi variis itinerum laboribus per-
junctOy doctrinae sapientiaeque, mox compa-
randae valetudinis gratia Patavium adve-
eto , mors repente finem dedit Id. Octob*
M. DCC. LV. D. Attilius Monachus Casin*.

nepos ex fi atre .

Sotto il volto che conduce da un chio-

stro all' altro si leggono le seguenti varie
memorie •

Entrando dalla parte del primo chiostro

prima si presenta grandiosa lapide di mar-
mo rosso , che racchiude le spoglie di Eber-
wino "Witilico Conte di Benthein Teclcel-

Lurch , e Steinfurt, senza alcuna iscrizio-

ne, ma questa invece si scorge in alto sul-

la parete immediatamente soprapposta al

volto
y e sotto il busto di lui.

Amat Victoria curam .

S. D. M. Eberwino Witilico ex antiquis-
sima augustaque comitum in Benthein
Tekelburch , et Steinfurt dominorumque
in Rheda , et Wevelinghoven etc. familick
oriundo yjucueni illustri, generoso } et OH*



nibus tam animi , quam corporis bonìs ita

absolutOy ut si Victoria immortalis morta-
lem caedem ( quam prius per continuas
equestrium pedestriumque > studiorumque
liberalium curas regionum , variarumquc
linguarum exercitia , et mores quotidie

propere anhelabat ) non praevenissct , sui?

magno imperio, ornamento maximo fuis-

set futurus > animam Deo, corpus huic lo-

co y sui desiderium bonis omnibus redden-

ti ,
parentes moestissimi pientissimi poni

fecerunt Anno Christi M. D. XCVIII.
Obeunti M. D. XCV. X. Junii H. sexta
matutina Mtat. XXL

In terra sopra picciola pietra.

Bernardino Beretta Bergom. viro integerri :

fratrique dilecliss. Josephus Beretta H. M*
F. C. Anno 1707. die IL Novembris ,

Sulla parete vicina a destra vedesi alto

da terra nobile sarcofago -con sopra statua

distesa di militare, sotto cui nella stessa.

2>arete si leggono i versi seguenti composti
dal Petrarca, e che si leggono nelle sue

opere .

MÀI cs e ratn magnus factis 5 et nomine Mannus .

Donato*, quo? fama vocaty celebrata 5 vetusti

Sanguinis auctores habui 3 manus inclyta bello

Dexteritasq. immensa fuit 9 nec gratia ciara

X) efuè rat forma , duiiiq. pe ritta marti r ;

Dum pia jusiltlcz fervens amor induh arma y

Nil metuens multis late victriciz campii

Sigt! tuli-i multos fotui merifis- mmphot*

IlQren.th.ia, tnihi generosa stirpi* origo 2
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tara domut Taìavim• 3 sedesq. novìssima' husn

tontigit exiguo fessum sub marmare corpus 5

Redditi men? c<zlo > nomen servate sequentes »

M.CCCLXX Augusti ultimo.

Continuando dalla medesima parte si leg^

gono sotto altro sarcofago ornata di figure

diverse, e di pitture all' intorno i versi

seguenti *

Hac est Gerardiy Alberti simula Arca T'oannìz

Pratruum Bulparlo geniforum sanguine darò

Intra Altìnatl portam sunt atrla primi >

Burgt' prima nucum domus. est spectanda secundiy

Ast prape Nlgrorum Voltam stat mansìo terni a

Odo bis lustrls sex denls atqiie ducentis •>

Cam geminis annls post partum Vìrginìs h&c stant *

Obiti Gerardus MGCCXC* die il. De-
cembris h

Sulla, parete vicina ctel vofe> teggesì la.

seguente memoria,

Joanni Christophoro Rechlingero Putrii io

Augusta.no Vind. filio dulcissimo primo uh
timoq. genito , juveni integerrimo extra
solum pa.trium ad germanam , caelestem-
que patiiam profecto . Anna Maria Velse-

ra orba % et vidua mater hot monumen^
tum , quo ipsa maluisset > cond. F. Vixlt

an. XX*. mcns. Xk , dies XI. , Oò. anno
N. CUOCHI. VIL. Id. Januarij .

Vlator qulsquis es>^ si plus cs

Imbue vìndelicam celesti rore favillami

Nil nhi c&teMém viva shìvit aqjtaw >



In bianca pietra leggesi ri seguente epi-
iafio

.

Omnipotenti gloria perenniti*

Ludovicus q. ExceHentiss. J. U. D. Lu-
dovici de Firidericis y nobili genere

y ac sua-
vissimis mor ibiis adolescenti insignii Brixia
èlscedens toirtutèé propria? sequens , ac
scientias inquirenti y hic nimio ardore , ac
supra vires inciderli infixo corde ubi vera
sunt gaudi.i arduum iter confecit , Livia
Ènater-y duo Siep i ini frutteti filio dilettis-

simo
, fi atri amantissimo 7 et praesenti-

bus, et po>teris posucre . An* salutis M*
DC X'XXL. Rai. Aprilis aetatis suaeXXL

Vedesi basso sarcofago appoggiato alla

vicina parete con appiedi il seguente epi-

tafìo *

Carolo Canosseo, e Regio Lepidi corniti y

digniti juveni rtìorìbus mavititiimù nobili-

tate ornato, studiis phitosopki^e supra ae-

tatem insiructo , Albertus paler. Preces ad
vesperam in tempio expectabantur y

rixa

inibi fatta plumbo sulphurei pulveris i ru-

petu in renes crudelissime ejeclo cadens
aitaris gremio excipitur , postridie hora

nona innocens morilur * Templwn Monia-
lium divo Mathiae dicatum

y dies ejusdcm
festus Februarii XXIF* divini Jefunii pri~

muti anno M. DC* XXL
E continuando sulla parete vedesi su

[bianca pietra l'iscrizione seguente • Un
tempo vi esisteva anche il busto •

D. M. S. Carolus Comes in Orthemburg
ex antiquis Bavariae Regulis oriundus y ju~



venis ingenio peramabili , industria prae-

celienti 5 modestia ac mtae innocentia

omnibus retro memo) abilis heic siius est •

Qui a primo jam aetatis flore in praecla-

ris Germaniae , et Galline Gymnasiis opti-

mis moribus 3 et artibus doctus , et erudi-

tus^cum uberioris doctrinae causa Italiàm

adiisset , in primo ejus introita praematu-
re denascitur . Cujus amantiss. Fr. Geórgius
una culti agnatìs moeren. II. M. P* Obiit

anno M.D.XCII. IV. Kaljan. cum vixis-

set an. XIX. mens. IL dies XVI.]. F.D.C*
Nicolausy Regensdorf'•

In terra su picciola lapide si legge.

Antonio Algisi nobili Bergom. haered.

medicae fatuitatis laurea conspicuo . In
primo juxentae flore dum in spem paren-
tum et palriae nec exiguam assurgit x

nec dubiam senilis mentis
,
solidaeque pie-

tatis fructibus
, Jam caelis permaturo licet

praematurc ter ri? creptOy joannes Baptista
pater filio unico claràm armis > et litteris

esaudenti progeniem amoris moerorlsque
M. P. A. D. M. B@G* III.

In aito molto sotto marmoreo busto si

legge.

Samuel Geusufius a Longenlois Austria-
cus Vrorector Gymna sii arli^arum adierat
splendide magisiraf um, mors praevenit re-

liquum amplitudini s . Obiit An. 1). M.
VC XVI. mensis Octobris die XIX. aeta-
tis suae A. XXIV.

Più sotto vedesi nobilissimo sarcofago di

marmo con sopra figura di vescovo giacerla

te
5 e da un lato te seguenti parole .
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Caesnrì Rìarìo Patriarchae Alexanchìriè

Episcopo Malacitano . Finnus comes Mag.
In terra su picciola pietra <*

Hercules Tornerius nobilis Vicentinus ,

ndolescens erectae indoiis > acris judicii y

plenusque humanitate
, magni Hippocratis

genii 3 laurearli sìbì solide parafarti , assi-

duo nimium > felieique anatomes cultro
Libitinae insiti t a ns^haec ipsurn ultrix ma-
ligniori morbo remediis quibuslibet sur-
do

,
proli dolor praepropere evulsity abripuit .

Matthaeus pater medicus phys. filium effe*

dissime diligens , heu nimium' d&t&fà in-

duigens , aeternum amoris monumentum
posuit • Anno a partu salutis M* DCCL
Idibus Martii .

Segue^grandioso e bellissimo monumento
eli ottimo disegno con quattro colonne d' or-

dine composito scanalate • Sul sarcofago

si vedono due figure piangenti
5
ma non

sì scorge iscrizione alcuna , Anzi nemmeno
ai tempi del Polidoro^ nè del Salomonio na
esisteva alcuna.

Sotto la Fenestra vicino ai volto si vede
grandiosa lapide -sepolcrale rossa colla se-

guente iscrizione 3 e collo stemma ai

piedi.

Federicus Rota nob. Berg. scholaris pa-

tatinus y qui numquam in Lyceis quievit^

ùuiescit in hoc tumulo . Ingenio an mori-

bus fuerit melior ignores . In politica , ora-

toria y
ac philosophica palaestra acque eme-

HtuSé Tamdem [/. /. laurea donandus e

terris vocaius ad caelum ut meliori dona-



retur corona . Anno Tri. DCC* XIX. aetatis

siine XIX*
Lo slemma in fine*

Altre iscrizioni del convento e delle due
chiese unite alla Basilica.

Nel chiostro del refettorio si veggono
^sette stemmi dei romani Pontefici che

appartennero all' ordine nostro , cioè Nic-

colò IV., Alessandro IV., Sisto IV. , Giu-
lio IL , Visdomini che non fu coronato >

perchè premorì , Sixto V. , e Clemen-
te XIV.

Sulla porta poi dei refettorio si legge

3a seguente iscrizione al ?. M. Giuseppe
Bottari, sottoposta allo stemma della sua
famiglia .

D. O. M. Reverendissimo P. AL Josepho
Bottari Veneto totius ordinis Minorum ge-
nerali ministro

, qui brevi annorum curri*

culo in hoc sacro Coenobio posilo sapien-

tiae tyrocinio nobiliores Italiae urbes , et

bis hoc augustum templum divina eloquen-
tia , ac ingenti virorum aplawsu ita per-
lustravit , ut primum Antoninae provinciae
ministerio hic praeficiy inox ob alia egre-
gia merita ad sodi ord. gradum , et Fla-
vio Ghisio Cardinali gravissimo S. Coeius
protectore humanissimo auspice omnium
voiis ad generalis supremum apicem cvchi
meruerit in urbe. Anno Domini M. DC.
LXXXIX. tanto , et eximio Seraphici in-

stitutì curatori^ ac parenti accuratissimo
12 '



annuente A. R. R. P.P. convent. capi-
tufo*

Fr* Joseph Pasquetti Pàtav* D. C. divi
Àntonii guardianus innumeris devinctus
benefidis hoc grati animi symbolum C. A*
M. DC.XCIIL

Neil' antico refettorio , e che ultima*
mente ad altri usi serviva

, leggesi sulla

parete la seguente memoria.
Sacrae Religionis

, atque in primis ordi-

nis nostri devotus Bonus Aletis cognomina-
tili hoc analogium suo nomine , suaque im-
pensa crexit > ex procurandone autem nostri

conventus alia compiuta ex integrp^tfa^
\ tuit , et elapsa restituita labentia confir-

mavit y
prò quibus HU9 ut mercedem apud

Deum oramus , ita et testimonium apud
homines reddimus • quievit in pa-
ce XX. Augusti M. CCCCI.

Ne4 chiostro detto del paradiso dietro

la chiesa si leggono gli epitafii seguenti

.

Hic jacet Floravante filius Domini Ja-
cobi ,

quondam Domini Durelli de Casali.

Et obiit anno Domini millesimo CCC. pri-

mo, Quinto die instante Februario*
IL

ìlaec est sepultura dominorum Viviani >

Vrisci , Laurehtii fdiorum quondam Do-
mini Jordani de Radieibus , et haeredum
suorum .

in.

Sepulchrum jiobilium de Brazolo •



X

l 7 l

IV.

Sepulchrum Durelli filii quondam nobilis

viri Domini Hicremiac de Moiitagnone

.

Nel capitolo a piedi dei gradini si leg-

ge la seguente memoria.
D. O. 31. Ossa Constantiae Mariae Jo-

sephi Co: Carradori patrie. Macerai, filiae

Jacobi Ferri patrie* Fan. uxoris lue re-

quiescunt. Obiit XV. KaL Nov. A. N. S.

M. DCC III. M. DCC. III. Vixit annos
XXX. In -P- pace.

Più avanti verso i cancelli di ferro si

osserva il sepolcro delle Terziarie colls

seguenti parole.

Sepult. perpet. prò Monialib. Tert. Ord.
S. P. N. Francisci ex concess. P.P. Ven.
Conv. S. Antonii 4n. Domini M. DC XCVII.
E più sotto il seguente epitafio .

Hic requiescit Julia Tiagarotti Terciarla.
Sortendo dalla porta principale del con-

vento si scorge a mano manca in picciola

corte un grandioso monumento di Rollan-
do Piazzola chiuso da ferrei cancelli , e
sostenuto da due colonne d'ordine Dorico
colla seguente iscrizione.

Rolandus de Placiola Patavino vico Pa-
ter Guidoni fil io y ciprissimo juveni, rnau-
soleum y et sibi et mi$

.

Rolando , et Aychardae indolis optimae
Rolandi de Placiola filiis sarcophagum •

tlunc statult foni tutnulum tnors atra Guidoni

.

Cui stans sede troni Supera dent gaudla doni .

Sulì' alto del monumento si leggono i se-

gufati versi.
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Frac ter amare Deum-> cum rutterà ddeat rzta^

llìc sere 5 quod piena, postmodo falce metas .

In terra.

SepuJchrum reliquae jmniliae Rolandi de
Placiola .

Visino scorgasi la piccola chiesa di S.

Giorgio dell?, famiglia Lupi , di cui si è

parlato di sopra , e sulla porta si legge

la memoria seguente.
Oratorium hoc sub auspiciis B. Georgi*

ubi condeatis est sepulchrum prò ejus^pa-
rentwnque , ac frat rum y ac nepotum inde*

lenda memoria . Miles egregius Raymun-
dinus de Lapis Parmensis Soranea.e Mar*
c/ho edifecit , an. Domini M. CCCLXXFIL
de mense Novemb.

Nell'interno della oappslla a parte de-

stra si ieggo.no in marmorea lapide i ver-

si seguenti

.

Marchio Soraneae miles pie tatis asttlum

Hoc Rcymundìmts marmore pace cubati

In beluls pugll indomltus recidendo- luporum-

rama vlrens armls consllìumque fiilt ;

Crlsofolls gaude tanto celeberrima nato >

Cuìus cum superls mens sedei ante Deum 9

Q. D. Rai* ob. M. CCC. LXXIX. XXX,
Novembr.

Nel mezzo scorgevasi magnifico sarcofa-

go con all'intorno varie figure, e che al

tempo delle passate rivoluzioni fu distrut-

to dai militari che vi erano detenuti , men-
tre- era addivenuta la. lora prigione Legr



gevansi d'intorno al monumento le seguen-
ti parole .

Dominus Rolandinus egregius viiles So-
raneae march* pater.

Domina MathUda ejus conjux marchio-»
riissa , mater. m
Guido Marchio Soraneae

, filius .

Bonifacius Marchio Soraneae , filius

Antonius Marchio Soraneae 5 filius .

Montinus Marchio Soraneae
, filius.

Dominus Raymundinus Marchio Sora-
neae, filius

.

Dominus Fulgus Marchio Soraneae mi-
Ics

, nepos

.

Dominus Simon Marchio Soraneae mi-
les , nepos

.

Dominus Antonius Marchio Soraneae mi-
les , nepos

.

Continuando il cammino fuori di questa
cappella si vedono in alto ai lati della

porta, che conduce alla così detta scuola
del Santo le seguenti iscrizioni.

I.

Benedictionis hinc conlatae a Pio VI.

pont. max. Prid. Id. Mai] . M. DCC+
LXXXIL Monumentum Sodalitas P.

IL
Pio VII. pontif. maximo Sacro ad aram

D. Antonii peracto> eodem ritu hinc bene-

dicenti VIL Kal. Junij M, DCCC. Soda-
litas P.

Nell'interno della chiesa vicina si leg-

gono le seguenti iscrizioni »
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I.

Sepuléhrum prò Confratribus divi Ante-
Jiii M. DCC. XXXVI.

II.

Eie jacet Maria Theresia Beccati Pelle-

grina . Obiti anno M. DCCC. VII, Cai,
àeptemb.

HI.
D..0. M. Santo Giuseppe Ziato Venezia-

no confratello cappato 3 Letizia Tornieri

Ziato Muranese consorte carissima. Marzs
M. DCC. IXX.

De profundis ,

IV.
Sepulchrurn prò uxoribus confratrum de

sbservantia M. DCC. IXL.
V.

Semphico Protoparente aram erexit, sU
hi y suisque elegit hunc quietis locum Ale-
xander Turcato . Obiit An, Domini ikfc,

DCCC* IL IV. Cai, Jun, aetatis LXIL
VI.

À. S. L. Francisca Ballahen vidua ScaU
fo Veronensis . Obiit Anno Domini M*
DCCC. Vili, Id. Jan. aetatis LXXVIIL

Sul campanile».

Nella seconda ringhiera scoperta si

ge su di una lapide.,

D. Frane, de PurcilUs Jur. Utriusq. Z?o-

etori., Vixip annos LXXXlII+Obiit dieVÌIo
£egtembris 0



ARTICOLO X.

Mt¥€ iscrizioni che esìstevano nei chia~
stri , come si vedono riportate dal Poli-

dora, e dal Salomonio, ma che pili ora
non esistono , o perchè dal tempo affat-

to corrose y o perché dalla cavalleria di^

stmtLe *

t.

Joanni Baptistae Rubeo Veronensi, inter

quaecunque studia animum diviserai, air

tissimae indolis adolescenti, inter acerrimi
dolo ris lacrymas Hercules pater * Qui dum
prò tuenda sodalis dignitate praeceps in ho-
stem fertur , ab ejus comitibus feralis tor~

menti globo terga trajectus , in medio fa-
ro cecidit Idibus Februarii > biduo. post su~
pra priscae fortitudinis exempla infra-

ctum affectibus servans animum, mortali*
Vati* semus exuens , vitae , non gloriae

cur^um Qbiit aetat. suae an. XIX*,. mens*
XL Nat. D* N. M.~ DC. XXII.

Ih
Jacet in hac tumba corpus V* Magdalenae

Damixellae oliva Sereniss. Reginae Cypri 3 .

et uxoris D* Hieronymi Basadelli q. ci. JX
Simeonis Regii Secretar ii quae ob. anno
salutis Domini M. D. VII. Paduae.

Thomas Cyprius pinxit •

IH.
Anno Domini M. CCC.LIX. quinto die

mtWÈs Augusti Qb. Dominus Guilelmw
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de Altemburch q. Pleban. in Gufer hic
pultus

IV.
Haec est sepultura Magistri Donati . . •

toris y et suorum .

V.
Hic jacet D. Antonius quondam D. Do-

minici de Carsaborsa . .

VI.
Sepultura D. Marci q. Henrici a Stupa

Sancii Danielis , et suorum haeredum.
VII.

M. CCC. LIX. die XI. mensis Septem-
bris

Sepultura Domine Katerine Merzariae
de Connata Sanctac Luciae de Padua -

Vili.

Sepultura Domini Salvatoris g. Pctrimà-
riae de Rhepetiis , et suorum haeredum,
M.CCCCX. adi primo Aprile*,

IX.

Hic jacet nobilis Domina Domina de
Clavezano uxor quondam nobilis viri Mar-
chesini della Bonelda*

X.

CCC. LXXIII. Indict. II. die Ven»
XXVII. Maji.

Quem legum titubabat apex prudentia multar

Et morum gravitai hac tumulatur humo .

De Cesso genitus "Patavina civis in urbe

Vranciscus menta pandh in arce polum .

Saevit in hunc mors cruda virum fiorente inventa >

1m subiti casus ? qui legis > esto mzmw
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XL

Sep. Ser Joftannis dicti Zano quondam Do-
mini Felexini de Charentariis , qui juit de

Médiolano , et mine civis Paduanus > et

suorum haeredum •

XIL
Sepaliuva Gualperti qumdam Domini

Gerardacii de Zet0& de Connata Sanctae

Margaritae , et òiiorum haeredum jacet

JH". CCC. LKIL die primo Noiembris *

Amen,
XIIL

Sepultura Felipì Draperii quondam Do-
mini ....... de Lamella de Florencia %

et suorum haeredum , qui obiil die martis

XVIII. mens. Novembri* I\L CCC XLVIIL
pri/nae Indice.

XIV.
Seimltwa Domini Palme) ii de Rubeis *

XV.
Questa sepoltura è dell' onorevole Omo

Ser Anirata de Malgaretis ,e sua mogliere

e i suoi heredi M. IIIXXVIL> adi VIU
Novembris .

XVI.
Pierio Valeriana Bellunensi poetae y

re-

thorique amplissimo > cujus pia umbra non
paeniiendum hic tumulimi sortita est .

Nam ut optabilis in patria , ita speciosius

patavii offìcii supremi decus fato amissurn
virtute recuperagli .

Petrus Carra'sius y ac Jo. Baptista B.ota

Patavini unanimes grato hospiti P.P.

XVII.
Hic jacent Domini Joanv.es Petrus Au-
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ri civis patavuSy et Domina Thadaea ejus
uxor, quae obiit die octava Augusti T&.

CCCC.LXXX.
XVIII.

Anno M. D. L. KaU Januarii Joannes Ma-
ria Leo Ferrariensis sibi posterisque mo-
numentum hoc fecit •

XIX.
-Nicolao Bergameno et Chaterinae uxori

ejus carissimae filii posuerunt . Ari. Sah
M. CCCC. XLVII.

XX.
In chiesa alla porta occidentale eravi

anticamente un monumento colla seguente
iscrizione > ch'ora più non esiste.

fallopi i hic tumuli solus mn ctnderìs urna 5

Est pariter tecutn nostra sepulta domus .

La seguente iscrizione fu fatta fare nel

M. DCC. LXXXIII. e doveva essere col-

locata nella chiesa, ma .non si sa perchè
non abbia mai avuto l' effetto ; questa la-

pide esiste ancora nelle camere (della Pre-
sidenza.

D. 0« M. Templum hoc Joanne Belludo

ineunte saeculo XIII. extructum Jacobus
Corradus Ep. Pat. an. M. CC. XXVIIh
S. Marine Majori nuncupavit , et Fratiè'

Minor, adtribuits inox collatitia stipe in

amplior. formarti a solo refectum atque o-

mni ornamentorum genere excultum, S. Feli-

cis P. etM; B.Lucae BelludiConf Ord. Mia, y

aliorumque Sanclorum reliquiisjntegra prae-

sertim B. Antonii urbis Patroni lingua no-

bilitatum 3 a Ven* XVIRIS ab anno usque
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Mm DC. LXXXII. in fidem et clementiarrì

suseeptum, a summis Pontificibus publicis

privilegi litteris insignitimi , Pius VI* e

Germania redux Saeri? hic peractis prid.

Id. Majas An. M. DCC. LXXXII. nova
Indulgentiarum omnium adjectione beni"

gaissime cumulavit *

ARTICOLO XI.

Delle pitture della Scuola del Santo
,

e di S. Giorgio .

Dopo avere parlato delle bellezze della

Basilica del Santo viene opportuno dire

pur anche qualche cosa delle due piccole

chiese , che si vedono annesse alla Basilica

istessa . La prima che s'incontra è dedica-
ta a S. Giorgio , e fu fatta fabbricare nei

M.CCC-LXXV1I, da Raimondino de Lupi
marchese di Soragna, come puossi rilevare

dalla lapide, che esiste sulla porta della

chiesa dove in antichi caratteri si legge.

Oratorium hoc sub auspiciis Beati Geor-
gu, ubi condentis est sepulaum >pro ejus ,

parentumque , ac fralrum> ac nepotum in-

delenda memoria miles egregius Raimun-
dinus de Lupis Parmensis , Soraneae Mar-
chio edi fecit anno Domini M.CCCLXXVII.
de Mense Novembris .

Essa è tutta dipinta da tre valenti Pit-
tori di quel tempo, cioè da Giacopo Avan-
zi bolognese, e da Aldighieri da Zevio, *
fu compiuta dal Sebeto Veronese , ossia

Stefano Veronese secondo il Maffei. Vi si,,
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scorgeva un Monumento di cui ho parlata
nell'articolo io., e di cui non si vedono
che pochi avanzi

,
perchè dalle truppe Fran-

cesi rovinato
,
quando destinarono quest' O-

ratorio come carcere militare.

L' altare apparteneva alla fraglia degli

orefici , come si rileva dalla iscrizione al-

l' intorno del piccolo coro :

Hoc opus fecit fieri fratalea aurificum •

Segue la così detta scuola del Santo, che

ha due chiese , una terrena , V altra supe-

riore . In quella si facevano le funzioni

pubbliche , e vi si vedono dei buoni qua-

dri ,
segnatamente quello dell'aitar mag-

giore, eh' è del Varotari , e rappresenta

la B. Vergine , il Bambino Gesù > e S. Gi-

rolamo . Nella superiore si univano i Con-
fratelli per le loro particolari funzioni

,

e in essa si vedono bellissime pitture di

varj eccellenti artisti . Ad oggetto però

,

che di nulla resti sprovvisto ii Forestiere ,

segnerò colle storie adombrate i rispettivi

pittori

.

Entrando a mano diritta prima presentasi

opera bellissima, e molto ben conservata del

Tiziano rappresentante il Bambino che par-

la per intercessione del Santo, onde assicu-

rare il genitore sulla onestà della madre «

Vedi l'Art. 4. p. 34.

li secondo quadro è del cavaliere Gio-

vanni Contarinije significa il miracolo del

Santo nello scoprire privo di cuore un pub-
Llloo usurajo ; Vedi l'Art. 4. p. 32.

Il terzo è di Domenico Campagnola , e

ricorda la mula che adora il Sacramento >



fatto, già descritto nell'Art. 7. parlando del*

la cappella del Sacramento p. 60.

Il quarto quadro è di incognita mano

,

e rappresenta il Santo che apparso al B.

Luca Belludi gli promette k liberazione

di Padova dal tiranno Ecelino > e il fatto

successivo comprovò la verità della pro-

messa .

Nel quinto molto Lello , e che da alcu&i

è tenuto del Tiziano , ma che certo ha
maniere tizianesche , ci rappresenta il

Santo morto sopra una barrage i Religiosi

piangenti all' intorno ; un povero storpio*

singolarmente è rimarcabile , che in certe

posizioni si vede iuteramente staccato dal

quadro

.

Il sesto è opera del citato Contarini , e
ricorda la revisione del corpo del Santo-

fatta alla presenza del cardinale Guido d*^

Monteforte, e di altri Prelati. La quanti-

tà delle figure , e la varietà delle fisono-

mie tutte parlanti , che sembrano tanti ri-

tratti , e singolarmente un bell'inganno di
ottica rende ammirevole questa pittura»
L' irrganno si è, che la bara, su cui vedesì
disteso il Santo , è rivolta al risguardante in.

qualunque angolo €gli si collochi , e giran»
dole all'intorno

y
veclesi anch'essa girare.

Nel settimo quadro è rappresentalo ii

miracolo del bicchiere , di cui s' è parlato
Bell'articolo 4

0
. pag. 33. Esso è della scuola

di Tiziano .

L'ottavo è d'incognita mano
> e mostra

il Santo in atto di sgridare il tiranno Ece-
lino j e più sopra a destra si vede il tì-

*3



raano genuflesso ai x^iecli del Santo, pro-
mettendogli di allontanarsi da Padova, co-
me eseguì sull'istante, sebbene vi ritornasse
dopo la morte di lui.

Ai lati dell' altare, su di cui si vede una
statua della B. Vergine col Bambino in
braccio, si scorgono le immagini di S. Fran-
cesco d'Assisi, e di S. Antonio dipinti dal
Campagnola, di cui sono anche quelle, che
veggonsi al di sopra

.

Segue altro quadro d'incognito autore,
e vi si vede dipinto il Santo che predica,
e che sospende la dirotta pioggia imminen-
te , e dal Demonio suscitata, sicché non
fossero dall' udirlo turbati i popoli accorsi.

Nel decimo quadro è dipinto il crudel

fatto del geloso che uccide la moglie , la

quale dal Santo viene poscia ritornata in

vita. Vedi l'Articolo 4. pag. 30. Esso è un'

^ opera perfetta dell'egregio Tiziano.
Neil' undecimo è dipinto il miracolo di

Lionardo, di cui s'è parlato nell' Artìcolo 4*

pag. 33>/>pera bellissima del medesimo Ti-

ziano .

Di lui sembra , tanto è bello , anche il

successivo quadro, in cui vedesi il Santo,
che invitato a pranzo da una famiglia sua

devota risuscita loro un figlio eh' era ca-

duto in una caldaja d' acqua bollente . Vie-

ne però creduto della seuola di Tiziano .

Segue altro quadro della scuola istessa

in cui si rappresenta il Santo che risuscita

un morto per salvare dalla calunnia l'in-

nocente suo Padre

.

Seguono due quadri di poco valore; e



i85

l'ultimo, eh' è collocato sopra alla porta, è

opera del Campagnola, e tanto Bella, che»

alcuni la credettero di Tiziano. Rappre-
senta il giovane Parrasio allogato dall' ac-

que, e dal Santo richiamato a nuova vita.

A lato della porta si vede un bel vec-

chio con un fanciullo al fianco } che credesi

opera di Tiziano

.

ARTICOLO XII.

Delle Indulgenze , ed altri Privilegi accor-

dati a questa Basilica.

Molte Indulgenze furono dai romani Pon-
tefici concesse a questa chiesa, e moltissimi

Privilegi , e perchè il forestiere non ne sia

affatto all'oscuro ne accennerò alcuni de'

princi pali

.

Sisto IV. già religioso di questo conven-
to ,

poi Cardinale, indi sommo Pontefice

non contento di avere profuse le sue be-

neficenze sul convento istesso fabbricando il

chiostro laterale al coro della chiesa, e di

avervi fatto molti regali di sacri arredi y

concesse anch^ plenaria Indulgenza per-
petua cojne rilevasi dalle tre bolle seguen-
ti , che sono scolpite nelle pareti laterali

alla porta che conduce alla Sagrestia:

I.

Frater Franciscus de Savona adhuc pu-
bes ab Antonio de Ruvconibwt Generali mi-
nistro Ordin. Minorum Palribus sacri hu-
jus concentus religiose in .vituendus, et sa-

cris literis imbuendus oblatus est
y ac stu-
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diosissiine commendai us

, apud quos mori-
bus, et vrudìtione projìciens per omnes scho-
iasticos dignitatis gradus ad sacrae Theo-
ìogiae magisterium legitime conscendit: ad-
jutus etiam a quibusdam devotis civibus^
et praecipue ab Elya de Como, viro probo
et Liberali initìatus cuncta sacro-rum Ordì-
num primum persolveraty et Deo Opt, Max*
devotissime

, religiosissimeque servivit (*)>

rissumptus demum ad Papatum , et Sixius
IV. nurLcupatus, ne ingratitudinis notaretur
infamia plenariam Indulgentiam perpetuo
duraturam ecclesia? D» Anlonii libéralis-

sime concessiti quam Julius Papa IL suus
nepoSy ut patet -> declaravit et confirmavit

.

IL
Vìsitantes ecclesiam gloriosissimi Àntonii

eonfessoris de Padua in die festivitaiis efuSy

quae est dìes XIII Junii a primis Vesperis

us%ue ad secundasy plenariam omnium suo-
rum peccatorum conseqmiprfur remissionem,
qualem vìsitantes ecclesias ìlomae Anno Ju-
bilaei . Decem Poenitentiarii eodem loco> et

tempare a Sede apostolica auctoritatem ha-
bent absolvendi ab omnibus criminibus , et

easibus etiam Sedi apostolicae reservatis ,

exceptis dumtaxat crimine offensae eccle-

nasticae libertatis, violationis interdicti ab
eadem Sede impositi , crimine haeresis , et

cujusvis offensivae rebellionis in roma-
num Pontificem y vel ipsam Sédem aposto-

(*) Nella lapide v* è un inversion d* ordine per er*

Sore dello Scalpellino, ed è perciò che nella stampa

% osserva un divano d'ali* originale *
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licam . Vota quoque omnia possunt in alia

pietatis opera commutare, exceptis voto Re-

ligionis ultra-marino, Sanctorum Vetri et

Pauliy et Sancti Jacobi. Patent amplissima

privilegia Sanctissimi Domini nostri Sixti

Papae IV. Anno Incarnationis Dominicae.

M. CCCC. LXXL IV. Idus Martii Pontìfi-

catus sui anno primo. Omnes igitur Chri*

sti fideles ad tam uberrima dona capessen-*

da alacriter devoto corde concurranl .

III.

Indulgentiae confirmatio post Rhodianas,
vel quaslibet alias suspensiones . Sixtus Pa-
pa IV. dilectis filiis salutem et apostolicam
benedictionem. Humilibns prò parte vestra

nobis porrectis supplicai ionibus , inclinati-

que, ne populorum devotio ad istam Eccte*
siam refrigescat , indulgentias UH conces-

sas confirmari petitis
3
tenore praesentium

decernimus et declaramus
, quod non ob~

stante quacumque revocatione Indulgentia-
rum ob Rhodianas , seu quaslibet alias a
nobis emanata, Indulgentiae isti Eccleùae,
sancti Antonii paduani ab apostolica Sede
concessae in suo pristino robore et vigore

permaneant , et esse ccnseantur ac si re-

vocatio ulla quoad Ma non emanasset, ex-
cepta tamen facultate absolvendi a casihus

in die eoenae Domini reservatis > contra-
rili non obstantibus quibuscumque . Datum
Romae apud Sanctum Petrum sub annido
piscatori* die XIV. Apr. M.CCCC.LXXXI.
Pontificatus nostri anno decimo
L* (ìriffus

Queste Indulgenze furono confermate dal
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successori; Giulio IT. e Leone X., come coir-

sta dalle rispettive lor bolle scolpite non?
lungi, dalle accennate .,

L.

Julius IL propter speclalem affectum r
qùem ad S. Àntonium semper gessiti cansi-
derans etiam ipsius Sixti iV.Puiedcce soris

sui, et ejus secundum cameni pan ut prac~-

cipuam deiotioutm in dicium Sanctum An-
toniwriy ejusque intentionis fuisse, quod irz-

dulgentia. plenaria ab ea concessa perpetuo
duraret y moni proprio, et de sua mera li-

beralità! e * auctoritate apostolica decretiti 3

et declaravity Indulgentiam , et facultatem
absolveudi, et commut andi ab ipso. Sixto. IV*

concessam, ac ejus de>uper canfectas litte-

ras cum omnibus y et singulis contentis clau-

sulis sub. aliquibus reiocal ionibus rei sus—
pensionibus , quae a praedecessoribus suis iy

etiam ab eoy aut a. Sede apostolica sub qui--

bu cumqhe tenoribu<\> et clausuli- etiam de-

roga ariarum dei oga>orii\y mu. dcclar/uoriiv

foìr< io) ibutque y ei imolitis haclenus emana-
runt, nullatenus campì eìiensas fuìswe y aut

esse, nec etiam in illis quae emanabunt
comprehendi df bere y sed ab illis quones
Gmanabunt t&i#s excepias e,,sc y et ex nunc:

proiit ex tvnc Mas eicepit ...

Tenor bullae Papae Julii IL. cor>firmatio-*

nis Indulgentiae piena riae a: Sixto, PP. IV*>

concessae ..

ir.

Leo Papa X. qui eiiam ad D\, Antoniurtv

specialem de voi ioni s affectum gessi!
,
cupicns

ut ejU? Basilica congjuis decoretm honoris



h:asy atque> aed'ifieia conservenlur et rcstau~

rentury motu pròprio, non ad alicujus supeK

hoc ci oblaiae petitionis instaniiam , sed

mera dcliberaiione singulas Sixti IV. et /u-
Hi II. Litteras cum statuti-, ordinaiiònis *

decreti y declamiionis r ac omnibus aliis in

eis concenti? clausulis innavavity approbavit

perpetueque firmaiis robur obtinere volu.it ,

non obstantibus constituiionibus, ordinai io*

wbu- apostolici'^ ceterisque contrariis qui-

buscumque. Anno Domini M. D. XXI. IV*

Cai. Junii Pontificatus sui an.. IX.
La stessa confermazione si ottenne da al-

tri Pontefici y e segnatamente dagli ultimi

due che visitarono la nostra Basilica Pio.

VI. e Pio : VII;

Altra Indulgenza amplissima si accordò ai

Fe ctel^ che visitassero la di vota immagine del

Signor morto, che v^desi lateralmente alla:

po ta. minore d^lla chiesa vicina all' altare

di S. Carlo, come puossi rileva e dalla se-

g
; n i e- iscrizione che sopra la. pittura si

legge *

Indulgenza 1 di trentadue mille anni e

yy X.XIT. giorni concessa dai sommi Ponte-
fici a. tutti quelli che devotamente reci-

y>i tiranno» ivanti di ju^sta santa immagine»

9> XXI °ater Noster, e XXI Ave Maria.
Vitro B Olissimo privilegio.accordo, il som-

mo gotti fi e Gregorio XIII. all'altare dei

Santo co-mg itevasi dalla seguente bolla y
che leggasi vicino alla porta ./fe) I

i sag estia

sotto il sarcofago di Asra rwa Z abarella

.

Gii ego» ius
r>apa XIII.

y) . A perpetua memoria la Santità, di JNV«
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„ S. Gregorio terzo - decimo concede fa-

3) colta a qualunque Sacerdote secolare, o

3, regolare, che tante volte, quante cele-

35 brerà messa air altare del glorioso San-

>3 to Antonio di Padovano al suo, o all'ai-

3, trui arbitrio per la liberazione di qua-

3, lunque anima del Purgatorio; quell'ani-

3, ma per celebrazione di tal messa con-

yy seguirà ristesse Indulgenze, e remissione

3, de' peccati , e la liberazione dal Purga-

3, torio, quale conseguirebbe se il predetto

33 Sacerdote celebrasse all'altare di S. Gre-

33 gorio di Roma a questo effetto deputato.
Nel 12. Maggio 1782, nell'occasione che

la S. M. di Pio VI. fu a visitare questa
Basilica , e venerò la portentosa Lingua del

Santo , confermò l'Indulgenza plenaria quo-
tidiana prò vivis già concessa da molti de'

suoi antecessori
,
singolarmente da Grego-

rio XIII. , e V ampliò anche in suffragio

eie' defonti a chiunque visiterà questa Basi-

lica , e vi porgerà preci al Signore secon-

do la mente della santa Chiesa, come con-

sta dalla sua bolla segnata li 17 Luglio

1785.

ARTICOLO XIII.

Degf Incendj éhe danneggiarono questa
Basilica .

Fino dal 1394 incominciò la chiesa del

Santo ad essere soggetta ad ingiuriose vi-

cende pel perniciosissimo incendio cagiona-

te da un fulmine 3 e che le apportò som-



ma rovina . La premura però dei Padri dei

convento unita alla devozione dei Fedeli,

nonché alla apostoliche sollecitudini del-

l' allora regnante sommo pontefice Bonifa-
zio IX» vi pose opportuno rimedio, tutto ri-

mettendo nell'antico splendore»
Se i Religiosi si spogliarono anche del

loro fondi
, gareggiarono con essi i de-

voti , animati anche dalla Indulgenza di

anni 7 dal citato Pontefice a tale effetto

emanata #

Anche nel 1567 il giorno 30 novembre
si appese il fuoco alla Basilica nell'occa-*

sione che fu illuminata nell'esterne sue par-
ti , e sulle torri per la creazione di Pietro
Loredano in Doge di Venezia ; alcuni fuochi
che caddero sul coperto bastarono ad ac-

cenderlo ; ma il danno fu discretissimo.
Il più terribile incendio però, e il più

dannoso fu quello del 29 marzo 1749» , wei
quale se le fiamme invidiose della bellez-

za del tempia cercarono di distruggerlo *
altro non fecero, che sempre più manife-
stare la tenera divozione dei Padovani , e
le infaticabili sollecitudini dei Padri del
convento vetfso del laro amorosissimo Pro-
tettore e Taumaturgo . Siccome la cosa è
ancor fresca alla memoria di tanti viven-
ti e noi stessi parlato abbiamo più volta
con molti che ne furono oculari testimo-
ni , non sarà Spiacevole cosa ai lettori, che
io mi diffonda un pò* più a lungo in que-
sta relazione.

Nella notte 2$ marzo verso le ó della
s?ra accesosi, per ignoto motivo % il fuoco*



dalia parte esterna del coro, che riguarda
la cappella di S. Giuseppe, e dall' insolito

latrare dei cani accortisi i custodi del tem-
pio , cercarono di chiamare col suono della
campana i Religiosi , ed il popolo al riparo
di un incendio che facevasi in ogni istan-

te sempre maggiore. Il fuoco intanto attac-

catosi alla parte del coro interna accese

le cantorie, e Tergano, che resta in cornu
Evangclii del presbiterio ; indi al grande
padiglione e ricchissimo che cingeva nella

parte posteriore 1' espositorio solenne ; sa-

lì sino al baldacchino superiore all' altare
,

che era tutto formato di bellissimi lavori

di Massimo Patriarchi firentino , e così f<s-

cesi strada verso la parte della sagrestia

all'interno castello delie campane, che era

tutto di legno ; e fu tale ia sua forza , che
in pochi momenti rimasero esse squaglia-

te , e la piramide stessa, che le copriva
viclesi tutta incendiata» Si. aggiunse la fe-

rocia del vento che qua e là trasportando
sulle vicine cupole accesi tizzoni appese il

fuoco a quelle del coro, e del presbitero,

indi a quella detta dell'Angelo, e all'altra

di S. Felice . In vano accorrevano da ogni

parte i cittadini di o^ni ordine per ispegne*

re l'incendio ognor più crescente, che re-

spinti dal denso fumo , e dagli accesi car-

toni che dall'alto cadevano, cercarono di ap-
prestare soccorso per la parte esterna che
già in gran parte dal fuoco occupata ne-

gava in non pochi luoghi a qualunque l'in-

gresso. I Religiosi pero nulla curando la

propria vita> e solleciti unicamente di porre



m salvo le più insigni Reliquie, e segnata*

mente la Lingua portentosa dell'inclito Tau-
maturgo , non che i monumenti più antichi

della pietà dei Fedeli, cui per tanti secoli

risparmiato avea il tempo edace, entrarono
coraggiosi nel tempio , e là nel Santuario

penetrarono d'onde più impetuose uscivano

le fiamme, e l'addensato fumo toglieva qua-

si onninamente il respiro; ivi aperte all'i-

stante le porte, che chiudono i più sacri de-

positi si affrettarono a- tutti porli in salvo,

distinguendosi fra gli altri il padre Filarolo,

che per estrarre il reliquiario della Lingua
del Santo da forte cristallo rinchiuso, non
temè di ferirsi gravemente le mani, onda
superare ogni ostacolo .

Il pubblico rapresentante Daniele Dolfin

accorse anche egli col seguito di tutta la

soldatesca, onde provvedere in persona con
maggiore sollecitudine ai sopravvenienti bi-

sogni ; nè fu minore lo zelo del cardinale

Carlo Rezzonico
,
poscia sommo pontefice,

ed in allora vescovo di questa città , il quale
coli' augustissimo Sagramento nelle mani
scorreva per le strade, che il sacro tempio
circondano

,
impartendo per ogni parte la

santa Benedizione
,
accompagnato dai ge-

miti di tutta la desolata popolazione che
fra le lagrime] le più sincere andava ri-

petendo è perduto il Santo , Padova è per-
duta. Ma il Santo, che dall'alto della sua
gloria le somme sollecitudini scorgeva , e

l'affetto de'suoi Padovani , con inusitato pro-
digio respinse egli stesso le fiamme che

per ben tre volte dalla vicina torre uscen-
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ciò, tentato avevano d'investire la cupola
che ne ricopre le ceneri preziose $ e per
tale modo ne represse la forza , ne dissipò

la violenza, che air istante videsi spento
per intero quel|Jfuoco, che già da ognuno in-
estinguibile credeasi, per la impossibilità

di più prestarvi rimedio . Sarà però sem-
pre memorabile il nome del giovane Gio-
vambatista Tescari che solo, senza soccor-

so, col fuoco, che per ogni parte lo cir-

condava , attese infaticabile ad impedire i

progressi dell'incendio desolatore , rimanen-
do egli illeso a fronte degl'innumerevoli
incontrati perigli.

Ma se la pietà di ogni genere di citta-

dini manifestossi grande nel cimento , non
fu minore nel riparare ai danni colla mag-
giore generosità e sollecitudine • Il pri-

mo a darne l' esempio fu il citato cardi-

nale Rezzonico coli' offerta di 400 zecchini ^

ej fu seguito dalia pubblica munificenza ,

che all'istante donò sei mila ducati d'ar-

gento ; indi da tutti gli ordini regolari di

entrambi i sessi , e da ogni altro ceto di

persone , offrendosi da ogoi parte, non so-

lo denari, ma argenterie, ed altri mobili

preziosi ; fu perciò che il tutto con sor-

prendente prestezza fu rimesso, ed in assai

più magnifica forma ; ascendendo la somma
impiegata nei ristauri e nei nuovi orna-
menti , a cento mille ducati.



ARTÌCOLO XIV.

Nozioni varie pertinenti alla Chiese
del Santo , ed ali ' Jrcella •

Lo strepito dei miracoli, che il Sant&
operava a favore di guanti a lui ricorre-

vano , se màsse i popoli più lontani, noft

men dei vicini a concorrere a questa fonta

di grazie, li eccitò pur anche a versare
gene» òsamente le p^ie offerte ad %nòre
di luì, e di "quei Signóre eae in lui sì glo-

rificava* Nè solo i : cUitàro , ed in effetti

jvr^ziosi ri facevano * offerta, ma anchd
in fondi, qua.u però erano tosto Venduti
dai Religiosi

,
per elmvertirile il déharò al-

l' innalzamento ideila insigcle Basilica* com4
puossi rilevare dai Numerósissimi istrumeà-
ti di vendita, esistenti già nel nòstro ar-

chiviò, ed ora appresso FI, È.. D emaino *

Queste vendite poi erano fatte a noniè
del convento dal religioso destinato alla

fab bricà , e che era ir. i.jlato custode del*

T Arsa, come consta dagl' istr'umenti "sunno-
minati (n.° 3.); i quali custodi durarono
sino al 1396, quando eLLe principio per
ordine del reverendissimo Padre iinrico
d'Asti generalo dell' Ordine % la -congrega-
zione di quattro uomini |

• obi . col nome
di Massari- ai quali, unitamente a due re-
ligtòsi) spettasse, il maneggio dei denari pro-
Venienti tlalk varie oblazioni, e dalle ven*



*94
dite

,
perchè noto fosse a tutti i Cristiani

la integrità colla quale venivano ammini-
strati •

Ma nel 1405 si aumentarono le cure dei

detti Massari , e dei Padri del convento col-

la donazione fatta Inter vitos da France-
sco Juniore di Carrara della Castaldia di

Anguillara, la cui rendita servir dovesse
prima di tutto a rimetterò i sacri vasi del

tempio, già prestati a Francesco Seniore,
il che fatto, se ne disponesse una metà per
la manutenzione della chiesa, e l'altra pel
mantenimento dei Padri ( n.

a
2.). .Questa

sostanza fu sempre dal Principe veneto ri-

conosciuta proprietà dei Padri del conven-
to, e segnatamente colla terminazione sta-

tuaria dell'Eccelso Consiglio de' X, segnata
l'anno 1797 li 14 marzo, i cui primi arti-

coli sono del seguente tenore.

3> Articolo I. Essendo li beni, le cui ren-

.* dite formano l'azienda della veneranda
**

3 , Arca di S. Antonio, riconosciuti patri-

±j monio ecclesiastico, e proprietà del cor-

u po Religioso dei Padri di quei conven-

5 , to , in conseguenza non compresi fra le

3 , laiche amministrazioni,., continueranno

3 , li Presidenti religiosi ad avere nella eco-

3 , nomica amministrazione delle rendite i-

„ stesse trutta quella ingerenza , che hanno

3, finora avuta in unione dei laici Presi-

3, denti .

„ Art. II. La detta ingerenza economica

3, la eserciteranno con uso del voto delibe*-

rativo posseduto da secoli, inerente al

n diritto di essi Padri; e ai loro titoli isti-
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v, lutivi in origine r ammihistraziona sucU

detta „. *

Certo di non fare cosa discara al fore-

stiere , Aitò alcune cose anche sopra certa

memorie più singolari che si conservano

nella chiesa .

Nella vigilia del Scinto si abbassa dalla:

eupola di mezzo uno stendardo rosso con?

grande croce bianca , ed intessuto nel cen-

tro lo stemma della famiglia Forzadura*
Questo fu donato da fra Agostino Forzatu-

ra cavaliere dell'insigne ordine Gerosolimi-

tano, ed ammiraglio di mare nella sua Re-
ligione , in rendimento di grazie per le vit-

torie riportate sopra de' Turchi nella lun-

ga guerra di Gandia . Questo stendardo vi

rimane sospeso per 15 giorni.

Sotto T apcoj che dalla cappella del Santa
porta a quella delia Madonna, sì vede unk
grande palla di rame dorato ; essa fu qui
portata nel 17 17 per una strepitosa grazia

ottenuta in mare per intercessione del San-
to. Una nave investita dai Barbareschi f&

con due mille colpi inutilmente percossa

,

e potè salva ritornare al porto desiderato*

Sotto la detta palla in una tavoletta do-
rata , da una parte si vede una nave d&
mille colpi percossa, e dall'altra si legga
la seguente iscrizione che fu da me fedel-

mente ricopiata •

„ M. DCC. X VII. Duabus a mille mar-
moreis pileis icta navi in pervigilio divi

3 , Antonii . Hasc iis sirnilis (idem s*rvat«„
Fuori della cappella del Santo verso il

coro si vede una Bandiera coir aquila
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striaca, di varj ornamenti fornita col se-
guenti moti.

Sub \imbra illius,quem desideraveram,

„ Illuxit tamdem clarus ubique dies M>

„ Urbis ad veram libertatem redactas gra-

„ ti animi signum plurimi -cives D.D.D*,,

„ Per te religio, pax, et amata salus . „
Essa fu fatta fare nel 1798 da alcuni de*

•voti del Santo, e stretti per sentimento
alla buona causa • Nel 1806 fu levata, e
rimase nascosta sino al 6 maggio 18 14. nel

qual giorno la collocai sulla sommità del

grandioso catafalco, che feci erigere nella

nostra Basilica alla memoria degli eroi de-
fonti nella guerra del 1813 e 14, per l'a-

nime de' quali feci in quel giorno celebra-

re numerosissimi Sagrifizi ., € solenne Mes-
sa in musica coli' intervento di tutte le Au-
torità , e di S, A, il Principe di Reiiss Plauen ,

allora governatore di quéste Provincie, alla

presenza de' quali lessi un breve elogio in

onore di tanti prodi campioni, non che dei

Sovrani che li guidarono. Compiuta la fun-

zione riposi nel primo suo ìu^go questo se-

gnale della nostra devozione e dell' attac-

camento nostro ali
1

1. R. famiglia Austriaca.

Dopo avere parlato della insigne Basili-

ca del glorioso nostro Santo, come tacere

del luogo ch'ebbe la sorte di accoglierlo

agonizzante^ di ammirarne il transito glo-

rioso ? Era questo un piccolo convento di

Blonaehe , fondato dal medesimo serafico

patriarca S. Francesco
5
ed aveva un ospizio

per alcuni Religiosi del nostro ordine ali*



spirituale direzione addetti delle monache
ìstesse . fu in esso , che si ritirò la B. E-
Iena Ensermini , con altre padovane ma-
trone

,
per attendere atta più: alta per-

fezione evangelica sotto la guida elei glo-

riosa nostro Taumaturgo . Fiorì in osso il

B. Luca Be'Indi ch^era il prediletto disce-

polo del Santa, ed anche il B* Giacoma al-

tra religioso di questo nostro convento

,

eh' erane compagna indivisiMle, e che uni-

tamente al B* Luca Io assisti negli ultimi

istanti della vita. Nella grande spianata ac-

caduta nel t j - ; f 1 1 o a o* 1 e v a te le Monache,
e tradotte in città, ed attirate il mona-
stero, ma per guanti sforasi si incessero per
distruggere la cella dove Antonie passò agli

eterni riposi, noti vi si potè mai riuscire;

e si veggono anche attualmente i sógni delle

archibugiafe , e dei colpi di cannona, on-

de tentossone l'afte ramento • La volle con-
servata nuel Signore che in essa era di-

sceso colla Vergine santissima, col serafico

mia Patriarca, e con moltissimi Angeli per
raccogliere V anima purissima di Antonio,
e portarla gloriosamente al Cielo. Si rin-

novarono se ;ip re i prodigi net volgere dei
secoli contesi atori della preziosità di que^-

sto Santuario, mentre le fiumane- che ad
ogni tratto, allagarono le campagne all'in-

torno, non osarono mai di penetrarvi
,
quan-

tunque di un piede più: basso, sembrando
che vi leggessero scritte quelle memorande
parole

, usque huc venie

s

, et non procedes
ampìius ,et hic confringes tumentes fluclus
tuos. Anche recentemente nel 1772 e ne
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vive testimonio oculare, col' quale ho par-
lato io stesso

5
e me Fha giurato , cresciuta

straordinariamente V acqua nelle circon-

vicine campagne , e all'altezza di un braccio
pervenuta nella chiesa, entro cui si racchiu-
de la portentosa celletta, si fermò alle due>

•pìccole porte che vi danno l'ingresso, la-

sciandovi il segnale per molti anni appres-
so , veduto- anche da me , sinché coli' alw
Jbellirsi della chiesa venne a rimanere can-
cellato .

E qui non posso a meno di non commen-
dare le zelo di tanti devoti , tra' quali

primeggia il Sig. Girolamo Barolli, le cui

sollecitudini sono sempre rivolte ad accre-.

scere gloria, splendore e Lellezza a que-
sto insigne Santuario . Così la pietà dei de-

voti del Santo corrisponda sempre anche
in avvenire a tanta premura , e vsdrassi

eseguito il nobile disegno, già preparato , ed
ergere più elevata al cielo la fronte chiesa

novella, meglio atta ad accogliere il nume-
ro grande di devoti che vi concorrono

,

a che in certi giorni veggonsi costretti a

fermarsi al di fuori, non potendovi tutti

espire
Anche in questa chiesa si conservano delle

iscrizioni allusive al Santo e al luogo , e

le riporto per compiacere gli amatori delle

memorie antiche .

Ad un. lato della porta per cui si entra

leggesi :

Feria scxta,qua hora Jesus Christus Pa-

tri vidima prò nobis in Golgotha ohlatus

est*, triumphanti animae S. ArJonii ex lice
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loco ad caelos ^exultantìbus ÀngelorumCho^
ris y

sacra .

All' opposto lato :

Feria tenia triumpho corporis S. Anto*
riii ex hoc loco ad templum , ubi nunc co-

litur i degrotis ad salutem donatis , omnium
votis subito expletis , Patavio, ceterisque

populis plaudentibus > sacra .

Sopra le due porte che danno ingressa

alla celletta del Santo si legge :

Locum hunc a Seraphico Patte suismet
manibus extructum, quinque Sanctorum in-

colatu honestatum, ubi Jesus Christus ino*

rienti Antonio spectabilis apparuil
,
supplex

incedere .

ARTICOLO XV.

Dei diversi Religiosi dell" ordine nostro che
furono pubblici professori in questa I. /?•

Università , non che dei varj maestri dì

cappella.

Oltre a trecento furono i nostri Religio-

si , che dall'ordine nostro passarono ad in-

segnare pubblicamente la sacra Teologia in

questa antichissima ed illustre Università y

e quasi altrettanti quelli che in essa inse-

gnarono la Metafisica, e la Storia eccle-

siastica , come potrebbesi in parte rileva-

re dalla seguente iscrizione del 1670, che
nella nostra Basilica si legge , e che fu da
me riportata all'Articolo 8,° pagi 100, alla

qua! epoca già si contavano 275*1 profes-



sari di sacra Teologia, e toc quelli di Me-
tafisica .

Sacrarti Thetlogiam in via Scòti CCLXXK
et Metaphysicam CC. Paires ex ordine M.
ConventualiuT.i Patavino m Archigymnasio
clarissimo flcroum Parente hactenus pro-
fessi sunt . MDCLXX.

In questi ultimi tempi si segnalarono i i

P. M. Felice Rotondo , Niccolò. Bilico-, Fran-
cesco, Maria Leoni, Alessandro Burr^os poi
vescovo di Catania,. BonnvrycA ura Lucchi^
ed altri moltissimi , come, pucssi rimarcare
presso il Facciolati ne' suoi, fasti ^

Fino, dal 1486., ai 28 Dicembì e si comin-.

<$iò a pensare all'erezione di. una cappella
musicale coìr eleggere valente soggetto, co-

rna capo , ed istruttore dei fratini., e- dei

chierici del convento,; e a questo oggetto*

fu nominato il ?• Pietro di Belmonte y cui.

fu anche dato. un. compagna per nome P.

Gio: Pietro di Venezia il giorno 2$. Ghigna
1487. A questa, cappella però si diede sem-.

pre maggiore splendore nel progresso degli

anni cominciando dal 15 Gennaio J553 , in

cui si aumentò di molto il numero di can-

tori, suonatori^ e tutti sempre sotto La dire-

zione di ua Padre minore conventuale, come
Rilevasi dal libra intitolato Arca

;
del Santo ,

in cui non, solo nelle poche nomine» che vi

si trovano registrate , si conosce che sem-
pre era un religiosa, ma molto, più dai varj

Capitolari , e prescrizioni che tratto tratta

s'incontrano* Egli è seniore, nominato Pa-.

flre maestro di cappella
,

gli si proibisce

«fi, avere cariche in convento,, gli si asse>



glia un compagno, e per esso un onorario

al convento. Basta legger© i numeri 552,

e seg. 570, 590 ec.

Furono poi tali e tanti gì' insigni mae-
stri di cappella, che fiorirono nell'ordine

nostro, che sembrerebbe di poter conchiu-

dere, avere l'armonia formata tra noi la

eletta sua sede. Per tacere dei Martini,
de' Mattei , e d'innumerevoli altri, che nelle

cappelle fiorirono di S. Francesco in Bolo-

gna , di S. Francesco in Assisi, di S. Giu-
seppe da Copertino in Gsimo, de' Ss. Apo-
stoli in Roma, di S. Lorenzo in Napoli ec.

basta il nome dei tanti che in quésta Basi-

lica fiorirono, e segnatamente dei Porta,
dei Callegari, dei Sabbatini , e soprattutto

dell'immortale Vallotti

.

Non posso a meno di non far rimarcare
in questo luogo, che fino dalla metà del

secolo decima terzo incominciarono i no-
stri Religiosi a sostenere il gravissimo in-

carico della santa Inquisizione, e che fa

in ogni tempo coperto da soggetti per dot-

trina , per pietà
,
per prudenza, ragguar-

devolissimi , e fu continuato sino ai 1806,
epoca in cui cessò per intero V esercizio

suddetto . Potrei citare moltissimi documen-
ti, che esistono, in comprova dell'accen-

nato, ma basti per confermare l'epoca fis-

sata il seguente istrumento di vendita , a
cui intervenne, come uno de' principali del

convento anche l'Inquisitore .

Ex Imbreuiaturis Francisci Notarti de
Scarabellis in 1273 Indict. L die scxto in-

trante Jauuario Faduae etc*
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Omissis . Sub Nornimbus dictorum Ojt»

donimi Ministri y Custodì*, Guardiani ^

Inquisitoris , Suprastantis labo^erii Eccit-
arne B. Antonii etc*

ARTICOLO XVI.

Delle diverse funzioni ordinarie , e straor-

dinarie , che si eseguiscono nella Basili*

ca. del Santo .

Oltre gran numero di Sagrifìzi che quo-
tidianamente si celebrano in questa nostra

Basilica-, si canta ogni giorno solennemente
la messa , ch'era preceduta in altri tempi,
-<e seguita dalla corale intera officiatura so"

Jenne •

Tutti li martedì oltre la messa solenne

ia musica, si fa al dopo pranzo l'esposi-

zione del SS* Sacramento-, dopo si canta
la compieta, indi Breve discorso, e si dà
•empimento colla santa Benedizione •

Ogni venerdì dòpo il canto della com-
pieta si fa la devota funzione del Transi-

to. Nei vensrdì però di quaresima in luo-

go del canto corale, tutto si eseguisce in

musica solenne

.

Tutte le domeniche e feste deli' anno al

dopo pranzo si canta solennemente il ve-
spero, dopo il quale si espone il Venerabi-
le , e si dà la Benedizione , funzione intro-

dotta dai Religiosi Offiziatori, e a loro spese

sostenuta , e di alcuni divoti . Nelle dome-
niche però e nelle ftstt di Avvito * e di
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Quaresima ,
dopo il canto corale del vespe-

ro v'è la compieta in musica, indi la e-

sposizione , e la Lenedizione .

Nel giorno 30 di maggio si dà principio

alla tredicina del Santo , che ha compimen-
to il giorno 11 ^ e la funzione consiste nella

esposizione del SS. Sacramento, nella re-

cita di 13 Pater e Ave con alcune orazio-

ni , in un breve discorso , e nella Lenedi-

zione . Questa funzione è stata introdotta

nella chiesa del Santo nel 1806, quando fu

soppressa la confraternita del Santo Jdalla

quale si faceva la funzione istessa» Ebbe il

principal merito in questo il M. R. P. M*
Peruzzo, che coH'ajuto di altri Religiosi of-

fre iato ri , e di alcuni devoti ha sempre sup-
plito alla grave spesa , e vi supplisce tut-
tora .

Nel giorno 29 novembre s' incomincia la

Novena dell'immacolata Concezione della

della B. V. JVI. introdotta nel 18 13 da de-
voto Cavaliere milanese, che generosamente
provvede annualmente per essa , ed è so-
stenuta dai Religiosi officiatori nel rima-
nente della spesa

.

Parlando poi delle funzioni straordinarie
deve sapersi, che in tutte le principali so-
lennità della chiesa si eseguiscono in mu-
sica le messe, ed i vesperi , come pure
nelle solennità principali dell'ordine.
Nel giorno 15 di febbraio in cui si cele-

bra la memoria della solenne Traslazione
di S. Antonio, la quale solennità dicesi comu-
nemente la Lingua, perchè nella revisione?

del c«rpo del Santo fatta in tal giorno t fk
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essa trovata non solo^ tumida e rubiconda
come d'uom vivo, ma tinta ancora di fresca»

sangue . Nella mattina alle ore io si
:
portano,

processionalniente i; Religiosi al Santuario ,

d'onde si estrae il Mento del Santo, e sotto

'baldacchino viene portato- all'altare del Santo.*

.istesso 3 dove si espone alla pubblica vene-
Tazio ne , e vi. rimane sino al; compimento*
della messa, solenne , che viene eseguita con:

musica straordinaria y come pure in musica
si canta l' inno

,

Eri gratulemur hodie, nel*.

l'accompagnarsi dei Mento. Terminata la

messa ì Religiosi si portano- all'altare del

Santo , e col medesimo' ordine ritornano.*

al Santuario cantando. l'inno> suddetto Giun-
to in Santuario tutto V accompagnamento v
s intuona l'antifona seguente composta da£
grafico S. Dottore nella revisione sopranno-
mi a ta0 e che si eseguisce con tenerissima*

musica, opera dell'immortale Valìotti.

O lingua benedicta y .
quae Dominum seni-

per bencdixìsti > et alios benedicere' jecisti s .

nume manifeste appare t 5 quanti meriti ex-
titisti apud;. Deum *

Nel dopo pranzo si canta con tutta so-

lennità, il vespero j e compiesi così la sacra,

funzione
Nel venerdì avanti la domenica di Pas-

sione si celebra la. solennità, della santa Co--

rona di Spine, tre delle quali si conserva-
no nel nostro Santuario . Dopo la. compieta
solenne in musica se ne recita panegirica
orazione , e si dà

;
compimento a tutto colla

benedizione al popolo colle spine suddet-

te.» che. vengono esposto Bull: altaj? maggiore



grinra d'ellz compieta c&m nobilissima illu-

minazione .

Meritano anche rimarco le elevatissime

funzioni della settimana Santa -, che tutte

sono- eseguite eoa musica spirante divozio-

ne , e tenerezza ... Sono singolarmente os-

servabili i tre Mìscrere dei matutini delie-

tenebre opera, ancb/ essi, del chiarissimo P«

TyL Valletti . E! molto, stimato anche ilPan-
ge lingua che si canta, nella^ processione
solenne del. Venerabile che si eseguisce il:

martedì Santo di sera, con. tutta la possi-

bile pompa , e coir accompagnamento? di
tutta la. nobiltà, con- torcie accese sommi-
nistrate dalla nostra sacristia Esso è ope-
ra^ del celebre P; M.. C allegar!, antecessore

citato Vaìiotti

Ai 12 di Giugno si cantano- L primi ve-
speri del" Santo , ed interviene per tale og-
getto il clero, tutto, della. Cattedrale col-*

V ordine seguente
Apre la processione il gran; stendardo

dei Duomo , eh' è seguito da. tutto, il Semi-
nario che sarà di circa 300 giovani r .

poi £

chierici della Cattedrale, indi la congrega-*
zjone de' Parrochi-, succedono i Cappellani
del Duomo,, e finalmente il reverendissimo,

capitolo de' Monsignori. Canonici •

Giunta, la processione alla chiesa, e fatta

la solita offerta di cere al Santo ( offerta

che in altri tempi, cioè sino a 8 anni cir-

ca addietro solea farsi il giorno- dell' otta-

va^ del Santo ) i Monsignori Canonici, si,

portano in una delle camere del convento,

elove Monsignor Vescovo si ritrova., per CQflj%



ciurlo formalmente nella basilica a cantarvi
pontificalmente il vespero. Esso è eseguito

da scelta musica del Duomo , come anche
ìa messa del giorno succe^ssivo .

Collo stesso ordine la mattina del 13 por-
tasi alla basilica il capitolo ed il clero pel

solenne pontificale • Al dopo pranzo , ter-

minato il vespero , che viene eseguito dalla

cappella del Santo e dagli offìciatori , si

dà principio alla solenne processione , cui

interviene tutto il clero , il collegio , e i

luoghi pii , non che le confraternite tutte

del SS. Sacramento • Siccome però ogni

anno v'è statole v'è qualche cambiamento
dopo la nostra soppressione , così non posso
dare una esatta descrizione e sicura .

Per tutta l'ottava alla mattina v'è sem-
pre messa solenne in musiaa ; la domenica
però fra l'ottava, in cui si ricorda la con-

secrazione della basilica, v'è musica solen-

nissima, sì la mattina, che ad ambedue i

vesperi

.

Nel martedì primo, che succede all'otta-

va del Santo, v'è inessa solenne di Requiem
con musica del P. M. Vallotti col celebre

JDies irae dello stesso, e questa in suffra-

gio di tutti i Presidenti dell'arca religiosi, o
secolari defoati »

Al primo di agosto si espone processio-

«almente l'Indulgenza detta della Porzion-
cula, che dura sino al tramontare del sole

del giorno 2.

In altri tempi
,
prima cioè della nostra

soppressione, alle ore 4 pomeridiane del

giorno 24 dicembre si andava in coro pel



maìuiino solenne, e per la messa delia m >-

te; funzione che veniva eseguita colla mas-
sima solennità , e durava sino alle 9. Era
tutta la chiesa illuminata a giorno *
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NOTE

( T. pag* 9*) Sali' incominciamento della fabbrica

della Basilica del Santa fu scritto da molti y e varie

furono le epoche segnate . Io mi attenni alla più ra-

gionevole , e fondata. Essa ebbe principio nel 1137 >

e fu tale l'impegno dei Padri 3 che vendettero i mol-
ti stabili 5 che in que' tempi abbondantemente veni-

vano ad essi lasciati, e ne impiegarono il ritratto 5 u-

nitamente agli altri legati in denaro y per la sollecita

sua costruzione.

Altronde il Polidoro non può che per i-sbaglio a-

Tere notata tal epoca all'anno 12.67; invero egli -stes-

so alla pag. 42 asserisce che nel 1163 fu fatta la re»

cognizione del corpo del Santo alla presenza del Re-
verendissimo Padre Generale > poi Cardinale j e San-

toj Bonaventura da Bagnorea 5 il quale mori nel 1x74.

Qltredichè nel 1256. Alessandro IV* pubblico una
bolla per eccitare i fedeli a concorrere al compimen-
to della fabbrica; come poteva eccitarli al compi-
mento se non era ancora incominciata *

Anche la città con suo statuto del 1307 destinò

per una volta tanto la somma di lire 4000 per 1' og-
getto medesimo di perfezionare il più presto possibile

la quasi compiuta Basilica y come si rileva dalle se-

guenti parole del citato statuto »

Prestate Nobili Milite D. Ungaro de Oddis de
Pernslo 1307 Indici* V. Mense Decembri statuirmi s >

et ordlnamusy quod ad prasens quatuor milita Libra»

Xhm Denar. Parv, possint^ et debeant accipi mutua
per unum Sindlcum legitim* consthuendum per co*

ninne Paducz .... qui denarll per dictum Sindlcum
dari^et assegnavi debeant illi pratri minori conven-
%us Vaducz , qui est 5 seu erit per suum Provincia-
lem Minìstrum ad laborerlum dieta 'Ecclesia, P.
^ntonil Conf\ specialiter deputatus ; quos denarios

ttue&tvr %ei debeat ipse frate r spendere tantum in
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fìtta Ecclesìa reficìenda et In tabortirlo ipsluf Ec^
desiti secundwn formam statuti' cornunis Vaduiz .

( II. pag» 65. ) la questo Monumento fu sepolto-

Francesco juniore di Carrara benefattore, anche in:

nome del padre suo Francesco, seniore* della. Basilica e

del Convento del Santo . Avendo Francesco seniore

presi in imprestito dai Padri i vasi della nostra* chiesa

per la somma di ducati d'oro 1710 per sostenere la

guerra 5 che lo affliggeva , ne ordiìiò; la restituzione

al figlio in tanti fondi, e la volle tanto abbondante*
che non solo bastasse a rimettere 1 vasi suddetti , ma
ne sopravangasse e per la successiva ntanutenziòii'è

della chiesa > e pel mantenimento dei Padri ispessi,».

Non permette la-, riconoscenza a tanto lienefèttore*

che si ommettano le stesse di lui espressioni .

Nel secondo ìstrumento- fatto l'anno 1405 ai 1" di

ottobre , e che esiste nella cancelleria della magnifica

città di Padova nel libro primo fol. 3<4? dopo avere

fatta la donazione assoluta della gastaldia di AnguiU
lara, ed; ordinato che si. rimettano prima di. tutto gli

avuti vasi > aggiunge :-

$ratres ditti' conventus , qui' prò tempore erunt x

pns*ì~nt , et Valeant delnceps semper In se reservarey
et retinere ,. ac prò eorum vlctu dlstrlbuere , et dls-

fonerà, prò. libito xwluntatls dlmldmm dlctoru'fH- 0-

mnlum cfuoruncumque* fructuum sfrugum-) reddi'tuunty,

et. prove?itumn
K exdictÌs bonls^ et ìurlbus provenlew

tlum.r et collectoruy-i .

^Uerum autem dlìnldlum dl'ctorum^ fructuum , red-

dl'tuum >, frugum et provpntuum acqua pnrtlone slne-

dolo teneantur semper ep deb eant Fralres dlcti

conV. qui prò. tempore ernnt-y dare , et cortslgnare

Massarll's ep officihlìbus* Tabrlroi predirti. . . .qui de-

beanti, et teneantur dispensare et dlstrlbuere^ et

cutn effectu slne dolo 9 et fraude In reparatlone

et Vabrlca ecclesia antedieta
Questi massari erano stati istituiti nove anni pri-

ma,, cioè nel 1395 dai Reverend.. Padre Maestro En-
rico d' Asti; Ministro Generale dell'' ordine , nonchè-
lal Padre Matteo di Conciliano Ministro p-ovincialc

della Prov. del Santo ,, e da tutti i Padri del con-.

*,entc*dej; Santo >. la. quale instituzione percjiè ayesse:
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V opportuna forzi e sicurezza , e perseverasse ncr

tempi successivi , si fece consolidare da uno statino

della città medesima, come consta dal seguente do-

cumento, che si leggeva nel Codice Manoscritto dogli

Statuti di Padova del i4 i0 già esistente nella libre-

ria de
5

PP. Min. Osservanti in Padova seg. N. 14. a

carte 310,

Statutum condltum anno cani voluntatc ^ Con-

silio , e* assenni Rev* D. D. Tratrum Henrlcl de

Asti totlus ordini* minorimi, generali.* , et Mathael
de Coneglìano ejusdem ordIttis provincia S. Antonil
frovlnclalls , et aliorum fratvum de convenivi , et

rnonasterio S. Antonil praedlcù .

Statuimus 3 et ordinamus primo , quod obventio-

TiCS 5 cjhtti quomodocumque percipìuntur ex oblatlanlbus.

cnìusatmque generis factis ad Altare , seu Arcani
S. Antonil y etiam si uni Legata, vel alio quecum-*
que nomine nuncupcntur•> quas lldem Tratres Mini-
stri cum dlctis Tratrlbus , et toto conventu asslgna»

verunt Ubere ad ìnfrascrlptum opus, distribuì de*
beant, prout etiam ilsdem placnerlt, per quatuoV
bonos vlros Clvcs Vatavlnos In reparatloncm, et axg-
mentum dlctae 'Ecclesiale , prout elsdem omnibus qua-
tuor , vel trlbus ex eis mellus vlsum fuerit .

Horum autem civmnt elecilo 'fiat per Domlnum
Votestatem Paduae , ùngulis annis mutando perso-

vas , e't fiat electio infra octavam festl Antonil
de mense junìo . Debeant etiam praedlcù Cives secum
habere duos fratres de conventu praedlcto , qy.l de-

$>utarì debeant per conventum , quos consulant su-

per cxpcnsls faciendìs , 7it utlllorcs faclant , et inn*

tiles praetermitiant . Et cives, qui de novo crea-

buntur, una cum D. Potcstate Paduae raùones Prae-
decessorum s-uorum vldeant quanto cìùus poierunt
commodc , et dlctis quaiuor Clvibus ostendantur

slngnlìs annis, res,localla, libri, et alia quaecum*
que ad Sacrlstiam , vel Blbliothecam convenìus per-

tinentla* Sic enlm voluerunt dlctl Patres Ministri y

et totus Conventus .

(111. pag. 193.) Perchè non se ne creda gratuita

.1' asserzione riporto alcuni documenti dei piti anti-

chi > e che esistono stampati

.
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T)le 14 c> cy. i. te Novembri Taduae
Anta. iKs > qui custodh Arcarn B. Antoni'i Con*

fessoris , eonfessus fuit se accegisse nomine pactl %

'et conventi pretti llbrts zì.$ Denarlornm parva*
rum e te.

Die 6. Intrante Jattuarlo 12.73*

hi s tritinemura emptlonls facto. pr& llb. 450 Detta-

rlorum parvorum per F, Antonlum fillum q^Gerar*
Uni de Viaria, qui custodir- Arcani B. A'ntonii

Confessore, revera de pecunia' fratrum ml'noruffp

etc^

Anche lo statuto riportato alla Nota ti accertane

di questa verità 5 quando dice: qui denarìl per dì; tutto

Syndlcum darl et as s ignari debeant UH f rat ri mi-,

norl conventus Taducz end est, scit erit . . . ad labo-

rerium dieta Ecclesia D, Antonil conf speciai
llter

depntatus .

Alla pag. 85, ho rimarcato esistere nella cappella

detta della Madonna mora un monumento scusa i-

scrizione , e col solo stemma . Passando ultimamente 1

per la strada degli Eremitani ho osservata vicino alla

chiesa una lapide sepolcrale collo stesso stemma scol-

pito nel mezzo 5 e colla iscrizione att
?

intorno 5 che
la. manifesta appartenente alla famiglia de' Rogati

.

Questo potrebbe far supporre che anche il sarcofago

di sopra citato potesse appartenere alla stessa- fami-

glia de' Rogati . Le ulteriori diligenze y che faro per

1 illustrazione delle memorie più antiche della Basi-

lica daranno forse maggiori lumi % anche in questa
proposito ...
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